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TALI RITI RARE ESSE NIRAZIPIAE 


MI LIBERERA' DAL MALE DI CAPO 
DALLE NEVRALGIE » 
DAL DOLOR DI DENTI 
DALL'INFLUENZA E DAI REUMI. 


IN VENDITA PRESSO TUTTE LE FARMACIE 


N° 
«x 


Ecco la confezione originale 


col marchio depositato, noto in tutto il mondo, la 
Croce “Baget Questo marchio e questa confezione 
sono garanzia della genuinità e dell'efficacia del 
orodotto. Le Compresse di ASPIRINA dànno rapido e si- 
curo sollievo nei mali di testa, di denti e di orecchie, 
oel reumatismo, nell’influenza e nella febbre. 

Le Compresse di Aspirina sono 
uniche al mondo! 


IPIPRINA 


eV 


Pubblicità antornizzate Prefettura Milano N. 11250 


x parassiti della putrefazione, e delle sostanze fermentative, che. 


ancora per delle 
dopo aver sciacqua 
bocca. Ed è appi 
quest’ azione pro! 
non posseduta 


altro pre 


L'Odol si distingue in 
modo speciale da tutti 
gli altri dentifrici, per la 
sua meravigliosa pro- 
prietà di depositare sulle 
mucose della cavità boc- 
cale uno. strato micro- 
scopicamente sottile, ma 
in pari tempo denso ed 
antisettico, che agisce. 


ì 


Ì 


Prima di arrivare al momento dello scatto 
1. Abbassare il piano 
2, Estrarre il soffietto 
3. Registrare la distanza 
4, Registrare il diaframma 
5. Osservare il soggetto nel mirino 
6. Scattare 
Il soggetto non ne vale più la pena! 
Eppure è impossibile trascurare anche uno solo 
dei punti enunciati senza scapito del risultato. 


Con le “ IKONTA” tutto cambia: 


tre dei punti menzionati sono eliminati automati- 
camente dai pregi della loro costruzione e: 


grazie al dispositivo a due punti ZEISS IKON 


(brevettato e prerogativa dei soli apparecchi 
) 


Zeiss lkon). 


Con le “IKONTA” basta perciò, dopo aver fatta la 0 


registrazione sui due punti rossi eguale per tutte 
le prese della giornata: 


1. Una pressione sul bottone 
2, Osservare il soggetto nel mirino 
3, Scattare, 


La cosa più meravigliosa nelle “IKONTA”'è appunto questa: o» 
9% ® , . i p. 
Non c'è che far aprire l'apparecchio e scattare! 
Tutte le “ IKONTA” formato cm. 3X4, 44 XxX 6, 6% 
6% X 11 sono descritte nel prospetto illustrato 


gratis a richiesta dai Rivenditori o dalla Rapp 
della Zeiss lkon A. G. Dresden: vili 


IKONTA Soc. in Accom. V 


II 


Automobilisti! 


L'’ANONIMA INFORTUNI 


x SOCIETÀ ANON. ITALIANA DI ASSICURAZIONE 
a CONTRO GLI INFORTUNI 


Sede in MILANO (108) - PIAZZA CORDUSIO, 2 
TELEFONI 88-451, 88-452, 88-453, 88-454, 89-861, 87-655, 87-656, 87-657 (Centralino) 
-- Capitale Sociale L. 24.000.000 interamente versato — Fondi di Garanzia al 31-12-1931 oltre L. 151.000.000 


ASSICURAZIONI INFORTUNI - ASSICURAZIONI DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE 
ASSIGURAZIONI DELLE VETTURE CONTRO I DANNI O LE ROTTURE ACCIDENTALI 


è incaricata dal Touring Club Italiano, quale delegata delle Assicu- 
razioni Generali, dl SERVIZIO TRITTICI che compie 


mediante i propri Uffici e mediante le Agenzie che ha in comune con le 
= m m n m [Is 
Assicurazioni Generali di Venezia 


L’ANONIMA INFORTUNI è ASSICURA TRIGCE UFFICIALE del T., Cl, 
del R. M. G. I. (Reale Moto Club d’Italia) e delia R. F. la Ma. 
(Reale Federazione Italiana Motonautica). Con questi Enti 
L’Anon. Infortuni ha accordi speciali a favore dei Soci. 
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ALBERGO RISTORANTE TOURIN 


PIAZZALE PARINI N. 6 MILANO — TELEFONI: 65659-4.5-6.7 
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1° ORDINE 


340 Letti - 70 Bagni 


AUTORIMESSA 


re tntttarttnetantnnteni nannini 


il PARRUCCHIERE 
POSTE 
| Î| E TELEGRAFO 
îl NELL'INTERNO 
i DELL'ALBERGO 
SERVIZIO DI 
COPISTERIA 


SCONTO DEL 5% AI SOCI DEL TOURING _. 
Al Ristorante dell'Albergo: Sciczioni e 7 
fi Aisforanie dell'Albergo: 


vino di pro 
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Provvedetevi del Riscaldamento "IDEAL 
CLASSIC" ora che siete in tempo. 


- | possessori entusiasti dell'impiantino “IDEAL CLASSIC” 
TZZ ; 


Z sono varie diecine di migliaia solo in Italia. Essi hanno 
2 risolto il problema del caldo d'inverno e del bagno in 
Do casa in tutte le stagioni: l'hanno risolto per tutta la loro vita. 
ZZZ Vi diamo gratis l'opuscolo «A» illustrato con spiegazioni. 


o Potete rivolgervi a qualunque buon installatore di riscalda- 
Z mento per informazioni. 


SOCIET NAZIONALE DEI RADIATORI 


MILANO - Via Ampère 102 — Telef. 287822 — Casella Postale 930 


I 


)) 


| 
| z 
o ‘ 
3 $ 
AÙ 
A% “ 
È Mash 


| 


i 


ATTENTI ALLE ESTREME PRESSIONI | 


CHE AGISCONO NEL DIFFERENZIALE SI 


| | Gli automobilisti che usano lubri 
| trasmissioni, illudono se stessi, in qua 
vinta con prodotti scadenti. 118 
Le alte velocità dei ruotismi, il nuovo speciale disegno dei denti (Gleason), /e altissime | 

! pressioni che si esercitano sulle superfici scorrevoli esigono un lubrificante speciale che provveda | 
un ampio fattore di sicurezza. pe 
Riempite al livello la scatolà del differenziale con o | 
| 
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PENOLA LEADED COMPOUND 


Il suo velo protettivo si insinua fra le superfici striscianti, vi aderisce tenacemente resiste 
trito, e alle più elevate pressioni che si esercitano sui denti degli ingranaggi preservandoli 


} + Penola Leaded Compound Ha una durata lunghissima, ed è quindi anch 
| mico sotto tutti gli aspetti. 3 


ficanti ordinari per gli ingranaggi del differenziale e delle 
nto l'estrema pressione dei moderni ingranaggi non può essere 


PER IL MOTORE 


TOURING DI 


Ufficio Studi per la Navigazione Transoceanica. 


Con Decreto Ministeriale è stato istituito 
presso il Ministero dell’ Aeronautica un «Uf- 
ficio Studi per la Navigazione Transoceanica ». 

Questo Ufficio proposto durante il primo 
Convegno Internazionale degli Aviatori Trans- 
oceanici, tenutosi în Roma nello scorso mag- 
gio, e creato con rapidità prettamente fascista 
da S. E. Balbo — ha ì seguenti compiti: 
raccogliere tutti i dati idonei a facilitare il traffico aereo at- 

traverso gli Oceani; 
iare la scelta delle rotte, allo scopo di unificarle e di 
cilitare così l’istituzione ed il mantenimento di basi di 

rifornimento, di servizi meteorologici, radiotelegrafici, ra- 
diogoniometrici; 
studiare le carattèristiche del materiale di volo appropriato, 

ì servizi varî, i periodi dell’anno più idonei alla praticabi- 

lità delle rotte transoceaniche; 
studiare la possibilità di addivenire ad accordi internazionali 

per l’uso degli scali necessari alle lince aeree transoceaniche. 


L'Ufficio Studi per la Navigazione Trans- 
oceanica, posto lalle dirette dipendenze del Mi- 


nistro dell'Aeronautica, ha già iniziato la sua 
attività. 


La XIII Esposizione Internazionale d’Aero- 
nautica. 


Dal 18 novembre al 4 dicembre prossimo 
sarà tenuta al Grand Palais — in Parigi — 
la XIII Esposizione Internazionale di Aero- 
nautica. 


Il nuovo ordinamento per i corsi di pilotaggio 
aereo. 


Il Ministro dell’Aeronautica, S. E. l’On. 

Balbo, ha presentato un disegno di legge con 

cui vengono ordinati definitivamente i corsi di 
pilotaggio e di osservazione aerea istituiti allo 

scopo di reclutare ufficiali di complemento 

del ruolo navigante dell’Arma aeronautica e 

di sottufficiali non di carriera, piloti militari 

od osservatori. Con il detto disegno di legge 

si stabilisce di elevare il titolo di studio per 

gli aspiranti a frequentare i suddetti corsi, e 

ciò per migliorare sempre più i reclutamenti; 

di accelerare i corsi per gli allievi piloti, in 

nodo da consentire col grado di sottotenente 

o di sergente un più lungo periodo di effettiva 
prestazione di servizio presso i reparti aero- 
Di nautici; di valorizzare i risultati del progres- 
1 > sviluppo dell’aviazione da turismo age- 
olando in modo particolare il conseguimento 
| ì grado di sottotenente e di sergente ai gio- 
i che all’atto della presentazione alle armi 
obblighi di leva siano muniti di brevetto 
pilota civile di secondo grado e provengano 
e organizzazioni giovanili fasciste; di an- 
pare in relazione alle esigenze di bilancio 
li servizio l'invio in congedo illimitato dei 


e 


ALI NEL CIELO 


sottotenenti e dei sergenti piloti, sempre 
quando abbiano prestato come tali un periodo 
adeguato di servizio presso i reparti; di ridurre 
da 6 a 4 anni la ferma per i sottotenenti di 
complemento, ruolo navigante, che rinuncino 
a tale grado e per i sergenti non di carriera ora 
combattenti, che intendono continuare la car- 
riera quali sottufficiali; di ridurre i finanzia- 
menti di congedamento fissati per i sottote- 
nenti e sergenti piloti rispettivamente in 
Lire 4000 e 300 a 2500 e 100, limitandosi in- 
sieme la corresponsione di tali premi ai pro- 
venienti dai giovani già muniti di brevetto di 
pilota civile di secondo grado. 


| Modifiche alla Circoscrizione Territoriale della 


Regia Aeronautica. 


Fino a quando non saranno costituite le 
quattro zone Aeree Territoriali ed i Comandi 
di Aeronautica della Sicilia e della Sardegna, 
di cui al R. Decreto 21 maggio 1931, N. 873, x. 
il territorio del Regno è suddiviso nelle se- 
guenti zone aeree territoriali: 

1% Zona Aerea Territoriale (sede di co- 
mando: Milano); comprende il Piemonte, la 
Lombardia (eccettuata la provincia di Man- 
tova), la Liguria nonchè la provincia di Li- 

VOINO; y 

2% Zona Aerea Territoriale (sede di co- G 
mando: Padova); comprende le Tre Venezie, ; 
l'Emilia e le Marche (eccettuata la provincia 
di Ascoli Piceno), nonchè le provincie di Man- 
tova e Zara; 

3% Zona Aerea Territoriale (sede di co- 
mando: Roma); comprende il restante terri- = 
torio della Penisola e le isole di Sicilia e di 
Sardegna. Ha ‘anche giurisdizione sulle isole 
del. Dodecaneso. 


Il testo della motivazione della medaglia d’ar-. 
gento al tenente Neri. £ 


Il Bollettino Ufficiale della R. Acronauti 
reca il conferimento della medaglia d’argen 
al tenente Ariosto Neri del reparto alta ve 
cità per il coraggioso atto da lui compiute 
Desenzano il 16 luglio u. s. durante i te 
per battere il record mondiale di velocità 

Ecco la magnifica motivazione: 

« Insuperabile pilota di idroc 
stava per conquistare il record d 
pura, volando a circa 700 chilon 


intuito e fulminea esecuzi 
riosamente una arditissima 
a toccare acqua senza 

idrovolante ». é 


Me 


tte di 


saszer; 


] 
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Aeroplani per il volo nella stratosfera. 


E’ noto che da tempo si pensa al volo ad al- 
tissima quota o stratosferico che, sia sotto 
l'aspetto commerciale sia sotto quello mili- 
tare, offrirebbe grandissimi vantaggi, 


SCHIZZO SCHEMATICO DELL'APPARECCHIO STRATOSFERICO 
JUNKERS Ju. 49. 


APPARECCHIO 
M, motore; L, 


STRATOSFERICO FARMAN 


F.100 - €, cabina chiusa; 
compressore; H, elica di 


m. 4,60 a passo variabile. 


APPARECCHI9 


E STRATOSFERICO GUERCHAIS IIO - (0; 
chiusa; M, mi 


ì » cabina 
otore; H, elica a tre pale ed a pa 


sso variabile, 


Le realizzazioni di veliv. 
zione stratosferica sono t 
stato sperimentale; esse 
mitano ai tre aeroplani: « Junkers Ju. 49), 
<Farman F. 100», « Guerchais IIO», di cui 
diamo le principali caratteristiche: 


oli atti alla naviga- 
uttavia ancora allo 
praticamente si li- 


Junkers Farman Guerchais 

Ju. 49 F.100 IIO 
apertura alare.......,,. m, 28 18,97 17,97 
superficie portante ...... mq. 100 69,90 44:99 
peso totale...) kg. 4440 2540 — — 2500 — 
velocità massima ....... km/h 49 — 337— 
quota tangenza (prevista) m, 14.925 16.000 — 15.980 — 
potenza motrice ........ c 800 350 — 700 — 


Statistica comparativa del movimento sugli 
aeroporti americani ed europei. 


L'attuale rapporto del movimento” giorna- 


liero fra i più frequentati aeroporti dei due 
continenti: 


EUROPA AMERICA 
Decollaggi 
Aeroporto Aeroporto ed 
atterraggi 
——_ cd e. 
Golomia rene Newark (New York) 45 
Berlino... i.b: Camden (Filadelfia) 2 
Halle Leipzig.... Chicago. cn, 29 
Iondra/.. 00h... Los Angeles .... 25 
Amsterdam ...... Cleveland. ...... 21 
Copenaghen...... S. Francisco .... 20 


Dallas 


La Conferenza internazionale della F, A. Lil 


Nel settembre scorso hanno avuto termine 
i lavori della Conferenza generale annuale 
della Federazione Aeronautica Internazionale 
(F. A. I.), all’Aja i ‘08 

‘ra le più importanti decisioni adottate 
dalla conferenza — nella quale sono state rap. 
presentate 33 Nazioni —— vanno annoverate 
quelle riferentisi al Codice Aeronautico Spor. 
tivo Internazionale, specialmente per ciò che 
si riferisce ai limiti di peso a vuoto per gli ap- | 
parecchi leggeri (da turismo). 3 

Detti limiti sono stati fissati come segue; 


Apparecchi leggeri 


45 Categoria (monoposti) Mesa kg. 200 È 
28 Categoria (multiposti) CORTO Gi » 280 

3% Categoria (monoposti) RIETI E » 450 23 
18 Categoria (multiposti) .......... » 560 

Idrovolanti leggeri 

45 Categoria (monoposti) Miodizudo kg. 250 

2% Categoria (multiposti) ........ Ha » 350 

3% Categoria (monoposti) ........... » 570 x 

18 Categoria (multiposti) .......... » 680 


Si è anche preparata la riforma del nuovo 
Statuto della F. A. I. che entrerà in vigore e 
sarà applicato a cominciaredal 1°gennai0 1933. 
Il nuovo Codice Aeronantico Sportivo Inter- 
nazionale entrerà in vigore e sarà applicato a 
cominciare dal 1° aprile 1933. 


Sviluppi del traffico aereo negli Stati Uniti. 


Le cifre relative ai trasporti aerei per i 
primi quattro mesi del 1932, messe a raffronto ; 
con i dati corrispondenti dell’anno precedente, > 
confermano un aumento del 4 % nel trasporto 
postale, 

La seguente tabella dà le cifre comparative 
per i vari elementi statistici, relativamente al 
primo quadrimestre dei due ultimi anni: 


Aumento 
propor- 
zionale 


1931 1932 


Miglia previste in orario ....\12 -026 .932|17.590.1 
Miglia effettivamente volate. 


36| 46,2 
1,8 
Posta aerea (miglia) 


10.840 .235|15-376-777| 4 
2.937.082) 2.834.448 3» 


Passeggeri .......r È 98.478 128.712) 3 
Passeggeri-miglia .....v.... 24 .012.875|32.946 .454| 37 
Servizio aereo espresso (mniglia) 268 .169 


415 -1961 54 
Una linea aerea regolare tra. 
Sud America. i 


La Deutsche Lufthansa 
l'anno i primi tentativi 
aereo -con l’America del 
idroplani del tipo « Dornier 

I punti di arrivo e di 
fissati sulla costa ameri 
tapulte saranno in 
Gambia inglese e si 
serviranno al lan 

Come è noto, la | 
fissare i 


1) 


per deposi 
logica e 


Le comunicazioni aeree tra l'Europa ed il 
Congo. 


La Compagnia S.A.B.E.N.A, progetta di 
ìnaugurare entro l'autunno un servizio fra An- 
versa-Bruxelles ed il Congo. Questa linea ha 
formato oggetto di una convenzione stipu- 
lata con la Francia nel maggio 1930 e che fu 
ratificata dal Parlamento francese un anno 
dopo, 

ll servizio avrà luogo due volte al mese in 
ciascuna direzione; la sezione Anversa-Gao 
sarà posta sotto il controllo della divisione 
della Sabena preposta al traffico europeo, 
mentre la sezione Gao-Leopoldville farà capo 
alla divisione del Congo della medesima so- 
cietà. In un primo tempo il servizio non tra- 
sporterà che corrispondenza e la sopratassa 
sarà dì 5 franchi per lettera, Gli scali saranno 
probabilmente i seguenti: Anversa-Bruxelles- 
Marsiglia-Barcellona-Alicante-Orano-Gao-Port 
Lamy e Bangui. 

Poichè è in corso di organizzazione anche 
un servizio aereo aviatorio francese, si avrà 
prossimamente una comunicazione aerea set- 
timanale tra il Belgio ed il Congo. 


Berlino-Golfo Persico in tre giorni. 


In seguito ad accordi intervenuti fra le 
Imperial Airways e la Lufthansa verrà, pros- 
simamente, stabilita una coincidenza della 
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linea aerea tedesca Berlino-Atene con la linea 
inglese delle Indie. , c 

Il tragitto Berlino-Basra verrà compiuto 
così in tre soli giorni. Finora, come è noto, 
ad Atene esiste un raccordo delle Imperial 
Airways con la linea aerea della Lufthansa, 
che collega Berlino con Genezareth, in Pale- 
stina, mediante 48 ore di volo. 


Cartello fra l’Aero Club di Germania e l’Auto- 
mobi! Club di Germania. 


L’Aero Club di Germania ha costituito con 
l’Automobil Club di Germania, un cartello, 
analogamente a quanto era già stato fatto 
anteguerra, L'intesa fra i due grandi enti dello 
sport tedesco dei veicoli a motore ha per scopo 
l'incremento dello sport stesso. In avvenire 
i due Clubs organizzeranno manifestazioni 
sportive in èomune. : 

Ogni Club ha esteso ai soci dell’altro ente i 

rantaggi di cui godevano i propri. 


Dieci ore di volo a vela sul Mare del Nord. 


Il pilota di volo a vela Guttache della 
Società « Segelflugarbeitsgemeinschaft Schles- 
wig-Holstein » ha eseguito — dopo il suo re- 
cente volo di sei ore di durata — un altro bel- 
lissimo volo della durata di dieci ore, facendo 
la spola sopra la costa di Westerland sul Mare 
del Nord. 


REPARTO: 


Costruzioni 


Binocoli pris Li 
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Stratosfera. 


L'incisione indica tre date importanti e tre 
vittorie dell’uomo nella conquista della stra- 
tosfera. Esse appartengono al periodo 1931- 
1932 con l’ascensione del belga Piccard che 
il 27 maggio 1931 raggiunse con un pallone 


Piccard è C osyns 


17 (1939) 
) 


18 agosto 1932 raggiunsero, a scopo di stugin 
l’altezza di 16.201 metri. IS 

L'incisione graficamente mostra le altezza 
raggiunte al disopra della più alta vetta del 
mondo. “a 


Il rendimento della linea New York-Washington, 


La linea New York-Washington, esercita | 
dalla Compagnia «Ludigton Lines», linea gi 
appena 360 km., è riuscita a trasportare ino 
diciassette mesi di attività 90.000 passeggeri. 

Gli apparecchi usati sono veloci, del tipo | 
Loockeed con partenza ogni ora. 

Dopo l’esperienza di 17 mesi, la Compagnia 
ha deciso di raddoppiare i suoi viaggi facendo — 
partire gli apparecchi ogni mezz'ora. “i 

A distanza di un'ora l’uno dall'altro par- 
tiranno gli apparecchi «omnibus» — che sa- 
ranno dello stesso tipo rapido — ma che | 
faranno scalo a Filadelfia e a Baltimora; 
con una mezz'ora d’intervallo, si interca. | 
lerà invece la linea espressa che collegherà — 
direttamente le due città di New York e Wa- 
shington, 


Le esportazioni aeronautiche. 


Secondo dati ufficiali inglesi, l'Inghilterra 
si trova ora alla testa delle altre Nazioni in 
fatto di esportazione di materiali aeronau- 
tici. Le cifre che più sotto si riportano sono 
desunte da pubblicazioni ufficiali: 
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libero l’altezza di m. 15.781; con il volo del- 
l'americano Soucek che il 4 giugno 1931 a 
Washington con aeroplano Wright Apace (mo- 
tore Pratt & Wittney da 450 CV.) raggiunse 
la quota di 13.157 metri; e con l’ascensione, 
pallone libero, di Piccard e Cosyns che il 


1929 1930" 193I 


Lst. Lst. Lst. 
Gran Bretagna sgh 2.158.667 2.049 .92I 1.861 .467 
Stati Iacono 1.881.514 1.811.975 | 1.062.050 
Eranola eee sn 1.853.900 1.850.500 1.252.900 
Germania! get set 238 .940 312.700 980.000 
Italia os — _ 800.000 


Per quanto riguarda l’Italia l'esportazione 
di apparecchi, motori e parti di ricambio è in 
continuo aumento. Nell'ultimo anno sono 
Stati esportati materiali di aviazione per un . 
ammontare di oltre 60 milioni di lire. 


Lo sviluppo aeronautico 


I° Siam va compiendo rapidi. 
che nel campo aeronautico. Ai 
Paese conta una sola Società 
zione, che gestisce le line: 
l’Indocina francese; ma 
altre linee, olandese l’una 
che dall'Europa. Occide nt. 
volare il territorio 
suddette Società, ni 
stione, terminati co 
guito 500 percorsi 
chilometri, ad un 
all’ora. ; 

Quanto agli 
una serie nel. 
sono muni 
moderno at 


Lo sviluppo dell’aviazione mancese. 


La Manciuria conta oggidì cinque linee aero- 
nautiche gestite dalla « Japan Air Transport 
Co. s che da tempo esercita la linea Dairen- 
Tokyo. Tali linee sono: la trisettimanale 
Mukden-Tsitsikar; la settimanale Mukden- 
Chinchow e la trisettimanale Changchun- 
Lugchingtsun. Esse sono gestite con appa- 
recchi monomotori « Focker» e « Junker» e sono 
adibite al solo servizio trasporto passeggeri. 


Una nuova linea Transindiana. 
Con la recente inaugurazione della nuova 
linea Karachi-Madras, la posta viene oggidì 
trasportata per via aerea attraverso l’Impero 
Indiano in senso diagonale, compiendo l’in- 
tero percorso in circa un quinto del tempo 
richiesto prima del funzionamento «di detto 
Servizio 
La linea accennata verrà gestita in colle- 
gamento con quella aeropostale delle Imperial 
Airways che va da Croydon a Karachi; essa 
avrà la durata di 28 ore e sosterà successiva- 
mente ad Ahmedabad, Bombay e Bellary. 


Nuova linea aerea nell’ U. R. S. S: 


All’inizio di settembre è stata inaugurata la 
nuova linea aerea Stalinabad-Khorog (nel Ta- 
jikistan), di una lunghezza di circa 500 km. 
sa è considerata una delle più difficili tra le 
esistenti nell’ U. R. S. S. poichè il suo itine- 
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rario comporta voli ad altezze di 5500 metri 
sopra le montagne del Pamir. Il volo dura 
circa 4 ore, mentre il viaggio da Stalinabad 
a Khorog attraverso le montagne richiedeva 
prima circa un mese. 


Sviluppo delle comunicazioni nel- 


l’U. R. S. S. 


La stampa sovietica sottolinea il forte svi- 
luppo delle comunicazioni aeree nell'Estremo 
Oriente sovietico, verificatosi durante l’anno 
corrente. A partire dal 15 giugno ha comin- 
ciato a funzionare il regolare servizio aereo 
tra Irkutsk e Vladivostok, il quale, insieme 
alla linea Mosca-Irkutsk già esistente, con- 
giunge l’Estremo Oriente colle regioni cen- 
trali del Paese. La nuova linea è servita da 
aeroplani trimotori di costruzione sovietica 
del sistema «ANT-9». 

Prossimamente sarà aperta anche la nuova 
linea Khabarovsk-Petropavlovsk che con- 
giungerà la penisola di Kamciatka e la regione 
diOchotsk con le regioni centralie coll’Estremo 
Oriente 

Il rapido sviluppo dell’aviazione civile nel- 
l’U. R. S.S. è reso evidente dalle seguenti 
cifre: la lunghezza totale delle linee aeree esi- 
stenti nell’ U. R, S. S. era, nel 1930, di 148.000 
chilometri, nel 1931 di 222.000 km., mentre 
alla fine del 1932 essa dovrebbe raggiungere, 
secondo il programma, circa 655.000 km 
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Per l’istruzione degli allievi piloti. 


E’ stato installato nel campo-scuola di pi- 
lotaggio di Baltrum (Springfield - S. U. d’A- 
merica) un dispositivo (vedi figura) per l’ad- 
destramento degli allievi piloti. 

Esso consiste in una fusoliera — simile a 
quella degli aeroplani — che misura m. 4,57, 
installata su di una intelaiatura d'acciaio ed 
imperniata — mediante cuscinetti a sfere — su 


questa in modo da poter assumere qualunque 
posizione propria di un velivolo. La struttura 
caudale è costituita dagli usuali timoni di 
direzione e di quota, mentre le ali non sono 
che due alettoni. 

L'apparecchio è munito di un motore elet- 
trico da 7 cavalli e mezzo, azionante un'elica 
d’aeroplano. 

Pesi regolabili vengono adoperati per com- 
pensare la variazione del peso degli allievi. 

La cabina è fornita di tutti gli strumenti in 
modo da prevedere alcuni elementi del volo 
cieco. 


Costruzione di un nuovo idrovolante gigante. 


Negli impianti di Buffalo della Hall-Alu- 
minium Aircraft Corp. è stata iniziata la co- 
struzione di un idrovolante gigante, della 
portata di 20 tonnellate, che per dimensioni 
è solo inferiore al «Do-X ». Le ali del nuovo ap- 
parecchio misurano una larghezza di 100 
piedi, mentre la fusoliera si estende per 70 


. piedi; i serbatoi per la benzina e per l’olio 


verranno inseriti nelle ali. L’idrovolante sarà 
azionato da quattro potenti motori con raf- 
freddamento a mezzo di una soluzione anti- 
congelante, di recente brevettata. A carico 
completo, l'apparecchio avrà, come s'è detto, 
un peso di 20 tonnellate. Tale velivolo viene 
costruito in base a progetti imposti dalla Ma- 
rina da Guerra, per gli apparecchi da bombar- 


‘damento e da ricognizione per lunghe distanze. 


Me: 
Bi 
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Registrazioni di velivoli e piloti negli Stati i 
Uniti x i 


Secondo la Divisione Aeronautica del Dj. 
partimento del Commercio nord-americano 
al primo luglio 1932 vi erano negli Stati Uniti 
18.069 piloti d'aviazione e 10.635 apparecchi 
di cui 7439 registrati (licensed) e 3196 nop 
registrati (unlicensed) in confronto di 17.628 
piloti e 7467 velivoli registrati al primo det 
decorso mese di aprile. 

Dei 18.069 titolari di licenze di pilotaggio, 
7021 erano da trasporto (transport grade): 
1376 per trasporti commerciali limitati (li. 
mited commercial); 35 erano per piloti collau- 
datori (industrial pilot) e 9637 per piloti privati 
(private classification). Il numero totale dei 
piloti include 520 donne, di cui 53 autorizzate 
per i trasporti; 46 per i trasporti commerciali 
limitati; una collaudatrice e 420 piloti privati. 

Al primo di luglio lo Stato di New York pos- 
sedeva il maggior numero di velivoli (regi- 
strati e non registrati) con un totale di 1232 
apparecchi, di cui 987 registrati; seguìto dalla 
California con 1162, di cui 939 registrati, e 
dallo Stato dell’Illinois con 689 apparecchi, 

di cui 483 registrati. ì 7 

La distribuzione dei piloti autorizzati nei 
predetti Stati fu la seguente: California 3497; 
New York 1815 ed Illinois 1117. 


Lo sviluppo del traffico aereo in Bulgaria. 


Data la sua scarsa estensione e la sua buona 
rete ferroviaria, la Bulgaria non possiede un 
traffico aereo interno. Ciò nonostante per ef- 
fetto della sua situazione centrale rispetto alla 
Penisola Balcanica, essa costituisce un nodo 
delle comunicazioni aviatorie fra l'Europa e 
il vicino Oriente e fra il Mar del Nord e il 
Mar Egeo. D'altra parte la sua difficile situa- 
zione finanziaria non le permette di mante- 
nere aviolinee internazionali proprie. Così 
tanto meglio disposta si dimostra la Bulgaria . 
nel concedere a tutte le imprese internazionali — 
di traffico aviatorio ogni possibile agevola- — 
zione nel loro sorvolo del territorio bulgaro 
per modo che la Bulgaria si trova a 2 
da Parigi grazie alla C.I.D.N.A., a 10 ot 
Berlino e da Lipsia e a poche o iv 
Varsavia, Bucarest e Salonicco, me 
hansa. Prossimamente verrà an 
un collegamento aereo con 1° 
Lloyd). 3 


Un faro per la linea aerea de 


La Companhia «Aga d 
tato su una roccia desola; 
dos de Sio Pedro e Sio P 
costa brasiliana, un far 
mente agli aerei che so 
Sud. Il faro, dovu 
D. Dalen, svedesi 
denominato «va 
maticamente n 
intervento d’uon 
cende all'appre 
di nebbia. 
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RADIO-GRAMMOFONI 
GRAMMOFONI AMPLIFICATI 
RADIO-RICEVITORI 


Questi apparecchi di fabbricazione nazionale 
confermano la superiorità dei nostri prodotti. 


Radio-grammofono R. G. 80. Supereterodina a 
otto valvole - Cinque pentodi - Sensibile - Se- 
lettivo =*Potente = aloni. ong: L. 3500,— 


Radio -grammofono R. G. 50. Cinque valvole - 


Riceve l’Europa con un piccolo impianto aereo 
= \PertettisSimo | ee. seo e L. 2200,— 


Radio-grammofono R. G. 31. Tre valvole - Per 
la stazione locale. - {.V..... L. 1650, 


Radio-ricevitore R.7. Supereterodina sette val- 
vole - Quattro pentodi. . .... L. 1950,— 


Radio-ricevitore R. 5. Cinque valvole - Riceve 
tutta gBUrO pa TRN Re ea L. 1475, 


Radio-ricevitore R. 3. Tre valvole - Per la locale 


L. 750,— 


Grammofono amplificato G. A. 30. Moderno 
L. 1450,—- 


Nei prezzi indicati è esclusa la tassa alle radioaudizioni | 


Chiedete un audizione dei nostri modelli. —— B° 
Cataloghi gratis a richiesta. pe: | 


S.A. NAZ. DEL “GRAMMOFON 


MILANO, Gall. Vitt. Em., 39-41 - TORINO, Via Pietro 1 
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LE TRE FANCIULLE DORMIENTI 


sono l'emblema, il simbolo della coperta di lana LANCOVER. 
E sempre troverete le tre graziose fanciulle sull’ etichetta della 
coperta LANCOVER del Lanificio Rossi. 


Esse personificano il riposo tranquillo, ininterrotto nel tepore di 
una soffice, calda e in pari tempo leggera coperta di lana. 


Le “Tre fanciulle dormienti,, rappresentano una garanzia, l’assicu- 
razione preventiva che, acquistando una coperta di lana LANCOVER 
voi avete sul letto una coperta perfetta, calda, soffice, igienica, 
tutta di lana, dai disegni fantasiosi su tinte delicate. 


LANCOVER, ci vuole, per dormir bene! 


VARIE 


Le bonifiche sarde di Guspini, Pabillonis e 
Decimoputzu. 


Il Comitato tecnico del Provveditorato alle 
Opere Pubbliche per la Sardegna ha esaminato 
nell'ultima sua seduta, il progetto di massima 
e quello esecutivo di un primo lotto di lavori 
della bonifica di Guspini e Pabillonis, in 
provincia di Cagliari, E' questa una delle più 
importanti iniziative prese per la bonifica 
della Sardegna, poichè si estende sopra un 


comprensorio di oltre 20.000 ettari di un 


terreno che è suscettibile di dare, una volta 
sistemato, un alto rendimento, e perchè ri- 
guarda una zona contenente una popolazione 
di più di 30,000 abitanti, suddivisi in 5 centri. 

Il progetto del primo lotto dei lavori ri- 
cuarda la sistemazione dell’ultimo tratto del 
Rio Mannu fino a San Nicolò d’Arcidano, ed 
il piano generale della intera bonifica com- 
prende la inalveazione dei corsi d’acqua prin- 
cipali e degli ultimi tronchi: degli affluenti 
minori, la costruzione di una serie di canali 
colatori e di numerose opere d’arte. 


Ascoli 
Iiceno 
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E’ stato pure esaminato il progetto esecu- 


tivo del 4° lotto della bonifica di Decimo- 


putzu, che interessa il comprensorio del Cam- 
pidano, e che riguarda la sistemazione del 
Rio Piscina Lunga e del Rio Porcus. Come 
è noto, la zona attraversata dai due suddetti 
corsi d’acqua è soggetta a continui allaga- 
menti e risulta quindi completamente inuti- 
lizzabile. 


La scoperta di una bella grotta sul mare di 

Amalfi. 

Lungo il litorale amalfitano, ad una certa 
distanza da Amalfi. e precisamente a poche 
centinaia di metri ad occidente del Capo di 
Conca, è stata scoperta una importante grotta. 
In seguito alle ricognizioni fatte, risulta che 
e_sa ha una estensione di circa 3500 mq. e che 
nella parte principale misura una lunghezza 
di 60 m. per 30 di larghezza. Ad essa si può 
accedere da due finestre che si aprono nella 
roccia ad alcuni metri sopra il livello del 
l’acqua, oppure attraverso una grande arcata, 
la cui soglia si trova di poco immersa nel 
l'acqua, sicchè l’ingresso per tale via si rende 
possibile solo a nuoto. La grotta offre l'aspetto 
di un solenne tempio meravigliosamente illu- 
minato da fasci di luce che. piovono da due 
aperture superiori e che si rifrangomo sull'ac- 
qua nei più vivaci colori. Un gran numero di 
stalagmiti e di stalattiti completano il fan- 
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tastico scenario, Si afferma 


pure che un co- 
modo accesso alla grotta potrebbe essere pra- 


Ucato dalla rotabile Amalfi-Sorrento, 


Scambio di bor 


se di studio con Governt stra- 
nieri. 


Il Ministero de 
concluso 
Polacco e 
( 


ll’Educazione Nazionale ha 
accordì con i Governi Cecoslovacco, 
d Ungherese per lo scambio di borse 


ì studio da conferirsi a studiosi italiani ed a 
Studiosi : i quali 


S appartenenti a dette Nazioni, 
in cend Studi di perfezionamento 


ano compiere 
nella lingua, nella letteratura e nella storia 
elle relative Nazioni Oppure in altre disci 
Pline, rispettivamente presso Università © 
Istituti Superiori cecoslovacchi, polacchi e un 
gheresi e Presso Università o Istituti superiori 
del Regno? Le borse di studio del Governo 
Cecoslovacco sono cinque, ed ammontano a 
15 mila corone Ciascuna, quelle del Governo 
Polacco sono due di circa 3900 zloty cia- 
Scuna, quelle del Governo Ungherese sono 
quattro dì Lit, 4000 ciascuna. 


I resti di un 


a città romana sc 
del confin 


e italo-austriaco. 

Nei pressi de 
Sillian e Lienz, 
degli scavi, 


Operti nei pressi 


1 confine ità 


in V. della 


SCAVI, sono stati casu 
Ttuderì di antiche 


ilo-austriaco, fra 
Drava, facendo 


almente trovati dei 
costruzioni, 


che si ritiene 


ogron morco di 
7, CHIANTI 


CASA VINICOLA 


BARONE RICASOLI 


appartengano alla leggendaria RIE roma 
di Messa, costruita dai TRO TEO REN 
finire del primo secolo d. C., Si ; le Fu a circa 
due secoli dopo da una granc ea RIO con. 
seguente allo straripamento di un o a Pino, 
Sono stati rimessi in luce i resti Li par TRA 
patrizia con stucchi e HIQUVI Ng di 
stile pompeiano, anfore e eo prc 
quantità, armi, fibule, StEUDI n Dee rufgici, 
e perfino uno scheletro umano vr co 
recante al polso una armilla di bronzo. 


La radioattività dei sedimenti CCI profondi, 

Da recenti indagini dovute all Unione Geo- 
fisica Americana risulta che il radio si Fota 
in quantità notevolmente meio ni ped: 
oceanici che non nelle rocce epigi e e 
quali esso viene attualmente Sd | Si 
medio di radio risulterebbe oa Co va te 
superiore a quello delle o i 
quattro volte a quello delle rocce Re Ci 
Quanto alle cause di tale il ein e cdi 
meno, pare che esse debbano I Mo 
fatto che, durante le varie epoche geologic e, 
le rocce radioattive emerse si sarebbero fui 
parte logorate e fratturate, in minutissime par- 
ticelle che, trascinate in sospensione dai fiumi, 
si sarebbero infine depositate sui fondi marini. 
A ritenere probabile una tale spiegazione, Sa 
corre la regolarità e la costanza nel tenore di 
radio dei fondi marini studiati finora. 
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Le meraviglie nella stereoscopia! 


| | melDOSCOP 
ROLLEIDOSCOP 


L'ambiente è quello che ca- 
| ratterizza esattamente tutto. 
| 
\ Fotografie pla 

biente eseguite cOn € 


| stereo risultano di ottimo © 
| completo effetto, © i 


ì I 
\ osservatore ne 


stiche di am- 


| Fotografare poi 
| HeidoscoP o 
f) ancora più se 
comodo che cOn 
ad un solo obbiettivo. 


in vendita presso tutti i negozi 
d'articoli fotografici. 


| Fotografate CON 9 
recchi stereo eic 
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Questa Rivista si compone: 


i Anno XXXVIII - N. 11 


“LE VIE D'ITALIA E DEL MONDO, 


uaNDO, nello scorso agosto, S. E. il 

prof. Ercole e S. E. il prof. De Fran- 

cisci visitarono il « Campo Mussolini 

degli Avanguardisti all’Estero », il 

Ministro dell’Educazione Nazionale pronunciò 

un’eloquente allocuzione, salutando, a nome 

di tutte le scuole del Regno, i rappresentanti 

delle giovani generazioni italiane che all’este- 

ro lavorano col nome d’Italia nel cuore. Rile- 

vava il sommo moderatore dei nostri studi, co- 

me questi Italiani che vivono sparsi nel mondo 

siano il simbolo di ciò che oggi, per virtù del 

Fascismo e del Duce, è l’Italia: l’Italia che 

finisce alle frontiere, ma si protende in 

itti i Paesi per mezzo della magnifica e ope- 
rosa collettività dei suoi figli emigrati. 

alia che non finisce alle frontiere: ecco 


n monito che si può dire sia stato fin dai 
mi anni ben presente a chi dirigeva l’a- 
e del Touring. Ma, se essi l’avessero di- 


cato, sarebbero venuti a ricordarglie- 
la loro partecipazione decine e deci- 


gliaia di italiani residenti all’Estero 


della pubblicità dalla pag. 1 
alla pag. xvi, del testo dalla pag. 797 alla 876 e del noti- 
ziario dalla pag. gor alla 432. 


Proprietà letteraria ed artistica — Riproduzione vietata 
Non si restituiscono manoscritti ne fotografie 


ICHG de 


Novembre 1932 
(Anno XI) 


che, fra i legami con cui volevano restare 
avvinti al loro Paese d’origine, non trascu- 
rarono questo dell’associazione al nostro So- 
dalizio, donde giungevano a loro, chiedendo 
in contraccambio un tenuissimo contributo, 
le carte che rispecchiavano il suolo della lo- 
ro Patria, le guide che la descrivevano, le ri- 
viste che l’illustravano. E non fu soltanto 
questa la forma di corrispondenza fra essi e 
noi: fatti più sensibili dalla lontananza, ci 
tennero a manifestarci i loro consensi e le _ 
loro approvazioni e furono fra i più pronti 
nel segnare con gentili incoraggiamenti ogni 
progresso della pattuglia che rapidamenti 4 
avviava a diventare esercito. 

Nove anni or sono un'attività del To 


essere più esatti,.a una parte di e 
che vivono, di là dall’ Atlantico, n 
meridionale. Parte veramente a' 


MOSCA L'IMPONENTE PALAZZO DELL'EX-CONSIGLIO DI 
duro lavoro e contributo di genialità e ba- 
gliori d’arte. Nè mai, del resto, tanto assor- 
bita da non udire la ,voce profonda della 
stirpe, fino a rivalicare l'Oceano quando essa 
appariva minacciata. 

A loro, dopo la guerra, il Touring volle 
dedicata Rivista Le Vie d’Italia e del- 
lAmerica Latina che adempisse al doppio 
di illustrare ai regnicoli e ad essi 


una 


compito : 
i i paesi nei quali essi vivevano, e di 


ocare a loro i luoghi d'origine e di tenerli, 


colla parola e coll’immagine, al corrente di 
quanto si operava in Italia, quell'Italia che, 
uscita vittoriosa dalla durissima prova, aveva 
n un tampo di nobiltà sulla 
Dn figli vicini e lontani, e li ave- 
vist Izare fieramente il capo innanzi 

i che avevano dovuto 


umiliazione di sa- 


insolentemente 


TUTELA, OPERA 


I LE VIE D'ITALIA 


DELL'ARCHITETTO ITALIANO DOMENICO GILARDI. 
Latina assolse degnamente la sua missione. 
La raccolta, ricchissima di scritti originali, 
per cui il Touring non badò a sacrifici man- 
dando più volte — e ogni volta per più mesì 
— appositi redattori a raccogliere genuine im- 
pressioni di quelle lontane e così poco note 
regioni, per tradurle poi in vivaci scritti ricca 
mente illustrati, la raccolta è lì a provarlo. 
Gli scopi che la Rivista si proponeva non 
si possono dire esauriti, ma in gran parte 
raggiunti. I 108 fascicoli (che tanti saranno 
alla fine del 1932), di più che cento pagine? 
ciascuno nell’elegante formato della ‘Rivista 
del Touring, costituiscono, lo possiamo dire 
senza iattanza, il più completo e wvario pe: 
riodico che mai abbia illustrato le vaste ea 
pubbliche sud-americane: e ci hanno pi 
curato un prezioso patrimonio di ‘ 
fra i nostri connazionali e fra gli ind 
laggiù : simpatie che ricevono oggi un 
rapido slancio in grazia di quell'altra 
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A ROMA IN ALGERIA - LE IMPONENTI ROVIN 
SEMBRA, DA TRAIANO COME POSTO MILITARE 


DI DJEMILA, L'ANTICA « CUICUL », UNA SPECIE DI POMPEL 
DIV ITA POI CITTÀ DI DIPORTO E DI DELIZIA. 


sLE, CONSERVA ANCORA TRACCE DELLA DOMINAZIONE ROMANA CHE LE ASSICURÒ, DURA) 


VITA, — UNO DEI PIÙ PREGEVOLI MONUMENTI ROMANI CHE VI SI CONSERVANO È L’IMI 
CONSOLARE O PRETORIO, CHE QUI VEDIAMO INCORPORATO NELLE MURA BIZANTINE. co) I 
OSA VERTENZA, ADALIA FU OCCUPATA DAI NOSTRI MARINAI NEL MARZO 1919 E OI 
RIAMENTE ABBANDONATA DUE ANNI DOPO 4 
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RAT SOTTO TUT TI LE LATITUDINI IL TAJ-MAHL DI AGRA, CONSIDERATO UNO DEI PIÙ BEI 
O HA OPER o 


ISEGNATO NEL 1643 DALL'ARCHITETTO ITALIANO GERONIMO VERRONEO PER INCARICO DELL'IM£ 
ALLA SUA COSTRUZIONE CONCORSERO NUMEROSI ARTISTI ITALIANI DEL MARMO E DEL MOSAICO 


IL GENIO ITALIAN 
MONUMENTI DELL'INDIA, FU 
PERATORE MOGOL SCIA JELAN 


il Touring ha felicemente i- @ 
niziato col volume, di ben 
548 pagine, destinato alla 
descrizione dell'Argentina, 
Jel Paraguay e dell’ Uruguay. 
Ma la stessa constatazione 
del buon successo (parliamo 
sempre e soprattutto del suc- 
cesso morale), ci pose davan- 
ti a una domanda: Perchè 
fermarci alla sola America 
Latina? L’Italia di là dalle 
frontiere non comprende al 
tri paesi? O non si estende 
in ogni contrada, dove la ci: 
viltà fiorisca o penetri fatico- 
samente? Quello spirito di e 
spansione che fu nei Fenici, 
nei Greci, nei Romani, ne 
Genovesi, nei Veneziani e nei 
moderni Inglesi, non lo sì m- 
scontra anche in questi 
mi secoli nel popolo italia 
che vi è chiamato dal su 
nio, dalla sua adatta 
dalla necessità stes 


(fot. S. Ebner) 


NUZIAI L'I HERIA, ALLA QUALE SIAMO LEGATI OGGI DA 
AMICIZIA CHE CI RICHIAMA A TALI AFFINITÀ IDEALI DELL'OTTOCENTO (BA- 
RICORDARE NOMI DI MAZZINI E DI KOSSUTH) HA TRA LE SUE MOLTE AT= 


TI I H E VIVACITÀA DEI COSTUMI POPOLARI. 
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LLER CENTER, VISTO DALLA V AVENUE - QUESTO COLOSSALE BLOCCO DI FABBRICATI; IN 
Y GRATTACIELO C RALE DI 70 PIANI, DUE LATERALI DI 45 E 
LE MAGGIORI SOCIETÀ RADIOFONICHE (DA QUI IL NOME DI RADIOCITY), 
POSTI A SEDERE, UN CINEMATOGRAFO PER 3500 PERSONE, UN « FORUM >, PROBAE 
L DAVANTI I DUE «€ BUILDINGS » DI 7 PIANI SAREBBERO DESTINATI 4 DIVENIRE € 
», E I DUE A DESTRA, DI 9, «LA CASA ITALIANA» E LA « DEUTSCHES HAUS). 
ALL’ARTE, IND RIA E COMMERCIO DELLE QUATTRO NAZIONI. 


G.I. — DE VIETDILPALETA 
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MA SE PENSIAMO ALL’ISOLA DI GIAVA E ALLE SU) 
\TT , AL O BENE DI CHE CONFORTARCI. — ECCO UNA IMPONENTE 
) CONO, IN PIENA ERUZIONE, SI ERGE DAL COSÌ DETTO « MARE DI SABE 


LI 
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rucca, Milano) 
NATURALMENTE LE DEBITE 
TO GIAVANESE STA INFATTI 
ISOLA. 


De 


NTE - IL PIROSCAFO € GANGE 3, DELLA SOCIETÀ «ITA 
E LA IMPONENTE SAGOMA DEL PIROSCAFO SI PRO] 
GIUNCHE CINESI. 


le strade di tanta parte degli Stati contermini 
e hanno traforato gallerie e scavato canali e 
inalzato moli... Che se ora quelle che erano 
le mete abituali della loro emigrazione sono 
chiuse da assurde barriere, altri campi già si 
delineano all’ininterrotta, inesausta attività 
dei nostri fratelli. L'Italia giunge ultima nelle 
è ostacolata nell'espansione: ma 
il dono del loro 


Ric I le tracce del 
passato (a comi grandiose della 
romanità) e scoprir re le attività con- 

poranee e segnalare le future e le proba- 
bili, ecco un programma oltremodo seducente 
randioso; specialmente quando si accom- 


o, che non può essere dimen- 
più in una pubblicazione che 
diffusione all’estero: i luo- 
lia odierna. Ma si pensi 
che: può assumere 
ess non metta li- 


della sua competer 


QUESTA GRANDIOSA SALA, CHE POTREBBE FIGURARE COME OPERA DEL VANVITELLI, È LA SALA DEL TRONO DEL RE DEL SIAM 
A BANGKOK, — IL « PALAZZO DEL TRONO » È STATO COSTRUITO DALL’INGEGNERE ITALIANO CARLO ALLEGRI, CON LA COLLA 
BORAZIONE DEI CONNAZIONALI ARCHITETTI TAMAGNO E RIGOTTI. 
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za; quando possa accogliere nelle sue pagine 
collaborazioni di tutte le parti del mondo e 
riceverne il più vivace e prezioso materiale 
illustrativo. 

Ed ecco rampollare dall’idea primitiva una 
ambiziosa meta: dotare l’Italia di una Ri 
vista geografica, come ne possiedono mol 
altri paesi: rivista di divulgazione, perchè 
di quelle a carattere scientifico siamo for- 
tunatamente anche noi, se non ricchi, alme? 
no abbastanza dotati: e basterà citare dl 
« Bollettino della Reale Società Geografica 
Italiana ». Ma un tipo che si accosti a quel 
« National Geographic Magazine », che co 
anche in Italia numerosi ammiratori e as 
ciati, o c'inganniamo, o da noi non esiste 
Non possiamo pretendere di giungere sub: 
al grado di perfezione conquistato dal 
dico nordamericano; forse non vi giun 
mai; ma almeno ci metteremo per que 
E già siamo in possesso di una | c 
fortuna: che il Touring, essendo? 
presso i più rappresentativi ele 
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(fot. U. Di Vallepiana 


\ SI SONO PIÙ VOLTE CIMENTATI L’ARDIMENTO E LA TENACIA DI VALOROSI ALPINISTICI 
E IL DOTT. RONCHETTI (CHE VI FECERO RIPETUTE SPEDIZIONI) E IL DE POLLITZER POLLENGHI: 
PIÙ RECENTI, EFFETTUATA NELL’ESTATE 19290 DAL CONTE UGO DI VALLEPIANA COL DOT GASP. 
INVIOLATE COME IL GHIULCÌ (M, 4475 E LA PUNTA RONCHETTI (M. 4200) CHE QUI PRESENTIAMI 
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TO DI 


RIVESTITO DI MARMI ITALIANI E 


vono fuori d’Italia, si è potuto assicurare, 
senza lunghe pratiche, il loro aiuto diretto e 
indiretto: cioè collaborazioni personali e in- 
dicazioni di competenti scrittori. Quanto a 
collaboratori in Italia ne siamo fortunata- 
mente ricchi. Così che per questo primo ele- 
mento nella formazione d’un periodico, sap- 
piamo di poterci contare. Ne restano altri: 
e per alcuni non ci dissimuliamo le difficoltà. 
Naturalmente fra i primi vi è quello che fa 
capolino in ogni impresa, grande e piccola: 
l'impegno finanziario che rna tale pubblica- 
zione richiede. roverà il favore 
che ebbero le nostre precedenti pubblicazio- 
ni, anche questo problema sarà gradualmente 
risolto. Diciamo gradualmente perchè è nostro 
proposito di far convergere tutti i mezzi che 
ci verranno dalla diffusione della nuova Ri- 
a migliorarne ed accrescerne la sostan- 
za, la forma, la materia. In questo senso 
ogni lettore di essa potrà considerarsi un suo 
Jl primo fascicolo uscirà il pros- 


Ma se es 


vista 


collaboratore 


mo gennaio. 


COGNIZIONI DI ABRONAMENTO A LE VIE D'ITALIA E 
Italia e Colonie L. 40,50 — Estero L. 65,500 


Vie d'Italia e dell'America! La 
vo coniraria richiesta. 


novò già l'abbonamento a le 
te Pi } 
\ dd 


one la nuova ] 
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LA ROMANISSIMA PAROLI A @® CAMPIDOGLIO p HA VARCATO L'OCEANO, 
PALAZZO DEL PARLAMENTO. — ECCELLONO, PER LA LORO MONUMENTALITÀ ESSENZIALMENTE ROMANA, IL «Gli 
PITOL » DI WASHINGTON E QUELLO DELL’AVANA, DI CUI DIAMO QUI UNA VEDUTA. — SI TRATTA DI UN IMPONENTE EDIFICIO 

ADORNO DI GRANDI STATUE DELLO SCULTORE BRESCIANO ANGELO ZANELLI. 


ED È ASSURTA, NEL NUOVO CONTINENTE, AL SIGNIFI: 


Il titolo Le Vie d’Italia e del Mondo no 
sembri imperialistico o presuntuoso. Vi sia 
mo giunti per analogia e per differenziazione. 
Analogia con questa nostra rivista (Le Vie d’1- 
talìa) così letta e pregiata, che continua nel 
suo nobile còmpito d’illustrare l’Italia: diffe- 
renziazione da quella che ora le cede il passo 
ed enunciava un campo limitato ad una re: 
gione geografica. 

Si celebra in questi giorni il decimo anni 
versario da quando l’Italia «ha ritro 
sè stessa » e lo si celebra con una superi 
esibizione di nuove opere a cui il Paes 
accinge. Portiamo anche noi con questo 
vo strumento di fraternità e di cul 
nostra pietruzza al grande edificio, e f 
mo voti che le pagine di cui sarà conté 
come raccoglieranno gli echi lontani d 
telli sparsi per il mondo, così possano 


più ascoltata dell’Italia fascista 
le fortune, di cui è degna e di c 
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LA MOSTRA DELLA RIVOLUZIONE FASCISTA 
NEL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI A ROMA 


tra del Fascismo aperta in Roma re e ad apprezzare i sacrifici e la passione dei 


Pa 


; Palazzo delle Esposizioni — il qua- veterani in un periodo che fu veramente tra- 
| 99” per l'occasione ha avuto la faccia- gico per la Nazione, quando sembrava che 
rna dì quattro colossali fasci littori l’Italia stesse per esser sommersa nel crescen- 
di 25 m. d’altezza) suggestivamen- do spaventoso di violenze e di sopraffazioni 
rasformata su ni pata È sovversive. 
setto degli ar- STEREO 1 SL di va TEMERE ira I documenti e- 


ti Libera e 
De Renzi, e l’in- 


terno adattato e 


sposti nella Mo- 
stra ricordano co- 
me, contro la ma- 
rea rossa impe- 
rante, sorsero i 
primi nuclei di fa- 
scisti, che presto 
divennero falangi 
pronte in ogni 
angolo della Pe- 
nisola a fermare 
— anche a costo 
della vita — la 
valanga bolscevi- 
ca. Illustrano ed 
esaltano il perio- 
do eroico della 
Rivoluzione delle 
Camicie Nere che 
la possente volon- 
tà di un Uomo 
uscito dal popolo 
e dai Combatten- 
ti doveva nel gi-. 
ro di pochi mesi 


trasformare int 


decorato da una 


ta schiera di 


elet 


artisti — è una 


le più significa- 
cive manifestazio- 
ni della celebra- 
zione del Decen- 
nale del Regime. 

In essa, a tra- 
verso la varietà 
del materiale do- 
cumentario giun- 
to da ogni parte 
d’Italia, nel qua- 
le in gran numero 
esistono preziosi 


cimeli, è rievoca- 

to in modo elo- 

quente lo sforzo 

iniziale della Ri- 

voluzione fascista 

e celebrato l’alto 

ideale che ‘infiam- 

mò i cuori nel mo- 3 

vini i RIDUZIONE FERROVIARIA DEL 70% 
staurazione dei 
ri morali e po- 
della Nazio- 

ella Mostra, coloro che sono stati i pro- della guerra, che col loro sangui 

sti dell’azione rivivono gli anni della to grande la Patria e non wolex 

giovinezza, degli entusiasmi senza li-  perisse; i giovanissimi, i o 

ella completa dedizione ad un’Idea; 

10ghi che è caro ricordare, rievoca- si gittarono animosament 

iti che solo una volta si vivono, molandosi a centinaia Hi 

erbe, partenze improvvise verso 

eno di insidie, olocausto di fratelli 

i giovanissimi imparano a conosce- 


UN CARTELLONE DELLA MOSTRA DELLA RIVOLUZIONE. 
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L'ORDINE DEL GIORN( ACCIATO DA RANDACCIO PER L’AZIONE NELLA QUALE EROICAMENTE 
IFICAVA POI LA SUA VITA, 


tà storica negli avveni che si svolsero 
dai giorni dell’intervento 28 ottobre 1922. 
All’intervento ed alla guerra sono appunto 
dedicate le prime sale. In esse non si pos- 
sono non guardare senza commozione imma- 
gini di luoghi che ci furono familiari nei 
settori più insanguinati del Carso e del Tren- 
tino, ricordi iconografici di episodi gloriosi e 
cimeli d’alto valore storico e spirituale che 
richiamano alla mente fulgide figure d’eroi: 
lo zaino, ad esempio, di Filippo Corridoni che 
ancora, risecchiti dagli anni, i grumi 

lella Trincea delle Frasche; il casco 

Baracca perforato dal proiettile 

che « empre stroncare le ali alla 
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martire gtan 
quanto umile. 

zario Sauro, 
memorie di 


: ei 
li e di sid ner 


battaglie e q' 
nuanti soste 
vinto impantag 

+ Qui s’ esalt 
a qualità miglio 
del nostro Popole 
il suo eroismo 
il suo sacrificio: 
si rivendica il 
lore decisivo di 
torio Veneto e 
ambiente spirituaj 
che dalla guerra fé 
ce scaturire comi 
diretta e logica cor 
seguenza il Fasgì 


(ma a vudu 


parte {nepha- 
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La seconda Se 
zione della Mostr 
comprende il peria 
do che va dal 4 nd 
vembre 1918 al 
marzo 1919.In que 
ste sale più chiara 
ed evidente si mo- 
stra la continuità 
spirituale tra Guer- 
ra e Rivoluzione fa; 
scista. C' è in 
la rappresentazioi 
dell’ atmosfera 
condusse 
dazione 
di Combattimento nella storica a 
Piazza San Sepolcro il 23 marzo 1919 
fesa della Vittoria e degli alti ide 
tria contro la crescente marea di 
all’inizio della lotta contro disfati 
sivi. Vediamo i documentì de 
fasciste: l’ardimento di un p 
Camicie nere capitanate 
scì a mettere in fuga, du 
nerale dell’aprile a 
nergumeni che si d 
Duomo; l’assalto al p 
la rapida liquidazio 
pero generale a. 

Passiamo ora. 
zione, continuaz: 
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lì lla cele- . 
sione di Fiume pae ; vd 
impresa di ; 151 
D'Annun- 


a 4 


Marcia 


di Ronchì e di sì- MIST Ri i 


episodi, 


< Comandante, @ Le, VS? 
siornali e foglietti } 

2 e 3 > di i 
volanti. Tra ì più Bh Tauut? È 


preziosi cimeli ci Mag wiC49/W 
sono la penna d’o- Sià x î 
ro din Duce È rità SATTnd 2 
per firmare l’ atto IM laiprauinma 
di annessione di . 
Fiume all’Italia ele 
chiavi che la Cit- 
tà, il 16 marzo 
1926, giorno della 
annessione, volle of- 
frire con simbolico 
rito di fedeltà a S. 
M. il Re. Si com- 
prende in questa 
Sala come la storia 
di Fiume si confon- 
da e sia tutt’ una 
cosa con quella del 
Fascismo e come il 
nome della Città 
Olocausta fosse di- 
venuto un simbolo 
per la gioventù ita- 
liana nel momento 
in cui il governo di 
Nitti valorizzava i 
vili ed i traditori e 
nelle vie delle città i mutilati e gli ufficiali 
erano insultati e vilipesi. In altre Sale di 
sta Sezioné che comprende l’anno 1920, 
osserviamo l’intensificarsi della lotta dei Fa- 
che ormai si vanno organizzando in tut- 
ta ia Penisola contro il sovversivismo ed il nit- 
tist o rinunciatario; riviviamo i gravi episodi 
ora, gli scioperi dei ferrovieri e dei 
rafonici, la situazione nell'Emilia ove 
1 dei rappresentanti del Governo era 
:d il sanguinoso conflitto del 24 
Roma in cui le « guardie regie » 
> all'impazzata su di un corteo ucci- 
to persone e ferendone ventisette, le 
persecuzioni poliziesche contro i 


no foto BRIN Tae Aecinento tg ni 


ed editti È 968 ii hi Rn rr 


"RR, QUEnEE BE 


giorno in giorno, e di essi vedi 
bianze; prima fra tutte quella di i 
dani spietata macha assassinato dai 


bre. V'è nella Sala, tra 
fiamme nere, gli emblem 
scanno consigliare ove 
momento dell’ecci 

disordini di Anco 
della fondazione 


giunsero pe 
l’anno d’una 


| 
' 
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e. 0”, nec IO A LP 


MONETE DI CONIO,.. COMUNISTA, RINVENUTE PRESSO INCISA VALDARNO SESTO FIORENTINO, GIÀ IMPOSTE 
PERIODO BOLSCEVICO E CHE 


fascista. Di questi avvenimenti che rimango- 
no vivi nella memoria di noi che li vivemmo, 


la Mostra ci offre una palpi- 
tante ed eloquente documen- 
tazione. 

Passiamo ora alla Sezione 
del 1921. Vi scorgiamo i se- 
gni ed i ricordi dell’incalzan- 
te controffensiva nazionale; 
della lotta serrata contro i 
sovversivi, del diffondersi del 
Fascismo in ogni provincia; 
delle incursioni fulminee del- 
le squadre d’azione nei covi 
più riposti dei negatori della 
Patria, dell’offerta di giova- 
ni vite alla Causa, delle vili 
aggressioni a fascisti isolati 
ed alla estrema disperata di- 
fesa del bolscevismo ormai 
in ritirata dinanzi al movi- 
mento fascista divenuto po- 
tente ed aggressivo. Un ci- 
clo storico sta ormai per con- 
cludersi alla fine di questo 
periodo, che ha fornito alla 
Mostra ampio e suggestivo 
materiale 


Ed eccoci 


2. Riviviamo 


EBBERO NEL 


AL PUBBLICO NEL 
MEDESIMO MOVIMENTATA QUANTO CRIMINOSA CIRCOLAZIONE. 


del luglio, stroncato decisamente sul nascere 
dal Partito fascista; la conquista delle ultime 


E Lig 
COMUNE DI MILS 


: su 
Comune Di MILANO 
Me lle Mist Cr 


» 
COMUNE 0I MILANO 


DIANA » DI MILANO. 
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LA PENNA D'ORO CON LA QUALE IL DUCE FIRMO 
FERTE DALLA CITTÀ A S. M 


roccheforti sovversive e dei municipi « ros- 
si », il memorabile discorso pronunciato da 
Mussolini il 20 settembre ad Udine e quello 
del 4 ottobre al Gruppo « Sciesa », nei quali 
già si tracciava nettamente il programma del- 
lo Stato Fascista che negli anni seguenti è sta- 
to realizzato, il rovesciamento dell’ambigua 
situazione nell'Alto Adige, lo storico Congres- 
so del 24 ottobre a Napoli, eppoi la Marcia 
delle colonne di Camicie Nere su Roma. La 
grande fatica del Duce è ormai conclusa con 
il raggiungimento dell'ultimo obbiettivo sta- 
bilito: la conquista dello Stato. 


E 
TO — 


(1 fee 
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L'ATTO DI ANNESSIONE DI FIUME 
IL RE IL 16 MARZO 1920 


ALL'ITALIA E LE SIMBOLICHE CHIAVI OF. 


Ma Egli doveva ben presto riprendere la 
sua missione per costruire l'imponente edifi- 
cio sociale, politico, morale ed economico che 
in dieci anni ‘ha cambiato il volto alla Patria. 

La nostra visita alla Mostra è terminata; 
in queste sale del Palazzo romano, adusato a 
vedere le più grandi esposizioni d’arte, sette 
anni di storia rivivono — dai giorni dell’in- 
tervento alla Marcia sull’Urbe — ad esaltare 
un'epoca radiosa nella nostra vita nazionale 
nella quale si gettò la buona sementa per 
una sempre maggiore potenza dell’Italia nei 
segni della Vittoria e del Littorio. 
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(fot. A. Petitti, Roma) 


DURANTE I LAVORI DEL NUOVO PONTE SUL TEVERE PRESSO ROMA. 


Il ponte a cinque arcate è di cemento armato; 


sotto il livello medio del fiume (metri 9 sotto il livello del mare); le luci degli archi sono di 24 m. - 


ha 4° pile fondate ad aria compressa, le quali raggiungono i m. 15 


È stato 


costruito in circa ro mesi cioè nella metà del tempo normalmente necessario a una costruzione del genere. 


LE OPERE DEL REGIME 


La Roma-Civita Castellana - Viterbo 


chi non è capitato, a Roma, in questi 
ultimi mesi, di veder passare a certe 
di ore, fra i Parioli e via Flaminia, 
gruppi numerosi di adusti lavoratori, portanti 
ciascuno la lampada dei minatori? Strano 
spettacolo — diciamo pure — che richiamava 
nel cuore della metropoli millenaria visioni 
lontane di tetri e sudati ipogei! 
Non però una inesauribile miniera, sibbene 
una nuova via stava per essere aperta ai 
la linea ferrata 


crescenti traffici dell’Urbe: 
per Civita Castellana e Viterbo, ora inaugu- 
rat el compiersi del decennale della Rivo- 
luzione Fascista. 

D: quest'opera grandiosa i romani hanno 
avuto su pei giornali qualche notizia inter- 
mitt e la vedono quindi giunta a compi- 


mei za che siansi quasi accorti del proce- 


dere faticoso e serrato dei lavori. I quali, 
svolgendosi per la maggior parte della zona 
urbana e suburbana nelle viscere degli ame- dA 
nissimi colli Parioli, non hanno avuto quella 
pubblicità che alle opere pubbliche cittadine 
deriva dalla materiale loro manifestazione este- 
riore, 

Chi invece ha seguìto passo passo con gioia 
e fiducia il progresso delle opere, è la popola- 


sioni, e rinnovarsi il corso fruttifero 
merci con la Capitale. î 
La regione servita dalla linea, 


nicazioni ferrotranviarie: 
alle comunicazioni idonee ai 
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| spiega dunque le attese e le delusioni di ieri, 
le speranze e i compiacimenti di oggi. 

Da Roma a Civita Castellana correva (l’e- 
spressione a grado a grado era divenuta del 
tutto metaforica!...) fino al febbraio ultimo, 
una tranvia elettrica. Fu inaugurata il 26 
| aprile 1905 ed anche allora —e giustamente — 
salutata con gioia. Per quell’epoca, infatti, 
la tranvia si poteva considerare eccellente 
come costruzione, come materiale e come 
esercizio. In quasi tutto il percorso (km. 54) 
essa seguiva la Via Flaminia, superando alla 
brava il movimentato profilo e le curve della 
vecchia strada. 

Nell'ottobre 1913 la Società concessiona- 
ria (1) apriva all’esercizio il tronco Civita Ca- 
i stellana - Viterbo, sempre a scartamento ri- 
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ITA NS 
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Faleria” 


Si Morlupo 
Qa5/ Castelnuovo 
\ 


dotto (m. 1), ma 
con carattere di fer- Se 
rovia e perciò, sal- 
vo breve tratto, in 
sede propria. 
Ebbe in conse- 
guenza l’ esercizio 
un nuovo impulso e, fornito di una relati. 
va abbondanza di mezzi, potè servire conve 
nientemente per ancora un decennio. Fra 
1913 e il 1925 il traffico vi segnò i suoi annî 
migliori. Poi venne rapido il declino, di du 
può interessare esaminarne le cause. 
Ascriviamo alle prime di queste l’ us 
straordinaria degli impianti e del materiale 
rotabile che si ebbe durante la guerra per il 
concorso di molte e note circostanze. Vi ag 
giungiamo ancora tutto quel: complesso 
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PROFILO VERTICALE. 
(Sintetica nente il profilo della..linea .ha. queste caratteristiche: Senderze, fino 


curva. - 


— ———c e. 
errare 


Le curve hanno un raggio minimo di m. 


100 e un ra; 
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vitale la vecchia strada rotabile 
mercè il trionfale espandersi dell’au- 

mobilismo, sorgeva formidabile e 

xecupante competitore l’automo- 
me mezzo di regolari trasporti 
ì, dì mercì e passeggeri, 
ia causa, in ordine dì tempo, 
dì effetti, la crisi econo- 
cui da un triennio il mondo 
itato. 
ito alle cause particolari, le 
in fondo sono manifestazioni 
peciali di questi fattorì generici, v'è 
da osservare che la Roma-Civita Ca- 
stellana - Viterbo cogli anni aveva 
mostrato evidenti deficienze di trac- 
ciato, di armamento e di materiale. 
La linea aveva curve eccessivamente 
ristrette, forti pendenze e frequenti 
dislivelli; per metà del suo corso, 
mancipia e tiranna nel contempo 
della strada consolare. 

Da Roma a Viterbo si impiega- 
vano quattro ore: che è troppo per 
appena 100 km. di percorso! 

L' accennata floridità dei traffici, 
che culminò fra il 1920 e il 1925, non 
poteva però nascondere gravi pro- 
spettive ove non si fosse radicalmen- 
te provveduto; tanto più che nell’at- 
tesa dei rinnovamenti, per i quali 
s'eran già cominciati studi e proget- 
ti, il materiale invecchiava, non più 
sostituito. 

Dilungarsi nelle fasi ulteriori sa- 
rebbe un fuor d’opera. Si dirà bre- 
vemente che fra il 1923 e il 1926 si 
diede esecuzione ad un progetto pel 
quale veniva abbandonata, fra Roma e Civi- 
ta Castellana, la strada ordinaria per una se- 
de autonoma. 

Poi i lavori furono sospesi, avendo il Go- 
verno deliberato che la nuova linea dovesse 


I avere il mormale scartamento ferroviario. 
Provvida decisione, che, se implicava un ne- 
cessario ritardo, portava alla soluzione in- 
Li 

* 
*K* 


ogetto esecutivo della nuova ferrovia 
l’ abbandono della stazioncina 
reale » di Piazza della Libertà, a Ro- 
lo il capolinea arretrato a Ponte Ri- 
L'approvazione del nuovo grande 


pI »vasi 


PIANTA DEL TRONCO DI PENETRAZIONE IN CITTÀ DELLA LINEA. 


815 


T- 


x 
CSA SA 


piano regolatore dell’Urbe ‘(che i lettori del- 
le Riviste del Touring conoscono già nelle sue. 
linee generali) rese però inattuabile la pene- | 
trazione fino a quel punto della città. 
Il progetto fu allora riveduto, e felic ) 
fu la soluzione trovata. La linea ver. 


immettendosi in galleria all’A 
porta il suo capo estremo pr 
ta del Popolo, accanto all 
Borghese, avvicinandosi 
città ben più dell’anti 

La linea sarà così 
no all'Aeroporto de 
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VISITA DEL DUCE AI LAVORI 


(Per il traforo dell'Acqua Acetosa furono scavati 400 metri di cunicoli di base e di 
calotta a mezzo di 13 pozzi, alcuni dei quali profondi 35 metri, 


tropolitana formando il 
primo tronco dell’ in- 
vocato sistema dei tra- 
sporti sotterranei. 

A parte questo, non 
è escluso che fra Ro- 
ma e Prima Porta, in 
tutto il tratto subur- 
bano, la nuova linea 
possa, come già la ver 
chia, servire 
grare i 
trasporti 
Roma; 
tando all’altro «€ 

linea ed affa< 
idosi ad un futuro, 


pure do- 


ALL'IMBOCCO DELLE GALLERIE NELLA STAZIONE, A piazzale  Zi0ne Fascista. 


mani essere realtà 
nel suo insieme la PL 
ma-Civita-Viterbo. (8 
fatta ex-novo, | 

considerarsi come 
primo tronco de]: 
grande linea direty, 
Roma-Siena, È 


* 
* * 


Superate le det 
difficoltà tecniche, di 
studio e coordinameni 
to, vennero rapide le 
decisioni e i necessari 
apprestamenti. Lo St; 
to, essendosi assunta 
l'onere della ferrovia! 
la quale è venuta 3 
costare novanta milig 
ni, autorizzava l’Isti. 
tuto Nazionale delle 
Assicurazioni a mette. 
re a disposizione i suoi 
capitali. Così — ora è 
poco più di un anno 
— partiva un ordine 
preciso : pòr mano su- 
bito ai lavori, portarli 
a compimento pel di 
cennale della Rivolu- 


A 


FLAMINIO. 


Un anno di tempo! 
si vedrà appena ades 


FRA MOROLO E RIGNANO: UNA TIPICA VEDUTA D'INSIEME! LA FERROVI LA Ri 
TALE, E L ANTICA CONSOLARE ROMANA — LA CLASSICA FLAMINIA — RIT RNAT 
CON 1 RECENTI ASSETTI VARII È; 3 
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so quanta mole e difficoltà d’opere diverse 
l'impresa comportasse... Fortunatamente il 
Capo adatto era stato trovato nell’Ingegnere 
Besenzanica, al cui attivo stanno quarant’an- 
ni di attività e come progettista e come co- 
struttore di linee ferroviarie, in Italia, in Gre- 
cia e in Bulgaria. Egli aveva appunto arre- 
cato al progetto della nostra ferrovia le ul- 
time modifiche. 

Convennero da varie regioni d’Italia fino a 
quattromila operai, che con magnifica discipli- 
na lavorarono senza tregua, cosicchè, quando 
e dove l’esigenze lo richiesero, il lavoro, re- 
golato in tre turni giornalieri concatenati, 
non ebbe mai interruzione. 

Sospeso tra il febbraio e il marzo l’eserci- 
zio della vecchia ferrotranvia (in questo in- 
termezzo si è provveduto al traffico con au- 
tolinee), linea e materiale antichi vennero im- 
piegati al servizio della costruzione; mentre 
nelle varie zone di lavoro furono impiantate 


numer decauvilles » azionate da potenti 
trattrici. 

Oltre molti fabbricati edificati ex novo 
o rim nuovo, sorsero tre officine di tra- 
sform: e conversione dell’energia elet- 
trica, potenza installata di 9.000 HP, 


(fot. A. Militello) 


LA VIA FLAMINIA E IL SORATTE. 


e furono ancora costruiti due ponti, un via- 
dotto, ed altre opere notevoli. | 

Fu sistemato l’intero tracciato, miglioran- | 
do le curve per consentire sviluppi di velo- | 
cità (1) e vennero posti 115 Km. di binari 
ed altrettanti di linea aerea. 

Difficoltà notevolissime si dovettero supe- 
rare nel tratto urbano. Il traforo dei Parioli, 
lungo m. 2.080, penetra in terreni di compo- 
sizione assai eterogenea, dove s'incontrano 
numerose sacche di sabbia, d’acqua o di gas. 
Fu necessario altresì deviare di 1roo metri 
l'acquedotto dell’Acqua Vergine che lo inter- 
secava in due punti. 

Chi infine guardi attentamente la Stazione, 
da dove ora ci partiremo per un rapido 
corso della linea, e consideri in quale 
stia di spazio sia stata edificata per una 
e con quale sapienza di adattamenti 
ricavata nel sottosuolo e scavata ne 


quante superate difficoltà e qui 
e geniale lavoro vi sono insien 


(1) Così si ha ora, rispetto. 
un minore perditempo di 105% 
go' per gli accelerati. di 
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Il fabbricato d’ingresso della stazione Fla- 
minia è occultato, per ora, in un angolo pitto- 
resco di Roma, noto solo a chi sale per Villa 
Ruffo o per Villa Strohl-Fern. In effetto la 
nuova stazione sì spazia e sviluppa nel sotto- 
suolo per buoni cinquecento metri, così da 
detenere attualmente, per dimensioni, il pri- 
mato delle stazioni ipogee. 

Un salone-vestibolo, una prima galleria a 
doppio binario di circa 100 m., con marcia- 
piedi per gli arrivi e le partenze, due succes- 
sive gallerie, ciascuna a doppio binario, per 
le manovre, che si riuniscono ancora in un’al- 
tra galleria, ne costituiscono la struttura es- 
senziale. Esempio felice di soluzione di un 
problema di spazio cercato economicamente 
non in larghezza ma in sviluppi per lunghezza. 

Tanta vastità racchiusa e la sobrietà d’or- 
nati la rendono semplice, imponente, comoda 
e bella: che sono i quattro attributi che noi 
sì vorrebbe rilevare in ogni stazione. Rifini- 
ture, attrezzature ed accessori d'ogni genere 
sono quanto di più moderno ci sia: netti, 


chiari e precisi. Tutto vi dice proprietà, pra- 
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ticità, efficienza. 

Ogni cinque minuti, forse anche ogni 
può urta un treno ed un altro dipa due 
ne, Così sarà nel futuro quando vi funzi Te, 
la Metropolitana. !Onep 

Ma per adesso vi saranno soltanto otto 
pie di treni per passeggeri; il che è già moli 
per una regione la quale non ne ha avuto Ola 
più di quattro. Quanto alle merci, fa rl 
capo allo scalo dell'Acqua Acetosa, il qu "0 
sarà raccordato alla futura ferrovia di ci 
vallazione della città. L 

Prima di prendere posto per il nostro Viap, 
getto ideale sulla linea, diamo un'occhiata d 
treno, constatiamo come bello, confortevd 
le, solido ne sia il materiale e potenti i trat 
tori. Tutti i mezzi rotabili della nuova fell 
rovia, occorre ben dirlo, fanno onore all’@ 
sercizio che li impiega ed alle varie officine 
tutte nazionali, da cui sono usciti nel giro gif 
questi pochi mesi. | 

Normalmente i treni passeggeri sono for-l| 
mati di tre vetture: un’automotrice — ]al 
quale contiene, oltre il bagagliaio trentaquat- 
tro posti di terza classe — una carrozza mi. 


On 


sta e una a classe unica. 


LA ROMA-CIVITA CASTELLANA-VITERBO 819 


(fot. A. Militello) 


NELLA SELVA CIMINA : IL MONTE VENERE, IL MONTE FOGLIANO E IL LAGO DI VICO. 


Nel complesso ogni treno ha 164 posti a 
sedere e giornalmente, in ciascuno dei sensi 
di marcia, l'esercizio offre in media 1312 po- 
sti: 1120 di terza, 192 di prima classe. 

Con velocità variabili da 40 a 75 Km. al- 
l'ora, in poco più di 120 minuti, i diretti 
compiono il percorso. La velocità commer- 
ciale, sarà dunque ‘di circa 50 Km. l'ora. 

Fra le tante leggende della regione v'è 
questa: quando il santo romito Silvestro eb- 
be notizia nel suo ritiro sul Soratte della sua 
elezione al Papato, montò su un cavallo e — 
come grande ardore di fede e d’operosità lo 
pungeva —- fu in tre salti a Roma. Mostrasi 
ancora verso Morolo, sul selciato della Fla- 
Consolare, una pietra segnata dall’im- 
pronta del corsiero. Ora che si potrà, per così 
dire, con tre salti, andare da Roma al Sorat- 
te, e così via, la vecchia leggenda acquista 
un grazioso significato allegorico. 


* 


xx 

Prina d'aver finito questi elementari calcoli 

i di « zione, eccoci sboccati all'aperto al- 
lA Acetosa; eccoci sul sacro e biondo 
fiuro 1 nuovo ponte a cinque arcate, ec- 
coc ltra sponda nel breve piano sotto 
1 pi hi poggi di Grotta Rossa, cari al 
Poi nel breve piano che vide con lo ster- 
mir Massenzio il trionfo di Costantino e 
la | della Croce annunziatrice. 


Storia e leggende ci seguiranno lungo la 
linea, nè possiamo tutte rievocarle. Chi ama 
le memorie ripopola questo antico paese di 
grandissimi fatti o di oscure ma interessanti 
vicende. Per tutti però c'è un fascino e un 
bagliore di gloria in molti nomi. 

Breve è il corso sul piano: a Prima Porta, 
questa leggendaria e remota soglia dell’Urbe, 
lasceremo il fondo valle, risalendo colli anîi- 
mati da nuovi edifici colonici, da antichissimi 
ruderi. 

Incantevole posizione aveva scelto per i 
suoi riposi villerecci la saggia ed enigmatica 
moglie di Augusto Imperatore! La vista si 
allarga e spazia pei monti del primo Appen- 
nino fin giù dietro ai Tiburtini ed agli Al 
bani; mentre, oltre la stessa cortina delle î 
vi alture che veniamo superando, si sco 
tratti — e la visione ci accompagnerà 


ra. Si passano due stazioni 
no), ma gli abitati non si 
vante, dove l’arco dei mi 
ma valliva, le amene 
Sabina occhieggiano di 

Ma qui dove siamo, 
dulato altipiano 
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NEPI - IL CASTELLO DI RODRIGO BORGIA, 


quale talvolta emergono groppe e cime bo- 
scose. Macchie e forre pezzano qua e là di 
cupo e .di scuro la monotona scala cromatica 
della campagna. Selvatica campagna! Se poi 
il verde dei campi e delle brughiere, nei caldi 
mesi dell’anno, ha ceduto al giallo, più pri- 
nitiva sembra, e quasi triste. 

Mai però, a chi non vada cercando le co- 
muni e leccate amenità di paesaggio, potrà 
questa prisca terra apparire priva di fascino 
e di poesia. 

Appare alfine un paese: il gèmino Castel- 


nuovo di Porto, dal territorio ferace sparso 


di giovani uliveti. Avendo ora raggiunto il 
sommo dell'altopiano, più aperto e più vario 
è il pz ma: su, verso nord-ovest, la conica 


. la conver- 


il monte che Orazio vide 
che inverno ecce- 


ch'e brò in un verso immorta- 


le. S'industria il Soratte per 
all'altezza di tanto nome; 4 ni i 
to  sull'altipiano a Ponente, 
piomba sulla Valle Tiberina 
vante, si aderge roccioso, nudo — 
stato, coll’aria di un eccelso mali 
cio. Ed isolato com'è, senza 
fronti vicini (lontana è Ja Ta 
degli Appennini, lontano e tal 
sembra pure il Cimino), riesce egg 
giamente nell’effetto illusionisti 

Ma non si dica male de] 
Monte Soratte, tuttavia sede di | 
miti e meta di pellegrini, nonchè q 4 
facili e belle escursioni. Leggiadrig 
simo e vario di figura, per un'o 
ci offrirà una piacevole sequela dî 
scenografie. 

Per un bel tratto, dopo la ferilli 
ta di Morolo, è visibile il fondo a 
lastroni di selce dell’antichissimi 
Via Flaminia. A destra, graziosamen. 
te aggruppato è Rignano; in alto, di 
steso su un costone delle pendi 
sorattiane, Sant'Oreste, dalla campa: 
gna ben coltivata. 

La ferrovia cambia direzione e co- 
mincia a discendere lieve, mentre fra 
il cupo verde della foresta Ciminense 
spiccano vari paesi e a Caprarola 
l'occhio discerne la maestosa villa 
Farnese. Davanti — sembra sullo 
Stesso piano — si distende Civita Ca: 
stellana. Viceversa con ampi giri e risvolte il 
treno si cala giù rapido nel rupestre baratro 
delle confiuenze su cui guarda e s ’aderge qu 
la pittoresca città. 


Con 
erchi. 


Si vede più su il famoso e miracoliste 
di legno, improvvisato dopo il croll 
cembre 1931) dell’antico ponte Fl 
sostenne per un decennio la linea 
Era sempre una certa apprensio; 
seggeri, i quali fra il suggestivo 
paesaggio — che è dei più pitt 
zio — e quel po’ di paura, so. 
ai finestrini a guardare gli a 

Con larghe volute risaliam 
ed eccoci nella vivace Civita 
tante della regione, piazzafoi 
na ed alfine papale, cui 
ro due insigni monun 
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fortezza del Sangallo. 


tesco © Ta ET 
Marciamo ora dritti verso il Cimi- 
“per una campagna ubertosa. A 
DO scorgonsi le imponenti rovine 
dela roma a Faleri; sostiamo poi a 
Fabrica, yglia di quel singolare Sta- 
Pa Farnese che ebbe la sua minusco- 
la ed illustre capitale in Caprarola. 
A Fabrica la nostra ferrovia si 


con la Orte-Civitavecchia. 


raccorda 
lo, dall’imponente via- 


ProsegU en 


dotto sul 
destra una nobile opera del Rina- 


scimento : la Madonna del Soccorso. 
yrge isolata la chiesa nella campa- 
a non tuttavia lontana dall’ar- 
cigno e rupestre Corchiàno, memo- 
* del ferrato Evo medio, non già, 
sembra, della salace giocondità fe- 


Rio Fratta mirasi giù a 


Sc 


scennina. 

Si sale ora per una campagna più 
mossa e coltiva: siamo a Vignanello 
che vanta qualche industria agrico- 
la, un burrascoso passato ed un pa- 
lazzo singolarmente bello: il castello 7 : 
Ruspoli. E ; ì ” ; VE 

Una brevissima galleria e si è a (fot. E. Bertî, Soriano) 


Vallerano, buon centro agricolo, an- LA FERROVIA S’INERPICA SULLA MONTAGNA PER RAGGIUNGERE SORIANO 
NEL CIMINO. 


ch’esso ricco di memorie e fiero del- 
la vignolesca chiesa di Madonna del 
Ruscello. (Curiose queste cittadelle alto-lazia- Il gran manto boschivo onde ancora il Ci- 
li! Stan rinserrate su piccole alture o speroni . mino serba la sua famosa fierezza classica, 
avendo vecchi ed alti edifici, sovrapposti a manda giù frequenti propaggini che d'or in- 
diversi piani, come grattacieli avanti lettera!). : nanzi s’alternano ai campi, alle vigne, ai noc- 

cioleti. Viadotti e gal 
| lerie si susseguono fre- 
quenti. 

L'orizzonte a levan- 
te si è amplificato 
le quinte azzurre d 
l'Appennino. Poi, pi 
tesa su d'un pr 
torio come 


(fot. E. Berti, Sori 
AZIONE DI SORIANO NEL CIMINO DURANTE I LAVORI DI COSTRUZIONE, 


g99 RIV 


(fot. A. 


PICCOLA PIAZZA CON LA TIPICA FONTANA A FUSO. 


VITERBO - 


monte e la sommità di un poggio, dove s’a- 
derge forte e superbo il castello degli Orsini. 
Un arguto campaniletto romanico ne segna 
l'incurvatura, mentre più’ giù il cinquecente- 
sco palazzo Albani affaccia su ampie terraz- 
ze le sue linee venuste e versa fresche linfe 
per la celebre fonte di Papacqua. 

Nel bosco lasciamo più oltre lo scalo 
di Vitorchiano, la piccola fedele di Roma, 
che pochi conoscono, che molti dovreb- 
bero visitare, tanto è ricca di colore, di sto- 
riche vicende, di medioevali pregevoli avanzi. 

Sempre a mezza costa del monte per cui 
calò Gradivo, giungesi, dopo un ardito ponte- 
notissima per .la sua 


viadotto, a Bagnaia, 


Villa Lante, illustre, splendida e fantasiosa, 
men nota per il Palazzo baronale e per il 

vecchio pittoresco borgo castellano. 
Orz siamo quasi alle porte di Viterbo. Di 
ittà, la Quercia è una frazione, come 


inguaggio amministrativo, ma per 
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la storia dell’arte bisogna conve 
ch’essa vale più di molti centri 
spicui: visiti, chi voglia, a confe 
il suo glorioso santuario. 

E siamo a Viterbo, capoluo 
l'alto Lazio, una delle più ami 
lianti cittadine nostrane, di qui 
che non si possono davvero des 
vere con due aggettivi ed una fr; 
Industre, prosperosa e fervida di wi 
ta moderna, l’altera città guelfa nd 
bilmente racchiude e conserva testi. 
monianze, bellezze e meraviglie uni 
versalmente famose; città del Passa. 
to e città dell'avvenire, espressione 
mirabile di questa nostra terra sem. 
pre rinascente. 

Qui ha termine il nostro viaggio. 


80 del. 


Il tracciato della nuova linea se. 
gna un itinerario notevolmente diver. 
so da quello della ferrovia statale 
per Viterbo. Nessuna delle due è per 
fettamente rettilinea; ma è noto che 
se la retta è la congiungente ideale, 
non è mai possibile realizzarla, in! 
questo genere d’opere, neppure in 
terreno piano. 

Nel caso nostro, alla rettilinea Ro- 
ma-Viterbo è d’ostacolo prima il po 
deroso Cimino, poi il gruppetto mo 
vimentato dei vulcanici Sabatini; e l'uno 
gli altri la ferrovia di Stato lascia a levan 
te, la nostra invece a ponente, essendo così 
equamente divisa la zona d'influenza. 
statale, i paesi del versante marino, i 
laghi di Vico e di Bracciano; alla nos 
versante interno o tiberino; principale 
lungo il percorso dell’una, Bracciano; de 
tra, Civita Castellana. Re 

Le due linee, press’a poco equivali 
lunghezza, si differenziano per andami 
timetrico, che è quasi uniforme per 
via statale, assai movimentato per li 
Questa, inoltre, utilizzando fra Civi 
terbo le opere della vecchia linea, 
ta in quel tratto l'andamento se: 

Nonostante queste particolari 
li l'esercizio vi si svolge in ce‘ 


Militello) 


correre una regione di ti 


DI 


più fitto e di più larghe 
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x mineraria del sottosuo- 


che > ora abbastanza sfruttata, 
DI PA ofano, tufo e pozzolana 
po Rossa e altrove; travertino 
CS peperino a Vitorchiano e 


cite a Civita) potrà ades- 
lio valorizzata. 


sO veni r 4 
ssd rafia e l'economia del 
rito: scono analoghe varia- 
3 I idendo Roma e Viterbo, 
i ferrov rve circa 120 000 abi- 
sinti al ierati in borghi collina- 
È. rari I sono i centri, e lontani, 
Zi p parte del percorso; vi- 
dn. e spesso contigui nel Viterbese, 
dove SON: anche nuclei di abitazio- 
parsi nella campagna. 


1 Sb 
i boschi del Cimino dànno pregia- 
ve essenze, ottimi marroni e rinoma- 
nocciuole; le vigne vini fini e de- 
icati. Qualche stabilimento provve- 
de alle prime industrie che servono 
l'agricoltura 0 si giovano dei suoi 
prodotti. Civita con le sue cave e 
le sue ceramiche, e Viterbo possono 
considerarsi cittadine industriali. 
Qualche paese del Soratte e tutto 
viterbese accolgono villeggianti, 
d'estate e d’autunno. È da sperare 
che adesso crescerà il richiamo dei 
forestieri; ed è da augurare che mi- 
eliori l'attrezzatura ricettiva, come 
sempre avviene dopo ogni progresso 
raggiunto in fatto di comunicazioni. 
Quanto al turismo, in verità può dirsi que- 
sto un territorio nuovo od obliato, il quale 
si schiude ora ai viaggiatori. 
Le attrattive non sono di esclusivo ordine 


VITERBO 


artistico, archeologico o storico; sono vice- 
versa più complesse e varie, e più diffuse di 


immagini. La stessa conformazione 
orografica e geologica del suolo non costi- 
tuisce soggetto esclusivo di studio per cultori 
fisiche; ma è anche nota indistinta, 
quanto potente, di attrazione pel turista. 
Ilc percepisce non so che di peculiare 


quanto 


di sciei 


in qu egione subvulcanica, incisa da ac- 
que ]J de e lavorata da secoli di umanità. 

ra che ha una configurazione pae- 
sistic un carattere storico inconfondibili! 


- CORTE DEL PALAZZO MUNICIPALE : IN FONDO LA CHIESA DELLA 


Militello) 


vot. A. 


SS. TRINITÀ. 


Da questo fascino deriva che ogni passeg- 
giata, abbia sempre una sua saporosa bellezza. 

Ora, dai paesi e dagli scali della nuova li- 
nea, si può far caposaldo per puntate e giri 
di alto interesse: verso la Valtiberina da un > dd 
lato, verso la zona dei Sabatini o del Cimino 
dall’altra. Basti citare nomi come Castel S. 
Elia, Nepi, Caprarola, non certamente ignoti 
ai buoni intenditori, per non dire di altri men 
noti. Con i raccordi automobilistici e con le 
altre ferrovie, ora tutta la Tuscia romana fra 
la Via Cassia e il Tevere si può percorrere ci 
me si voglia. La società esercente ha 
un complesso programma di facilitazioni 
turismo: attendiamola all'opera. ai 
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15 Novembre 


AVVERTIMENTO AI SOCI E AGLI ABBONX 


Richiamiamo l’attenzione dei Lettori sul- 
l'articolo 14 dello Statuto Sociale, il quale 
stabilisce che entro il 15 novembre di ogni 
anno venga effettuato il rinnovo dell’associa- 
zione annua al Touring e l'abbonamento a Le 
Vie d'Italia per l’anno successivo. 

Per ì nuovi Soci che non sanno, e per i 
vecchi che avessero dimenticato, non sarà ma- 
le chiarire che tale anticipo è consigliato da 
imprescindibili ragioni di carattere ammini- 
Strativo, di cui ci sì renderà conto facilmente 
considerando che le sole operazioni inerenti 
alla creazione della posizione dei nuovi Soci e 
all’aggiornamento di quella dei vecchi, per 
1 193.271 Annuali registrati al 30 .settembre 
ù. s., hanno richiesto ai nostri uffici circa 
200 giornate lavorative di otto ore. Le ope- 
razioni di schedatura, registrazione, compila- 
zione e spedizione delle tessere, ecc., appa- 
rentemente molto sbrigative, quando vengono 
esplicate per centinaia di migliaia di nomina- 
tivi richiedono, anche ad uffici bene organiz- 
zati come sono i nostri, un tempo tale che 
in difetto dell’anticipo prescritto non si po- 
trebbe iniziare la spedizione del IV volume di 
Attraverso l’Italia nel prossimo gennaio, co- 
me è invece nostro proposito. 

In quanto alla Rivista, si pensi che le sue 
185.000 copie mensili si risolvono in un totale 
annuo di 2 milioni e 220 mila fascicoli, che 
assorbono all'incirca 500 tonnellate di costo- 

sissima carta patinata di lusso, e si veda se 
non ha ragione la nostra Amministrazione di 
volerne conoscere per tempo, almeno appros- 
simativamente, la tiratura per potersi regolare 
nella ingente fornitura di fine d’anno. 

Comunque, il vantaggio è reciproco perchè 
a coloro che effettuano l'abbonamento entro il 
I5 novembre vien fatto un trattamento di fa- 
vore, nel senso che sono tenuti a versare sol- 
tanto L. 15,50 (Estero L. 30,50) anzichè 
L. 18,50 (Estero L. 36,50), costo dell’ordina- 
rio abbonamento. 

Per fruire di questa facilitazione occorre 
naturalmente essere in regola con l’associazio- 
ne per il 1933, e questo — se è implicito per i 
Vitalizi, i quali non hanno il disturbo dei 
periodici rinnovi (e ben si spiega che circa 
220 mila Soci abbiano aderito a questa prati- 
cissima forma d’associazione) — per gli An- 
nuali può risolversi con l’invio simultaneo 
delle due rimesse (associazione e abbonamen- 
to) ammontanti complessivamente — sempre 
s'intende, sino al 15 novembre — a sole Li- 
re 36,50 (Estero L. 55,60), servendosi del bol- 
lettino di Conto Corrente inserito in foglio 


Paese. 


À 
i 
LL 


colorato tra le prime pagine di questo i 
colo. fag 

Daremo ora (siamo certi di aPPagare 
vostra viva curiosità) una prima notizia ql 


{ 


pubblicazioni che verranno distribuite Ri; de 
nel 1933. + i 

Aprirà la serie il IV volume di « Attrave 
l’Italia » dedicato alla Sicilia, di cui verrani 
illustrate, con la parola e con l'immagine” 
infinite bellezze di paesaggio e di costume! 
gli incomparabili valori d’arte e di storia; 

Verrà poi distribuito il II volume, Pui 
riccamente illustrato, della Guida Pratica | 
Luoghi di Cura e Soggiorno d'Italia, dedicat 
alle ridenti spiagge dell'Adriatico e dell’Tonig 

Ma se i nostri lettori conoscono già i prég 
di queste due grandi collezioni, per averli am 
mirati nei volumi precedenti, una novità” 
una sorpresa certo gradita, sarà costituita da 
primi fogli della nuova Carta d’Italia ‘dj 
500.000, la quale si distinguerà per la efficace 
rappresentazione del terreno a mezzo di varie 
tinte, per la ricchezza; dei nomi e per la chia 
ra indicazione delle strade, distinte a seconda 
della loro importanza e contrassegnate dalle 
distanze chilometriche, sì da poter riuscire di 
grande utilità anche agli automobilisti. I pri 
mi tre fogli, di formato maneggevolissimo è 
ripiegati in guisa da riuscire comodamente a- 
scabili, comprenderanno gran parte dell’Italia 
settentrionale. 9 

Complessivamente i Soci riceveranno nel 
1933 le seguenti pubblicazioni : i 


I.- “«ATTRAVERSO L’ITALIA ,, - Vol. IV: 
Sicilia - 256 pagine, circa 400 illustrazioni 
in nero, 4 tav. a colori, 1 carta geografica. 

II. - GUIDA PRATICA AI LUOGHI D 
SOGGIORNO E DI CURA D’ITAL 
Parte I: Le Stazioni al mare - Vol. II: Le _ 
Stazioni del Mare Adriatico e del Mare 
Ionio: circa 250 pagine, numerose illustra: 
zioni e piante. 

III. - NUOVISSIMA CARTA D’ITALI! 
500.000 - Fogli I, II, III. pi 


Unendo L. 5.— all'importo delli 
ciale si acquisterà il diritto di ricev 
mandate le pubblicazioni di cuir 
che sarà evitato ogni pericolo di sm 

Non vanno poi dimenticati 
nefici (sconti, informazioni, . 
gratuite, facilitazioni per i 
ra, ecc.) e la soddisfazione 
rare ad un'opera così be 


INO a non molti 
anni fa, l’appella- 
tivo che meglio si 
addiceva alla mas- 
sima parte degli 
esemplari esposti 
nei Musei Zoolo- 
gici, era di ani- 
mali impagliati. Si 
vedevano — pur- 
troppo se ne ve- 
dono ancora in 
qualche luogo — 
quelle sfilate di e- 
semplari gonfi, goffi, tozzi; tutti, press’a po- 
co della stessa forma: un corpo insaccato; 
le gambe stecchite: il capo torto a destra o a 
manca. Ricordo un giovane elefante, che fi- 

gurava anni addietro nelle vetrine di un im- 
portante Museo; pareva un barilotto di birra 
su quattro colonne. 

Ora, la tassidermia ha fatto progressi così 
importanti, e i risultati che si ottengono nel- 
la preparazione di esemplari da Museo sono 


talmente lodevoli, che si può parlare di una 
vera arte. La quale richiede nei suoi adepti 
non soltanto perizia tecnica e cognizioni na- 
turalis », ma anche attitudini artistiche e 
doti d servazione non comuni. 


Ma ti visitatori che frequentano i Mu- 


sei, ] mirando la bellezza e la natura- 


lezza esemplari esposti, raramente si 
rendo to delle difficoltà, del lavoro ne- 
cessar prepararli. Credo dunque che una 
capati laboratorî dei preparatori di un 


‘ tro inutilizzabile : 


Museo Zoologico possa rivelare ai profani 
qualche interessante segreto. 

Il materiale che arriva a un Museo è, .0l- 
tre che disparato di qualità, anche molto di- 
verso per lo stato di conservazione, il quale 
dipende non solo dall’abilità del raccoglitore, 
ma anche dalla natura e dalle dimensioni de- 
gli esemplari. 

Per cominciare dai più piccoli, dedichiamo 
qualche riga agli animali inferiori, fra i qua- 
li, naturalmente, il posto più importante spet- 
ta agli insetti. Il pubblico che ammira, di- 
sposti in bell’ordine nelle scatole o nelle ve- 
trine, centinaia di coleotteri, di ditteri, di 
imenotteri; che si estasia davanti ai colori 
splendenti delle farfalle d’ogni forma e d’ogni 
dimensione, crede che gli esemplari entrino 
in Museo già belli e pronti per essere infilati 
ed esposti. Il profano che vedesse del mate- 
riale appena giunto, lo giudicherebbe senz’al- 
farfalle colle ali chiuse, 
che celano le più vistose colorazioni; zampe. 
raggricciate sotto i corpiccini contorti; elitre 
e corsaletti offuscati dal velo opaco d 
morte.... + 

La manipolazione di questo mat 
chiede una delicatezza estrema; ba 
sto impaziente, uno strappo inavvertit 
lieve pressione, per sbriciolare Ci ei 
gilissimi, staccare antenne e. 


preparatore entomologo ‘ 
una pazienza a tutta prova 
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Il grosso canapo pendente da un rottame e le alghe sospese a mezz’acqua danno varietà e naturalezza al 
po, e caratterizzano l’ambiente relativamente calmo del Mare dei Sargassi che questa specie frequenta abitu NI 
mente. (Da « Natural History », 1923) 


devono esser dapprima ammorbidite mediante 
un soggiorno in camera umida; vengono poi 
disposte su stenditoi, ove rimangono, tratte- 
nute da listelli di carta, finchè abbiano pre- 
so la giusta posizione; anche gli altri insetti, 
a forza di pazienza, di spilli e di listerelle 
di carta ingegnosamente aggiustate, sono 
messi în forma, sopra pezzi di sughero, fin- 
chè se ne ottenga la distensione voluta. 
Così, a grado a gra le informi spoglie 
inanimate riprendono il primitivo aspetto, e 
si mostrano in tutto plendore delle loro 
vaghe colorazioni e d trane forme. 
Assai più complessa, 
cata, è la lavorazione degli animali superiori. 
Fra questi, i più frequenti nei laboratori di 
tassidermia sono gli uccelli: pochi cacciatori 
rinunciano al piacere di conservare qualche 
esemplare che, per anomalie di piumaggio, o 
dimensioni, o rarità, sembri loro notevole. Il 
montaggio degli uccelli non è molto compli- 
cato: la spoglia, vuotata, sgrassata, privata 
delle ossa (salvo quelle delle zampe, delle 
ali, e del cranio) è lavata e ripulita secondo 


procedimenti diversi; il corpo vien riempito 
di canapa, borraccina, stoppa, gli arti e il 
collo rinforzati con filo di ferro. Nel com- 


pless ina lavorazione facile e poco varia- 


GRUPPO DI SQUALI (« PRIONACE GLAUCA ») COMPOSTO DI UNA FEMMINA E DELLA SUA GIOVANE PROLE, ESPOSTO NEI 
L'AMERICAN MUSEUM OF NATURAL HISTORY, IN NEW YORK 


se meno deli-’ 


Ave —_ 5 ann D'ITALIA 


ta, che non dà grandi soddisfazioni al P: 
paratore. 

Dove l'abilità è invece messa veramenti 
alla prova, è nella preparazione dei. mam: 
miferi. 

Di questi, le piccole specie giungono, per 
lo più, in carne, ossia conservate integral 
mente, e richiedono la delicata operazion 
della scuoiatura. 4 

Degli animali di medie dimensioni — spe- 
cialmente se provengono da paesi lontani — 
arrivano, in generale, soltanto la pelle, d 
seccata, e il cranio; raramente l’intero schele- 
tro; dei più grossi (elefante, rinoceronte, gi 
raffa) la pelle non è neppure intera, ma ta- 
gliatalin 3 o 4 pezzi, un po’ per difficoltà d 
scuoiatura; ma soprattutto per l’imposs 
lità di trasportarla, intera, nei lunghi 
corsi attraverso regioni selvagge. Mol 


plari tanto da imporre al pre; 
lungo e faticoso lavoro di rip 
La prima operazione a cui si 
pelle è un bagno in acqua per 
e poi la si misura per ogni ve 
zioso aiuto, in'questa prima f 
fie prese dell'animale appen 


DIETRO LE QUINTE DI UN MUSEO ZOOLOGICO 


I « IGUANA RINOCERONTE » 
DAL VERO (SPONDA OCCIDENTALE DEL 
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(CYCLURA CORNUTA) RAPPRESENTATO NEL SUO AMBIENTE NATURALE, RIPRODOTTO 
LAGO ENRIQUILLO) ED ESPOSTO NELL'AMERICAN MUSEUM DI NEW YORK. 


(Da « Natural History », 1923) 


chè danno indicazioni abbastanza esatte del- 
È proporzioni dell’individuo; proporzioni che 


variano non poco — in ogni specie — a se- 
conda del sesso, dell’età, e delle località di 
cattura. 


È raro il caso, specialmente per grossi esem- 
plari, che insieme con la pelle venga inviato 
anche lo scheletro completo; l’invio è oltremo- 
do prezioso perchè, se 
nella collezione lo sche- 
letro di quella specie 
non fisura ancora, vie- 
ne ripulito, sbiancato, 
montato ed esposto. 
Se la specie è già rap- 
presentata nella raccol- 
ta osteologica, lo sche- 


letro viene utilizzato 
tal qu per prepa- 
rare i anichino su 
cui la pelle verrà mon- 
tata. 

Fr to, ispiran- 
dosi a tografie, e 
tenen nto delle 
misur pelle e 
delle tassider- 
mista una se- 
rie di , e spesso 


anche dei piccoli modelli in plastilina del- 
l'animale completo, e dei più interessanti 
particolari. Terminato questo lungo e. pazien- 
te lavoro preparatorio, si inizia la vera e pro- 
pria lavorazione della pelle e del manichino. 
La pelle viene sgrassata e raschiata con un 
ferro tagliente, finchè divenga tanto morbi- 
da e sottile da adattarsi facilmente sulla 


rie Set. 


TESTUGGINI GIGANTI 
{(« TESTUDO ELEPHANTINA ») IN LAVORAZIONE.... 


forma; poi la si mette in concia per qual- 
che giorno. In questo frattempo si prepara il 


E 


TESTUGGINI FINITE, 


manichino; se non si dispone 
si scolpiscono in legno le 


Princina, ® 
1 a cipal: 
arti, e dei cingoli addom Pali 


inale e 
pezzi snodatî e articolati: i ; 
zi * d ; e SÌ fa il 
cera. Questa è la parte che 


cura, abilità e lavoro: 


lano in plastilina i muscoli e le Pi: 
; tra 
molli, in modo da riprodurre la Ri E 
7 ARI e 
nosa, quale è nell’animale vivo: 4 


modello si ricava il calco in gesso 


pezzo di sughero, in cui stanno soli 


n 
i $ da 
infissi due lunghi ferri (destinati enig 


: a fory 
del tronco) si riempie 


zialmente il calco, e infine vi si cola 


parte del collo ‘e 


cera fusa, in. modo da ottenere la fi 
esatta del capo. 


La solida commessura della testa col rim 
nente del corpo è fatta mediante i due fe 
infissi nel capo; i quali servono a formare | 
linea mediana dorsale e ventrale, nonchè @ 
dare appoggio agli arti e alle costole. Una si 
rie di fili di ferro, opportunamente arcuati, 
rivestiti di stoppa o trucioli fini completafi 
l'impalcatura del tronco; poi, ricoperti 
grossa tela tagliata in forma, son tutti insié 
me rivestiti di una pasta di gesso e colla, ch 
dà un primo abbozzo, grossolano, ma com 


IN GRUPPO, 
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pleto, dell'animale. Per un'ulteriori 
rifinitura occorre attendere che il 
gesso sia ben asciutto; si copre al 
lora con una sorta di mastice fatto 
di segatura, gesso e colla, il quale 
indurisce lentamente, dando modo 
di modellare colla massima precisio 
ne le parti carnose del tronco e del 
le zampe. 

Per quanto riguarda la forma, il 
lavoro potrebbe dirsi teririnato; ma 
non per quanto riguarda la conser- 
vazione futura dell'esemplare. Oc- 
corre assicurarsi che il corpo diven- 
ga impermeabile all'umidità, che fa- 
rebbe arrugginire le parti metalli- 
che, ed inattaccabile dai tarli e da 
altri animali, che potrebbero farvi 
guasti irreparabili. Perciò, quando è 
perfettamente asciutto, s1 riveste in 
ogni parte con uno strato di cera 
fusa, caldissima, che, oltre a tutto, 


RAZIONE DI I 


DUGONG ») 
a per distenderla 


pi re modella il capo in 


ficile da lavorare; si 
ti punti, e deve es- 
rate 
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uguaglia ed appiana 
del gesso. 
È giunto il mo 


ANche le 


; e, ; Nichino P 
re e LICOTTICIOtO il lavoro sa 
Ma quand anche il manichino E { 
fetto, l'adesione del cuoio Ne: 
lo. è tutt'altro che facile: 
di ‘pazienza, coll’aiuto di innum 
voli chiodini (che devono essergli 
stagnati perchè non arruggini N 
contatto colla pelle conciata) Ja È 
le è fatta aderire al gesso; e perdi 
pedire la formazione di borse of 
pieghe, fintantochè non è asciutt 
tenuta in posto mediante pezzi di 
tone, tagliati in forma ed applie 
con puntine. 
Qui entra in gioco la bontà dell 
pelle; ci sono cuoi morbidi, elastig 
facili da piegare e distendere, che 4 
lavorarli è un piacere: e tutto va be 
ne. Ma ci sono cuoi difficili, duri, fra 
gili; si aggiùstano da una parte, s 
rompono dall’altra; seccando si scre 
polano in mille punti: e allora son do: 
lori! Se la pelliccia è lunga e folta, le 
riparazioni sono facili; ma se è corta e 
rasata, il rattoppo è difficile e delica- 
to; se poi la pelle è nuda, bisogna’ 
riempire e mascherare le fenditure con 
un mastice di cera, paraffina e polvere 
li marmo, colorato in guisa che si con- 
fonda colla pelle. 
Tutta questa è la parte grossa del 
lavoro; rimangono le rifiniture: gli 
occhi, ad esempio, non sono uguali in 
tutti gli animali, e il più delle volte 
debbono esser fabbricati apposita- 
mente, secondo forme e colori deter- 


COME SI PREPARA UN MANICHINO. 
Dall'alto in basso: 


1) Il modello del capo è in cera; lo scheletro. 
degli arti in legno. (Il modellino in plasti-. 
lina serve di guida per la posa, le propor- 
zioni, ecc.). ‘di 
2) Stoppa e trucioli fini completano l’impal® 
catura del tronco. ua 
3) Il tutto è rivestito di gesso; poi di 
mastice che vicne modellato nei minimi paf 
ticolari, e infine di uno strato di cera cheap 
piana anche le ultime asperità del mastice. 


4) La pelle è fatta aderire perfettamente: 
manichino. i 


m 
vu 


nostri 
dispor 
suffi( 
piezza 
COMpor 


di tali 


nimali 


mette 
l'abilità 


-rtistico del 


ncor più difficile è combina- 
ali; perchè la necessità di 
e concordanti per i di- 
di disporli in modo natu- 

n esattezza le caratte- 


UN’OPERA FINITA E RIUSCITA EGREGIAMENTE 
(« CHOEROPSIS LIBERIENSIS ») DEL MUSEO CIVICO DI STORIA NATURALE DI MILANO. 


L’IPPOPOTAMO NANO 


prattutto quando si tratti di animali rari o 
colossali; e noi siamo costretti, per ora, ad 
ammirare gli esempi che ci vengono d’oltre 
Oceano, e che ci dimostrano come l’esattezza 
scientifica e il valore artistico possano op- 


portunamente 
combinarsi per 
dare rappresenta- 
zioni di altissima 
efficacia didattica. 


P. MANFREDI. 


(Fotografie originali 
dei preparatori Giu- 
liano e Longo). 


LA STRADA CHE DA 


MONUMENTI IGNORATI 


VAL DILCASIERO 


al paese di Albacina, sulla linea Roma- per chiudere questo immenso bacino ricco di 
Ancona, inizia una ripida via che, casupole, di scogli e di verde e che la nostra 
tagliando l’aspro fianco di due monti via tenti di sfuggire alla strettoia, cercando di 

gemelli, sale, con bruschi gomiti, con fitte, celarsi in una cornice di ginestre e madre- 


ardite serpentine a guadagnare 
le altezze. 

Così, come da un areoplano, 
si scorgono di lassù case spar- 
se, strade bianchissime, monti 
ovunque: piccole scene d'un 
infinito teatro; distanze che 
sentireste quasi di sorvolare, 
se il ripetere lontano di monti 
e di piani ancora‘e ancora, 
non vi desse un senso di stor- 
dimento e quasi. di scoraggia- 
mento. 

La vallata dell’Esino è al di- 
sotto; parrebbe che la mura- 
glia rocciosa della Rossa stesse 


ALBACINA CONDUCE A rOGGIO S. ROMUALDO. 


selve tra scogli brulli, pietra- 
me e querce. 

Istintivamente sentite di af- 
facciarvi ad uno di quei ripia- 
ni da cui mirar con gioia 
serpeggiare del cammino € 
avete percorso: molti assai 
zig-zag, e stretti più di c 
che non vi sembrò perco: 
doli; arditi per il pendi 
do, per la distanza di 
che appare come avv( 


UN CAPISELLO DELLA SALA DEL 
CAPITOLO DELL'ABBAZIA DI VALDI- 
CASTRO, 
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VOL. d. Casetta, Lavriano) 
VALDICASTRO: LA SALA D'INGRESSO DELL’ABBADIA. 


cimitero, con l'aspetto rude degli la fascia del mare lontano, più accesa del 
montani. Qui si conduce una vita cielo terso. Prosegue la via, rasentando uno 
lavoro, temprata di tenacia contro la specchio d’acqua ove mandre di buoi si dis- 
terra affiorante sullo scoglio, che setano, e intorno alla quale schiamazzano 
frutti per 
Intorno, 


brucano; 


zolle sulle quali spun- 


tano radi ciuffi di se- 

minato; e vento che 
flagella spesso 

è pa- 

10, una 

chi : 

> in- 

L 0- 

\ta- 

rdite 

er- 

tti 
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Uot. dell'A.) 


ABBADIA DI VALDICASTRO ANGOLO DEL REFE TTORIO, 


- UN 


e ridono al sole i 


bimbi; poi si costeggia 
un'ampia 


valle tutta verzura. Nello sfondo, 
il monte S. Vicino mostra la sua cima ton- 
deggiante. 

Qui il paese di P 
Sorgere sul dorso d’ 


oggio S. Romualdo si vede 
uno scoglio dirupato, come 
un antico maniero a spia della valle. Si corre 
— meno ripida- 
— attraverso brevi 
poi tra pioppi e 


giù per una comoda strada 
mente che non nell’ascesa 
macchie e zone coltivate, 
gorgoglìio di acque, 


Ecco la fonte di S. Romualdo: un getto 
abbondante, riversandosi nel piccolo bacino, 
trabocca limpidissimo e corre per i fossati 
con piacevole murmure. 

Siamo all’Abbadia di Valdicastro. La torre 
massiccia all'angolo ed un breve tratto di mu- 
raglia sopravvivono ad un’antichità remota; 
l'edificio tutto è grandioso e semplice ad un 
tempo. 

L'Abbadia ha fama per il soggiorno ivi tra- 
scorso da S, Romualdo, ma soprattutto per 
esservi Egli morto. Vi giunse il Santo dopo 


.G.I. — LE VIE 


D'ITALIA 


Bifurco, e desiderò ri 
sta più gradita al suo 
forse da quella solitudine va 
stia della valle, 


Piena tuttavi 
suscitatrice di Misticismo e 


Varcato il pontice 
sì è dinanzi ad un 


a di bell | 
' e 
di Poesia, 2a 


llo Sopra il breve } 
grazioso Prospetto Stat | 
vato di recente. Il portalino ha tolto Tnng 
ì 
ANNO off Suoi 


Li) 


‘ a facciata 0 | 
Non appena si è nel vano d'ir S 
PI 1gresso, si | 


sta colpiti d'ammirazione : davanti a nol | 
a ì oi 
apre una sala ampia, ornata d'oggetti È 
ili medioevali. Dal soffit © di 
mobili medioe al soffitto a travi 
pareti, alle minute cose d'adornamento cd 
vil I ’ 
sensibile un'armonia di stile, un gusto di 
tatti appropriati tra mobile e mobile, tra è 
e cosa, che piace e persuade, 


motivi da frammenti che h 
spunto alla ricostruzione dell 


Da questa sala d’ingresso, per un corridoio. 
s'accede ad un altro ambiente: il refettorio 
monastico che rivive nella pienezza della di. 
sposizione antica, nella proprietà dei suoi ar. 
redi. La testa di camino di pietra bruna, gli 
alari, il torciere di ferro battuto, il leggio, 
completano la gradevole visione. La Brazia 
semplice degli ospiti nuovi che hanno siste 


E ''-reener=r—r—r—r——_—————''I' 
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si manifesta attraverso il gu- 

si legge piena nella sempli 

to € î resti che ornano i boccali: un 

vegetale di semplici erbe 
ite con gusto. 

la pranzo? cassapanche, ra- 

tofle geometriche bianco-az- 

vecchi telai casalinghi, tutto 

iella non è importazione di 

ti fuori d'ambiente, ma che 

di cose che già vi furono. 

ificio, di quel primo conven- 

R raldo stesso forse vide, riman- 

Hanno vòlta a botte e sono 

finestre a feritoia. Una d’esse, 

è chiamata « Cella di S. Ro 

forse il nome ha valore com- 

o soltanto, chè Egli non vi abitò 

certo. Da questo corridoio, ch'è 

no alla loggia, si scende per una sca- 

eno nel chiostro, suggestivo pur in 


tta € 

all'insieme di sovrapposizioni e di contraf- 

‘4: che ci dicono tutta la vecchiezza sua. 
Una porta bassa conduce alla sala capito- 


biente semibuio e piccolo, e tut- 


ente nella sua penombra. Due 


(Jot. dell'A.) 
DI VALDICASTRO 
CHIESA E IL CHIOSTRO 


Vot. dell'A.) 


ABBADIA DI VALDICASTRO 
LE COLONNETTE DELLA SALA DEL CAPITOLO, 


esili colonne ne sorreggono la vélta: i capi- 
telli sono incisi a motivi floreali e simbolici, 
per contorni grevi e tozzi, esprimono 
ugualmente una bellezza che la semplicità 
dei mezzi rende più gradita. 

Poco distante s'apre una porticina che con- 
duce alla chiesa imponente. L'arco è a tutto 
sesto, con una cordonatura tondeggiante, per- 
fettamente conservata. Superiormente un or- 
nato semicircolare l’illeggiadrisce con lo stes- 
so motivo che orla anche le conoidi dell’ab- 
side; minuto lavoro d’incisione, graziosa 
sfaccettatura a punta di diamante. 

La chiesa è dimezzata quasi, in confronto 
alle misure originarie, perchè il terremoto 
del 1756 atterrò quel che il tempo maggior- 
mente aveva disgregato, nè la costruzione 
della facciata fu l’unico lavoro di cui la chie- 
sa ebbe urgenza: fu necessario sistemare le 
vòlte; meno visibili restauri occorsero altrove. — 

Esteriormente l’abside presenta una ta 
esatta connessione di conci che pare non : 
bia ricevuto alcun danno; le pietre sono 
tatte e combaciano come in un lavoro e 
to di recente, 


ma 
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La parete di sinistra è affrescata alla ma- 
niera trecentesca, così come er 


ano decorate le 
rimanenti, 


qual’è dato argomentare per ac- 
cenni visibili in alcuni angoli del transetto ed 
altrove. Degli affreschi non restano che due 
grandi riquadri: l’uno, tripartito orizzontal- 
mente; l’altro unico. Ambedue s’adornano di 
immagini sproporzionate ed imperfette, con 
diciture ormai illeggibili. L'autore dovette 
preoccuparsi di riempire qui i vuoti, impie- 
gando il minor numero di soggetti. 

Dove l’arte ha qualcosa che può apparte- 
nerle onorevolmente, per insieme e per va- 
ghezza di dettagli, è però. nel transetto. Tre 
absidi sono nella navata trasversa: la media- 
na s'illumina per ampie conoidi; bifore sono 
le altre luci. Come un merletto di ricercata 
fattura, spessi rilievi a punta di diamante or- 
T ] ed. il motivo si ripete altrove 


=== 


(fot. S. Casella, Fabriano) 
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Det È 
alternate cn amo 
criterio, La cordona "evo 
pla corre per ; Pilastri i ii | 
costoloni, incisa aq anpalito 
rombi, a dentelli per ed 
grandiosi che gj VOltano © 
sesto acuto nell’arco ad “ 
d'accesso al transetto, Sf 


SI leggono qui nove 
metri nei quali viene. ricr 
data la costruzione dell’egi i 
cio fatta da Maestro Teobaj 
do nel 1262, per Ordine del 
l'abate Marino. L'altar mag 
giore fu eretto utilizzando |a 
tomba stessa nella quale gé 
posarono per quattro Secoli 
circa le ossa di San Romua 
do. È un sarcofago Pagano, di 
squisita fattura, ricordante 
una Aurelia di Veroniceno 
madre di Valerio Nicomaco! 

Il pavimento attuale, già 
abbassato nei restauri, dove. 
va essere in origine anche più 
basso, perchè a destra nel 
suo fianco si aprisse co 
damente la scala che condu 
ce alla cripta. Questa misu 
ra circa m. 9 per 5, ed h 
sostenute da quattro pilastri i 
tura e da due colonne. 

L'artista che si compiacque di esprime 
ovunque la sua arte con semplici forme p 
chè la rigidezza del geometrico dicesse | 
sterità dell’ambiente, volle qui incid 
cune figurazioni simboliche, quasi ad 
giadrire il suo lavoro che per ‘es: 
dagnò tuttavia eccessivamente 
teste di uomini che, all’ineroci 
si affacciano e si fronteggiano 
sinistra, mentre a destra 
in atto di afferrare un disgra 
te già divorato da uno di 


| 
| 
| 
| 
| 


navate, 


Questo territorio, v 
mualdo nel 1005, € 
dall'Istria, dal Cor 
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rito al 


pen sna vì abita 

ne da x piccola | 
van® a vani per 1 
niet le iunità, è | 
pisogn ea celle. In 

it x : tO; ritor 

# A I allontanò 


bria e la 
ritorno nel 
ove morì. 
remoto ar 
all’Abba- 
hiesa e par- 
dovettero 

e nuova- 
irono forse nel 


l'Abate Erman- 


in tale anno dal 


a spesa. 
invasioni di sol- 
he. e feroce fu la lotta 
-o i Vescovi della Dio- 


‘ 
Nel 1394, per la miseria 
uale era caduto il con- 
Angelo chiese 
Bag IX 


il ti- 
), egli stesso, 


generale del- (tot. S. Casella, Fabriano) 
VALDICASTRO - NELLA CHIESA DELL’ABBAZIA: LA NAVATA TRASVERSA. 


assunto 


l'Ordine, si adoperò per ri- 


portarlo alla primitiva digni- 

tà. Seguirono altre vicende, per le quali Val- Nel 1732 la pietà dell'abate D. Roberto Palla- 
dicastro fu unit a S. Biagio di Fabriano e dini volle conservare al culto dei posteri que- 
posto alla dipendenza di Camaldoli; passò agli sto luogo, e per ripararlo dall’invasione del- 
Abati Commendat fino a che, nel XV se- l’acqua, vi fece costruire sopra una piccola 
colo, venn tto a fattoria. Nel 1817, que- cappella. S. Romualdo, come s’è detto, ri- 
sta fu ced rale appannaggio al Principe tornò a Valdicastro nel 1027, una sera, al 
Eugenic vo di Napoleone, e nel cader delle ombre. Ma era vecchio e curvo, or- 


1877 venn tata dal Marchese Serafini mai; avea negli occhi la tristezza del male che 
di Fabri possiede tuttora. lo minava e la lentezza di chi è stanco; eppu- 
re visse ancora mortificando la carne già mor- 
f.>. tificata, eremita tra le macchie spesse, cantan- 
do alle cose tutte la lode d’Iddio. std 
L’itiner: ) non è tutto percorso se Il 19 giugno 1027, S. Romualdo, solo nel 
non ci si 7 luogo ove si conchiuse la dolore del corpo ch'è per disfarsi, solo 
vita del S ine chilometri circa, dove preghiera ultima, nell'offerta grande < 
la valle è ista e dove più prossima è spense come una fiamma che non ha 
> pare: Qui v'è una celletta sot- per ardere. 
lerranea 


e buia, una piccola tana. 


N PORTO 


IL RATTOPPO DELLE RETI. 


vot. E. Biag 


NERD 


inî, F 
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I - IL CREMLINO DI MOSCA 


del Cremlino, che è stata ed è 
» la mèta prima di chi arrivi a 
offre in particolar modo agli 
motivo di gioia e di orgoglio. 
nella città, con le sue lunghe 
sue torri slanciate, le sue 
(cui montan la guardia le sen- 
mentre su in alto brillano an- 
i aquile a due teste dell’impero 
della ortodossia), è oggi la 


ed alte mura 


solenni porte 
tinelle- rosse 


e le croci d 


sede del Gc 10 sovietico, come fu un tem- 
po quella tenti principi moscoviti e più 
tardi degli di tutte le Russie, quando 
dalla mag ittà di Pietro scendevano al 
cuore del impero sconfinato, rimasto 
sempre ilsante della vita economi- 
ca del pa esta città magnifica — di- 


L CREMLINO ALLA FINE DEL SEC. XVIlli (ACQUARELLO DI F. ALEKSEJEV 
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NEL MUSEO STORICO :DI MOSCA). 


ciamo — è in buona parte opera del genio di 
artisti nostri. 

Il Cremlino (in russo Kreml) è la cittadel- 
la delle antiche città russe, la fortezza den- 
tro cui risiedeva il sovrano, e intorno a cui 
le città stesse andarono sviluppandosi coi 
tempo. La residenza del sovrano ortodosso 
portava con sè l’esistenza, accanto al palaz- 
zo principesco, anche della chiesa o di più 
chiese; prima fra tutte, nella capitale, la cat- 
tedrale in cui avveniva l’incoronazione del 
principe. È così che in tutte le città russe in 
cui ancora esiste il Cremlino, la principale 
chiesa si trova appunto fra le mura della fo 
tezza. Il fatto che la città consisteva inizial- 
mente nella sola fortezza, spiega anche 
chè l’importanza della chiesa fosse + 


<a 


» 
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maggiore — come centro della vita spirituale 
e politica insieme — quanto più la città si 
trovava esposta alle incursioni e agli attac- 
chi dei nemici. E per varî secoli la Russia, 
divisa in tanti principati, fu in continua lot- 
ta, prima con gli invasori d’Oriente — i tar- 
tari — poi, con quelli d’Occidente: i polac- 
chi. La storia dei singoli principati, e di quello 
moscovita in particolar modo, è perciò la sto- 
ria dei vari « cremlini » dentro i quali e intor- 
no ai quali essa si svolse. Centro dell’inizio 
della potenza moscovita, il Cremlino di Mosca, 
ha visto gli assalti tartari, le lotte con i po- 
lacchi, ha visto entrare dentro le sue mura Na- 
poleone, è stato l’ultimo baluardo della difesa 
di Mosca contro il bolscevismo vittorioso. 

I varî secoli, trascorsi dalla sua prima fon- 
dazione, nel sec. XII, hanno lasciato le loro 
tracce evidenti, sovrapponendo e mescolando 
stili e tendenze, distruggendo e ricostruendo. 
Anche il secolo XIX e questo primo trenten- 
nio del XX hanno, e purtroppo malamente, 
modificato l'aspetto originale del Cremlino: 


NT; 


x Nicola I si deve infatti l’iniziativa del 


Grande 


palazzo imperiale, costruito nel 1837 


INTERNO DEL CREMLINO ALLA FINE DEL SEC. XVIII. (ACQUARELLO DI F. ALEKSEjEV) — A SINISTRA LA CHIESA DI S. GIOS 
VANNI BATTISTA DI ALVISE (0 ALUISIO) MILANESE, OGGI NON PIÙ ESISTENTE. 


dal Thon, al posto di quello che nel 1753 
aveva costruito il nostro Rastrelli per l’im 
peratrice Elisabetta, costruzione che portò 
con sè la distruzione della preziosa chiesetta! 
di S. Giovanni Battista del milanese Alvi- 
sio; ai bolscevichi si deve infine la distruzio- 
ne di due antichissimi monasteri — dell’As 
sunzione e dei Miracoli — al cui posto sono 
sorti moderni edifici, che goffamente l’archi 
tetto ha cercato di intonare al colorito gene 
rale. Ma i monumenti principali del Cremli 
no sono ancora lì a testimoniare della asce 
sa del popolo russo nel passato e della ge 
lità italiana, giunta ad affermarsi già i 
coli lontani in queste terre, allora mis 
e paurose. Questi monumenti sono da un 
te le due cattedrali dell’ Assunzione 
cangelo Michele, e dall'altra le mur 
le porte e le torri, segnano, nei loro di 
metri di lunghezza, i limiti della ci 

Ci occuperemo prima di tu 


ARTISTI ITALIANI IN RUSSIA sAf 


1, Uglovaia Arse naia; 2, Sredniaia Arsenalnaia; 3, Troizkaia; 4, Komendanskaia;. 5, Orug in 
vizkaia; 7, Vodovzvodnaia; 8, Blagoviesccenskaia; 9, Tainizkaia; 10, I Besimiannaia; 11, II Besì 
petrovskaia; 13, ‘lemiscevskaia; 14, Konstantino-Jeleninskaia; 15, Nabatnaia; 16, Zarskaia,. Ì 
RAS aia 19) Î ilskaia; 20, Arsenal; 21, Sdanie Cudebnich Ustanovlenii; 22, Vosnesenski 

SOA ERAGLIs; 2 icolaevski Dvorez; 25, Kasarmi; 26, Sinodalnoe Sdanie; 27, Uspenskii Sobo 
DALE Clisk :r; 30, Pamiatnik Imperatoru Aleksandru Il; 31, Bolscioi Dyvorez 

32, Orugeinaia I :; 33, Poteseni Korpus; 34, Kavalerskie Korpusa; 35, Aleksandrovski S 


va rieka; 37, Krasnaia Ploscciad; 38, Vasilievskaia Ploscci: dl 
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La Cattedrale 


dell’Assunzion 
questi monumen 


o ti il più antico” it, 
più solenne, rappresenta la 9 
affermazione dell’ ital: ma 
Cremlino e nel So ‘alia n 
i Pato mq 
vita. O 

Più potente e più ricca di } 
gli altri principati dell'antica Roll 
sia, Mosca, le cui prime origini | 
salgono al secolo XII, era rind 
fino al secolo XV nel suo aspetto 
steriore assai indietro agli altri £ sl 
cipati e alle città libere, che, come dl 
Vladimir, Bogoljubovo, Zvenigorod 
Novgorod e Pskov, avevano inved@tà 
raggiunta già grande magnificenzaf 
creando, con le loro chiese e ; loro | 
palazzi principeschi, le due scuole | 
architettoniche note nella storia delt@ 
l’arte russa coi nomi di scuola di 
Vladimir-Sùzdal e di Novgorod-Mo. 


sca. La ragione principale per 
GIOVANNI BATTISTA DI ALVISE (0 ALUISIO) MILANESE 8 P . ip P cu 
NEL CREMLINO, DISTRUTTA NELLA PRIMA METÀ DEL SEC: XIX. Mosca era rimasta indietro alle sue 


È, 
ta 


LA CHIESETTA DI S 


sorelle, era la continua minaccia È 
è un vero e proprio museo, dove si cui si trovava esposta da parte dei Tartari, 
potrebbe studiare l'evoluzione dell’architettu- La costruzione di mura di pietra, al posto di 
ra in Russia dal secolo XV ad oggi. Oltre quelle di legno — avrebbe certamente giovato 
alle due Cattedrali italiane, c'è la cattedrale alla difesa; ma solo nella prima metà del se- 
dell’ Annunziazione (Blagovescenskij Sobor) colo XIV il principe Ivan Kalita aveva preso 


dovuta ai maestri di Pskov, della fine del questa iniziativa, che doveva un po’ alla vol- 


sec. XV, il cosidetto 
Palazzo a faccette, o- 
pera degli italiani Mar- 
co Ruffo e Pietro An- 
tonio Solario ‘della 
stessa epoca, il Palaz- 
zo dei Patriarchi del 
secolo XVII, reso dai 
lavori di restauro dei 
primi anni del regime 


nisti », 


FVTITIASEETTATOOSA 


sovietico al suo aspet- 
to primitivo, il cam- 
panile di Ivan il 
Grande costruito dal- 
l'italiano Bono nella 
prima metà del seco- 
lo XVI. Di altri edifi- 
ci, inoltre, degli stessi 
secoli e dei seccli se- 


guenti, si intravedono 
angoli, muri e vertici 
in una massa di colori 
e di forme unica forse 
nel mondo. 


LA CATTEDRALE DELL'ASSUNZIONE A VLADIMIR (1185-1189)} 
STOTELE FIORAVANTI. 


i 
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LA € L'ASSUNZIONE A MOSCA, OPERA DI ARISTOTELE FIORAVANTI, BOLOGNESE (1475-1479). 


ta mutare Ja lia stessa della città. se in pietra: quella dell'Assunzione e quella 
Allo stes si dovettero infatti, del Salvatore nella pineta (Spas na Boru), la 
Utro i limit nlino, Je prime due chie-. seconda delle quali è ancor oggi esistente, 


i 
| 
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L'ANGOLO NORD ORIENTALE 
DELLA CATTEDRALE DELL’ASSUNZIONE. 


Quando con Ivan 
III, nella seconda me- 
tà del secolo XV, Mo- 
sca si liberò finalmente 
dal giogo tartaro, alle 
costruzioni di legno, 
nelle quali del resto i 
moscoviti avevano rag- 
giunto un’abilità arti- 
stica non indifferente, 
si sostituirono gli edi- 
fici di pietra che, in- 
trodotti dagli architet- 
ti di Pskov e di Vla- 
dimir, (i quali natu- 
ralmente avevano por- 
tato con loro gli stili 
della loro patria), di- 
vennero di uso fr 
quente e quasi co- 
mune, 

Principe di larghe 
vedute fu senza dub- 
bio Ivan III, e princi- 
pessa non meno ac- LA CATTE 


DEI 


DRALE DELL'ARCANGELO MICHELE, 


CI LE VIE D'ITALIA 

corta fu sua moglie, Sofia Paleo] 
‘ebbene bizantina, seppe, nel coni 
consorte, far.tacere la voce del s e ar 
do la preferenza a quegli artisti iu 
cui opere ella aveva Personalmente dn 


durante il suo soggiorno in Italia, pi 
prima di andare sposa al Principe o 
La fama degli architetti italiani de sn 
del primo Rinascimento, era già a | 


Triy 

nelle terre della lontana « Rug ;; à 4 
, 444% , 

sa alle tracce tangibili della loro abil 


costruttori che avevano lasciato nu 


precedenti i coloni genovesi sul Mar str 
ciò non può sorprendere. Ma la Spinta er 
mare architety; è 
liani, venne senza dubbio ad Iva up 
consiglio della consorte, Il tentativo i da 
dare ai maestri di Pskov la ricostruzione a 
la cattedrale dell'Assunzione di Ivali î pi 
ormai rovinata, era fallito in pieno, n vi 
della cattedrale grandiosa voluta dal né 
pe, erano crollate appena costruite, 
che se è vero che a questo crollo 


rono le scosse di terremoto che i P 


ma alla decisione di chiam 


ed ; 
contri 


iù re 


i 


edifici più bel- 


apparire sag- 
hè il Fio- 


nerevoli opere, 


ARTISTI 


1cipe 
inca 

\ a un 
scel- 

su Fio 
he Fio- 
detto 
tarcl SOr- 
lel princi- 


a Fiora- 


n può d’al- 


to, aveva 


ma tec- 


sua peri- 
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IN 


RUSSIA 


ALE DELLA CATTEDRALE DELL’ARCANGELO MICHELE. 


DELL’ARCANGELO MICHELE. 


zia e del suo buon gu- 
D'altra parte bi- 
sogna anche aggiunge- 


sto. 


re che il Fioravanti a- 
veva acconsentito a in- 
traprendere il grande 
viaggio nella Mosco- 
via, mentre altri ar- 
chitetti avevano solle- 
vato obiezioni. Ed era 
stato necessario vince- 
re anche — come rac- 
contò il Tolbuzin allo 
zar Ivan, l’opposizio- 
ne del « duca » di Ve- 
nezia, che non voleva 
privarsi di un artista 
così provetto come il 
Fioravanti. Comunque 
fosse, nel 1475 — €0- 
me raccontan le cro- 
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dei moscoviti fu più solenne del solito, per 
l'arrivo dell’artista italiano, solennemente 
accolto ed ospitato dallo zar nello stesso 
Cremlino. 
Fioravanti si trovò, al suo arrivo, davanti 
ad un mucchio di rovine della costruzione 
che faticosamente nel corso di ben tre anni 
avevan tirato su i maestri di Pskov. Erano 
con lui il figlio Andrea e un altro maestro, 
un tal Pietro Antonio, che sarebbe da iden- 
tificare — secondo lo storico Zabjelin, auto- 
re della Storia della città di Mosca, — con 
quel Pietro detto Friasin che lavorò più tar- 
di alla costruzione delle mura e delle torri 
del Cremlino. Esaminarono i tre maestri le 
rovine della cattedrale e i muri che ancora 
erano in piedi. Le pietre non sono buone — 
avrebbe detto il Fioravanti e, deciso a ri- 
costruir' muri in mattoni, si preoccupò pri- 
ma di tutto della preparazione di questi. 
Qualcuno ha attribuito anzi a lui l’introdu- 
zione dell’uso dei mattoni in Russia, ma a 
smentir questa attribuzione, basta ricordar che 
di mattoni alternati a pietra sono le fonda- 
menta della Chiesa del Salvatore nella pineta, 
fatta costruire da Ivan Kalita nel sec. XIV. 
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Sistema, di 
non era altro chie 
macchina forma! 
grossi tronchi, 


quali quello 
rivestito di 


altri termini, 
Tito aveva buttate "i 
le mura di Gerusaley 
me. La SUperstizia 
credenza che nel 
lavoro Fioravanti il] 
se aiutato dal diavo] 
spinse il granduca 
dare all’architetto ; 
liano disposizioni pre 


li 


ARTISTI ITALIANI IN RUSSIA 


xura E TORRI DEL CREMLINO — (A SINISTRA SI VEDE LA CATTEDRALE DEL SALVATORE, OGGI NON PIÙ ESISTENTE PERCHE AB- 
FI BATTUTA DAI BOLSCEVICHI). 


costruzione, egli non tradisse con innovazio- 
ci eretiche la tradizione bizantina. E la pri- 
ma di queste disposizioni fu che la nuova cat- 
tedrale dovesse seguire il modello di quella 
di Vladimir. Si recò quindi il Fioravanti.a 

Da - 
i 


Vladimir a vedere la cattedrale. La lodò e, 
secondo la cronaca, disse: « è opera di qual- 
che nostro maestro ». 

In realtà influenza bizantino-romanica 
che è in quasi tutte le costruzioni del perio- 
do di Vla Suzdal, trasse in inganno il 
Fioravanti. fu per lui una fortuna il con- 
statar tale uenza, perchè gli diede modo 
di apporta lte innovazioni nella costru- 
zione dell tedrale a Mosca, senza dar 
troppo né io ai gelosi osservatori della 
tradizione ortale — tanto per dare un 
esempio era puramente bizantino; an- 
zi, al cc , di origine romanica. Ma i 
russi del non erano probabilmente in 
grado di gersene, e il Fioravanti fu li- 
bero di i sua opera una eleganza che 
forse essa avrebbe avuto, senza il ma- 
gnifico ] che l’adorna. 

Le crc raccontano abbastanza diffu- 
samente 


procedettero i lavori della nuo- 


va Cattedrale, che durarono — secondo al- 
cuni — fino al 1479, cioè circa quattro an- 
ni. Principe e popolo furono molto soddisfat- 
ti dell’opera, tanto più che a prima vista es- 
sa poteva loro sembrare una copia della cat- 
tedrale di Vladimir. Il 12 agosto 1479 la Cat- 
tedrale dell’ Assunzione fu consacrata solen- 
nemente, con indescrivibile gioia, perchè da 
quando la Cattedrale di Ivan Kalita era crol- 
lata e i maestri di Pskov avevano cominciato - 
i loro lavori, erano passati 7 anni e mezzo 
circa e la città era rimasta per tutto quel 
tempo senza cattedrale. 

In segno di festa, il principe moscovita fe- ; 
ce distribuire elemosine in tutta la città, e 
diede un pranzo pantagruelico al clero e a 


dalla scalinata coperta si 
re all'alto zoccolo proprio ( 
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colonne che sorreggono le magnifiche vòlti 


dai particolari tecnici della costruzione, (co 
me le catene di ferro al posto delle imbraca- 
ture in legno), all’abile ritrovato di aprire fi- 
nestre negli archi della fascia romanica; cosa 
che si allontanava notevolmente dal modello 
di Vladimir, dove abbiamo un solo ordine di 
finestre e quindi assai minor luce nell'interno: 

L'importanza che ebbero le innova- 
zioni del Fioravanti si può giudicare 
dal fatto che fino al secolo XVIII se 
ne sentì l’influenza nell’architettura 
moscovita, come mostrano la cat- 
tedrale del « Novo-djevici Mona- 
Stir », che è del 1550, e la Catte- 
drale di Izmajlov che è del 1679, 
l’una e l’altra riproducenti nei par- 
licolarì il modello dell’architetto 
italiano; per non parlare poi del- 
l’uso del capitello italiano, del 
tutto estraneo alla architettura 
russa, che ritroviamo nella chie- 
sa dell’Ascensione di Kolomen- 
skoe, che è del 1532. 

Occupato in numerose altre 
imprese, come il fondere can- 
noni e campane, il Fioravan- 
ti non si occupò più a Mo- 
sca d’opere architettoniche. 
Ma egli non fu che il pri- 
mo di una lunga schiera 
di artisti e architetti che 
ben presto apparvero in 
terra moscovita. Nel frat- 
tempo, a poca distanza 
dalla Cattedrale dell’As- 
sunzione, i di. 


maestri 


Gal 
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Pskov avevano costruita Ja nuova 4 
dell'Annunziazione, che portò a } 
canto ai particolari del Rinascimeng 
no, quelli dello stile bizantino modir i 
Novgorod ed a Pskov, Cato 
Gli italiani che giunsero un dec 
l’arrivo del Fioravanti furono pri : 
to impiegati nella costruzione delle di, 
Cremlino; e fu solo inel 1509 che i 2008 
Alvise o Alevigo o Aloisio gettò Je po 
menta della cattedrale dell'Arcangelo MI 
le, in cui il Rinascimento, che aveva DI 
suo primo ingresso col Fioravanti, api 
va nuovi particolari, fondendoli str. 
te con le cupole bizantine che la traq 
non avrebbe mai ammesso fossero abolite 
Era venuto l’Alvise a Mosca nel 14 à 
soldato da emissarî dello zar, il quale, 
disfatto dell'opera del Fioravanti, voli 
che i miracolosi maestri stranieri fac 
finalmente di Mosca, anche nella be 
esteriore, una degna capitale del suo y 
cipato. Se del Fioravanti la Storia de 
te italiana sa abbastanza per valu 
valore, dell’Alvise e di tanti altri} ; 
— noti solo col nome di battesimo 
l'appellativo di Friasin dato loro d 
sì — sa ben poco (1). 
Spinto forse — come ritengono 
dell’arte russa — dal fatto di no 
trovato fortuna in Italia, 1° AI 


Enio | 


do 


(1) Sull’identità dell’Alvise o 
di L. BELTRAMI, Artisti italiani a 
servizio di Ivan III, in «Atti del 
Piemontese d’Archeologia e Belle 
fasc. II, 1925, in cui “è pubblicati 
mento inedito che 


ARTISTI ITALIANI IN RUSSIA va 


cettò con , cere la prospettiva di lavorare 
în un pae 1 cui tutto era da fare; ed effet- 
Uvamente i esplicò a Mosca un'attività 


degna di 


i vo, anche perchè esercitò una 
Influenza 


tutto l’ulteriore 
architettura russa. Molte delle 
non esistono più, come la Catte- 


ndissima su 
sviluppo c 
sue opere 


RRE DI ( INO ED ELENA (LA PARTE INFERIORE FU COSTRU 
SUPERIORE È DELLA FINE DEI SECOLO XVII). 


ITA DA PIETRO ANTONIO SOLARIO NEL 1490; LA PARTE 


drale del Monastero dei Miracoli dentro 
Cremlino, da lui costruita nel 1501, seguen 
i precetti dello stile di Vladimir, che la 
zione voleva ad ogni costo rispettato. N 


la fama che gli dette questa costruz 
BIO 


aa 


la sorveglianza sulla sua atti 


= 


come in q 


r 


Je; 


TORRE BOROVIZKAJA. (LA PARTE I 
PIETRO ANTONIO SOL 


deve forse Ja maggior libertà di cui 
valse nella costruzione della C 
l'Arcangelo Michele 
tata 2 termine nel 
bizantino, 


1e 


ei 


"| 
d 


rit 


i 


agioni di Proporzi 
dell’interno, 


17 
ue 


i particolari, come si è 
di puro stile Rinascime 
i bei prospetti dei pal 
che r. 


non permettessero di 


, il secondo piano SOpr 
arcate aneri 


SILE IP Gi 
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NFERIORE FU COSTRUIT 


\ DA 
ARIO NEL 1490) 


egli si 
attedrale del- 
, iniziata nel 1505 e por- 
1509. Se il piano è infatti 
detto, son: 
nto. La facciata 
azzi italiani, 


i | 
nonostante 
one, data la solennità 


poggiare, 


a una se. 
archi di Alvise sono 
ì SI aprono delle comuni 


Gli 
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finestre 


, ma ciò basta 
erezza che 
ottenuto con ] 


a d 
Neppure (Da ale 
a sua astuta 
le finestre tra gli archi della 
Quanto poi alle conchiglie 
vrapposte al secondo Piano, 
uniche nell’architettur 

in cui sotto Sofia Alekse; 
rono diritto di cittadi 


Si è d'accordo nella 


Storia 
ta russa, 


nel riconoscere ch l'archiy 
delle cornici aprì un'epoca nuov 
tettura moscovita. Così come l'ac 
zione di decorare le Mura, fino Fi ta 
de e severe, Evidente derivazion Ù 
gesto di Alvise fu l’ornam azione dl 

ciate della Cattedrale di Basilio e 
(1555-1560) erroneamente attribuita 

maestri italiani. Ardita i Ci 


nel perio 
ntic 

ei p MI 
la Catt d 


vore per i restauri delle a 
te, che fu caratteristico d 
la rivoluzione, anche 
sunzione fu riportata al suo 
vo, liberandola dalle arbitrari 
dei secoli seguenti alla costru 
Purtroppo questo periodo 
to; e sotto il piccon 
Numerosi monumenti che 


più originali Op: 
setta di S. Giovani 
Scon?parire per dar 
piare dalla sua fin 
del Salvatore 
sotto il piccone 
lazzo dei Soviet 
“comparsa dii 
nastero dell 


A 
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DA iniziata nel 1485, per opera di un 
Antonio detto Friasin, al quale si 

È passiamo ora ad un rapido esame delle presto un altro italiano, Marco 
mura e delle (orri del Cremlino alla cui co- con lui portò a termine la mure 
struzione larcamente contribuirono i maestri nale e la porta Tainizkaja, 
italiani. Ques*c mura, già rafforzate per or- perchè fornita di un'uscita 
dine del prin Dimitrij Donskoj, erano ai per rifornir d’acqua il Cri 
tempi di Ivan» JII in buona parte nuovamen- assedi. Dallo stesso 
te rovinate, © la cittadella del grande prin. la torre ad ‘angol 
“pe moscovita, già esposta, soprattutto u detta dalla vicin 


Sud, agli assalti delle orde tartare, mon era 
Più in grado di opporre un'efficace difesa a la 
n i - aa . . T 
“ovi attacchi nemici. La ricostruzione fu 


è #, 1. ( 
RIVISTA MENSILE DEI 


Pie 


ano, 
struttori, fu l'opera di un altro dont RA he 
tro Antonio Solario, chiamato archi 


dc) ne 
a anch'egli, co 
stri imostrata, ma a 
la maestria dimostri somplicemente 
Numerose liani 
Ja 


; è ava 
i precedenti, a quanto pat i . 
» di talento, 

un maestro muratore di ta 


» Vv ni ] Sc ri 1 
@ VALI ino lt SSR Joni de è la ) 
1 furont ] COSTrUZ 


torre di Costantino ed Ele 
na, quella Borovizkaja, è, 


più importante fra tutte, 
quella in origine detta roi 
lovskaja è più tardi ribnat 
tezzata in Spasskaja o del 
Salvatore, Se varie sono le 
Opinioni limiti della 
partecipazione del Solario i 


sui 


questa o quella costruzione, 
per quanto riguarda la torre 
Spasskaja abbiamo una te- 
stimonianza del tempo, e 
cioè l’iscrizione, in latino e 
in russo, che si trova su uno 
dei muri di essa « Ivan Va- 
siljevic. per grazia di Dio 
Gran Principe di Vladimir, 
di Mosca, di Novgorod, di 
Tver, di Pskov, di Vjatka, 
di Perm ed altri luoghi, si- 
gnore di tutta la Russia, 
nell’anno trentesimo del suo 
regno queste mura fece co- 
struire. Costruttore fu Pie- 
tro Antonio Solario mila- 
nese nell’anno dalla nascita 
di Cristo Salvatore I493 ». 
(La data è stata poi dimo- 
strata errata sulla base dei 
documenti del tempo). 

La torre Spasskaja ci si 
presenta oggi in un aspetto 
diverso da quello originario, 
perchè la parte superiore, 
gotica, vi fu aggiunta un se- 
colo e mezzo dopo, dall’in- 
glese Cristoforo Halloway. 
Solo sulla base delle antiche 
descrizioni e degli antichi Piani essa ci ria p- 
Pare come la volle ;l suo costruttore, che 
aveva negli occhi e nella mente il ricordo dei 


LA TORRE SPASSKAJA DEL 
TE INFERIORE DI PIETRO 
I49I; LA PARTE SUPERIORE G 

GLESE HA:I WAY, 


CREM 


TUSSI 


DÌ 


caratteristici castelli italiani. E castello ap-  Sj aggiunga, 
© detto nei racconti Stranieri dell’e- Monastero sì 
Crei > moscovita, alcune parti del ma del 


ricordarci, per esempio, le tor- 
e di Lugo (Ravenna) eil 


Gi S. Felice a Modena e il Ponte 


no l'aspetto 


LINO. (LA PAR- 


162 
laccette, ques 


fettorio del 1 


igero di Castel Vec 


chio 
ghibellini e 


Spalti î STona 
ilto, danno a tutto l'ing all 
d'un castello vii de 
o, Solo le cime delle torri cd 0 ov 
posteriore e adorne dell'aqua 
a ir 

teste, è N: 


vano saputo cos tr 
sedi magnifiche 
il 


va nel 1487 e 
po, non è giunt 
Dello stesso R 
be a colla 


FICA DELL'IN- 


5). 


Posteriori 
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pre 
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PALAZZO" LTETRO ANTONIO SOLARIO (1487-1491). 
dro dell'attività degli italiani nel Cremlino 
moscovita, alla questione relativa alla costru- 
zione del campanile noto col nome di Ivan 
Velikij (Ivan il Grande), generalmente rite- 
nuto opera del tempo di Boris Godunov, ma 
dalle più recenti indagini degli storici dell’ar- 
chitettura russa rivendicato, nella sua parte 
inferiore ad un italiano, tal Bono, detto an- 
tanti altri, Friasin. È alla co- 
Bono, risalente al 1508, che ne- 

1543 un altro italiano ancora, 

> (Petrok Malyj) aggiunse il fa- 

e, dal quale nella notte di Pa- 


ch'egli, com 
struzione di 
gli anni 15 
Pietro il pi 
moso cam] 


squa — p della rivoluzione — partiva il 
primo squillo a cui rispondevano, orchestra 
magnifica di toni diversi, le 350 chiese allora 
esistenti sca. Il campanile, quale ci si 
presenta « sebbene porti il nome del pri- 
mo costru non è che un rifacimento 
posterior 1812. Dalle incisioni del seco- 
lo XVIII ricaviamo quale esso era in 
origine : monumento di stile Rinasci- 
mento, ri di capitelli e cornicioni. 

Al nome di Petrok Malyj è legata in buo- 
Na parte la costruzione di una seconda serie 


di mura che segnarono l’aumento territoriale 


id 
sid ai 


DETTO A FACCETTE (GRANOVITAjA PALATA) NEL CREMLINO DI MOSCA, OPERA DEGLI ITALIANI MARCO RUFFO E 
LE FINESTRE SONO STATE ALTERATE NEL SECOLO XVII. 


della città_f i Ì " iiià 
Ittà-forte moscovita e che oggi SOL pe 


IN RUSSIA 


te col nome di Kitaj-gorod. 

È indiscutibile che il costruttore delle mu- 
ra del Kitaj-gorod doveva avere conoscenza 
dei progressi che l’arte militare aveva fatto 
a quei tempi in Italia, perchè, data la loro 
grossezza e la loro limitata altezza, queste 
mura appaiono evidentemente costruite per 
l’uso dell'artiglieria. 

Cessata nel secolo XVI l’attività diretta de- 
gli Italiani a Mosca, continuò l'influenza del 
la loro, opera. Anche in monumenti così 
ratteristicamente russi come la chiesa 
Giovanni Battista a Djakov, quella 
scensione, quella di Kolomenskve pre 


avessero appreso dai loro 

Prima pagina meravig 
Fioravante, Ruffo, Sol 
dell'ulteriore attività | 
tardi, nei secoli XVII 
nuova, imperitura im 
del genio arti 3 


FIG 


1 - LA STRATIFICAZIONE 


CASTELLETTI DI 


UANDO si guarda una montagna od 
una collina con occhio di 
osservatore, esse ci danno 


pressione 


semplice 
un’im- 
più o meno artistica, ap- 
parendoci nell’assieme col loro aspetto gran- 
dioso od umile, colle loro linee dentate o dol- 
ci, colle loro tinte svariate, Spesso coll’incor- 
niciatura di qualche nuvolaglia, mentre 
nel dettaglio esse ci mostrano un 
di particolari diversi, come: 
o abrupte balze, 
forre, 


pol 
a quantità 
morbide pendici 
slarghi verdeggianti od orrid 
o rivoletti Serpe 
ggianti o Placidi lagl 
ti, praterie fiorite o nu 

È insomma i 


torrenti impetuosi g 
gianti, cascate spume lei 
de TOCCE, e così 
1 paesaggio, 
variabile nel tem 


liet 


Vie 
sempre Svariatt 


PO e nello spazio, che 
a e ci accompagn 


CI è 


a nelle nostre Bite, dan 
doci continuamente un godimento Spiritual 
indefinibile Ma tale che cj attrae con forz: 
dolcissima alleviandoci le fatiche materiali 
connesse a tali escursioni. 

% 

* x 

tl geologo invece, Pur godendo anch'esso 
5 er 


zza del Paesaggio, quando 
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ha compiuto lo studio di una mon 
riceve anche un'altra impressione, di 
scientifica, che talora riesce ancor più 
grandiosa ed imponente di quella. 
dalla sola sua bellezza artistica; allo: 
alla 


mente dello studioso Ja monta 
la sua origine, la lenta evoluzio; 
ha subito attraverso i milioni dî 
“nuo contrasto fra le forze intern 
no sollevata e Je forze esterne 

incessantemente corrosa, 
; all'occhio del geologo ins 


©na 


Vece 
lata 


non è più una semplici 
, inanimata, ma ap, 
‘Sco corpo animato da po 
è cui essa visse e vive 
millenaria di elevaz 
di corrugamenti 
Sivi periodi di giov 
chiaia, accompag 
l'interno elevante 
che ha non poca 
e l’incessante lotti 
ciò concorda an 


la vita dell’ 


di 


LO. 


ni 


glovanille 


bozzando 
nel lontan( 
generale 1] 


l'ultimo, s 


già i ril 
e quindi g 
1 


subito ] 


tare che 
residu( : 
depressi 


Vettero « 


La comi 


onoscen 

comprende 
fatti dell: 
no oggi l 


c} 


Me sì forn 


Lo” 


he volta d 
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lvolta osservare la forma 
vo collinoso che si va ab- 
votrà forse anche diventare 
un'alta montagna; però in 
riunto tardi, per non dire 
‘rficie della Terra, quando 
no da lungo tempo formati 
poche lunghissime avevano 
legradazioni per opera de- 
generalmente deve consta- 
me rappresentano solo un 
no scheletrico, degradato, 
ben più grandioso, do- 
icamente. 
e la specializzazione delle 
che non permette di far 
nente ai non geologi questi 
;yne avanzata in cui sì trova- 
montagne; ho cercato qual- 


‘ne qualche esempio, così « Co- 
Cervino », « Il Monviso », « Co- 


me sorse la Grivola ». Ma più facili a com- 
prendere, più parlanti, direi, sono gli esempi 
meno grandiosi, speciali, di dettaglio, in cui 
si può direttamente osservare il fenomeno del- 
la erosione e della degradazione verificantisi 
nelle forme superficiali del terreno. Ed ora 
facciamo una breve escursione ai « Castellet- 
ti » presso Castellamonte, giacchè parmi op- 
portuno di illustrare brevemente quest’ultimo 
interessante fenomeno, uno dei mille che mo- 
strano chiaramente l’intensità dell’azione de- 
gradante degli atmosferili sui terreni delle 
nostre Prealpi. 


9%. 

Se ci portiamo nella regione prealpina dal 
Canavese al Biellese vediamo che contro e so- 
pra le falde rocciose, le quali sono l'estrema 
propaggine marginale delle Alpi (a costituzio- 
ne cristallina, di età antichissima, a strati for- 
temente quanto variamente sollevati e contor- 


ti), si appoggiano e si adagiano formazioni se- 
dimentarie molto più giovani, quasi orizzonta. 
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FIG. 3 CASTELLETTI GRANDI (ANCORA COLL'ALTEZZA OR 


ALLA LORO 


li; cercando con un po’ 
raccogliere qua e ] 
argillosi 


di pazienza si possono 
à in tali terreni sabbiosi ed 
(per esempio tra Caste 
Ivrea, presso Masserano, ecc.) numerosi resti 
di ostriche ed altre conchiglie fossili che ci 
provano trattarsi di 
ranee state 


llamonte ed 


formazioni marino-litto 
depositate alla fine dell’Era 
ziaria (nel cosidetto 
fondo del mare che 


ter- 
periodo pliocenico) sul 
allora occupava ancora 
tutto il basso della 


Veneto al Cuneese, 
Alpi Marittime, 
dell’attuali 


grande conca Padana dal 


cioè sino alle falde delle 
quasi come prolungamento 


Adriatico, costit uendo 


i allora 
Olfa è» M - È 7 
IM % i volto marino pace ano 

Sopra questi di Positi marino-littoranei glal- 
lastri, sove di natura un po grossol: in 
causa della Cinanza delle falde ilpine in 
abrasione ‘e per lo imento di torrentelli 
subalpini in quell: plaghe litt ranee, qua e là 

deltoidi o marem 


ediamo Spesso svi 
iù grossolani sabbio- 
meno giallo-rossa- 

stri, formanti quasi un mantello su detti ter- 
reni pliocenicij sono i terreni detti diluviali 0 
Positati dalle grandio- 
alle Vallate alpine, do- 
si era gradatamente ritirato dal 


lupparsi 


so-terrosi-cic 


diluvio-glaciali, stati de 
se fiumane sboccanti d 
po che il mare 


IGINARIA) E PICCOLI ESTERNI PER I 


LE VIE D’ITALIA 


NTENSA EROSIONE CHE LI RIDUSI 
PARTE BASALE, “i 


Golfo adriatico-padano Per quel mov 
generale di emersione che, mentre s 
gradatamente la conca Padana, face 
sollevare notevolmente la circosta 
alpina, provocandovi il 


grande 
dell'Era quaternaria. w 
Natural 


mente tutti questi t 
argillosi, poco compatti (sia 
marini, sia quelli quaternari | 
le condizioni nelle quali si 
sendo stati più o mteng6i nalz 
ato fenomeno di sollevam 
bere dalle acque mai 
‘arono soggetti 
ì del gelo e di 
to, sia essenzialmen 
vanti delle acque d 
Ecco quindi che 
positiva originar 


cenn 


FIG. 4 - I CASTELLETTI IN TUTTI GLI STADI DI EROSIONE. 


ji Castellamonte è costituita da regione, mentre che intorno alle sue falde nac- 
compatta, verdastra, la que e si sviluppò, a ferro di cavallo, il paese 
di Castellamonte. Tale ossatura rocciosa, toc- 
cante i 465 metri a Montebello, doveva co- 
stituire una scogliera od isoletta allungata in 
mezzo al mare, giacchè attorno ad essa e per 
un buon chilometro tra essa ed i Monti di 
Filia (1) vediamo svilupparsi le sabbie ghia- 
iose grossolane, giallastre (depositi marino-lit- 
toranee del Pliocene), ricoperte specialmente 
verso Ovest, da depositi ciottolosi ed argillo- 
si (terra da mattoni), giallo-rossicci, fluviali 
del Quaternario. > 
Orbene mentre la roccia serpentina 
la sua notevole durezza, potè resiste! 
stanza agli agenti esterni e im 
elevata, a foggia montuosa, invec 
reni sabbioso-ghiaiosi per la lor 
razione, per la poca loro coesio 
essere facilmente erosi, inc 
dotti a quello stato ded 
golari e di gracili r: 


te uno sprone caratteristi- 
la montagna verso la pia- 
ui estremità meridionale 
lo, che diede il nome alla 


vu E 


i 
fo) 


FIG 
5- LE M 


ONACHE DEI CASTELLETTI, PENULTIMI RESIDUI 
DELL'EROSIONE. 
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bene, per esempio, ad Est nei valloni DO 
Vivario e ad Ovest in quelli di Cresto-Mattio 


da-Boschi, ecc. i N SR 

È appunto in quest’ultima regione che ch 
vansi i famosi «Castelletti o Castellacci ». Es- 
si appaiono in forma di terreni giallastri, cola 
bioso-terrosi, inglobanti irregolarmente fram- 
menti rocciosi diversi che abbondano special- 
mente in varii piani od orizzonti; tali Interca 
lazioni, e la diversa compattezza dei vari pia 
nì del deposito, ne fanno apparire abbastanza 
bene la stratificazione, in complesso orizzon- 
tale, salvo locali inclinazioni connesse alla ori- 
gine littoranea o deltoidea di questi terreni, 

L'erosione, essenzialmente fatta dalle acque 
di pioggia, ha inciso in mille modi questi de- 
positi, che dovevano costituire originalmente 
altipianì uniformi, riducendoli a poco a poco 
allo stato attuale di lembi sparsi, frastagliati, 
Più o meno decapitati, foggiati a diruti castel- 
li, a torri, a guglie e piramidi più o meno con- 
tigue e Spesso solcate longitudinalmente in 
maniera da apparire quasi come canne di un 
gigantesco organo (fig. 6). 

Sulla cima di queste svariate piramidi tro- 
vasi spesso un frammento roccioso od una z0l- 
la più compatta od un cespuglio o elemento 
Protettivo che impedisce o rallenta l’opera 
abrasiva delle acque meteoriche. 

Se poi saliamo sulle piramidi più alte, do- 
ve la serie dei terreni è meglio conservata, co- 
me per esempio verso l'altipiano di S. Anna 
(Borgata Boschi), vediamo che i terreni gial- 
lastri del Pliocene littoraneo sono coperti, ma- 
Scherati e protetti dai terreni depositati dalle 
antiche fiumane diluviali già sboccanti dalla 
Valle dell’Orco, quando tali acque fluviali scor- 
Tevano ad oltre 100 m. sopra il piano attua- 
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FIG 6 - UN « MONACO » DEI CAS 


TELLETTI; COLLA CONSESIA 
ZIONE DEL BERRETTO DI QUATER 


NARIO SUL CORPO Dj PLIOCEX 
N 


le; finchè sopra tutto ciò incontriamo 
là sparsi, erratici, enormi massi portati e 
depositati dal gigantesco Ghiacciaio d 
quando, in una massima fase di esp 
sul principio dell’epoca glaciale, esso 
to a sboccare fuori della sua vallata alj 

Così il Glacialismo orciano chiuse in 
regione la serie dei depositi diluviali « 
dai quali i fenomeni meteorici ha nno 
giato gli attuali « Castelletti », 


FEDER 


Idiosi 


ma 


glone 


Quest'anno a 
facciano richiesta alla 


edizione vanno rico 

secondo il Censimento 

. dei coniugi, la 
“a al poveri, ece, 

O 1932 (pag. VIII-642 con 32 ti 

| prezzo di favo 

Direzione. 


Ppresentazione 
om sociali, da 
la politica del lavorc 


come alle person 


IAGGIARE 


vecchia e ancor viva. Significa 


senza COMmmOo 

veretti, 1 bauli 
Una volta 

marito 

e ricchez 

aria di prov 

numerevoli 


pre erano s 
C'era in l 
stro, come 1 


€ guardand 


| nazionali. U 
chè and; 


Intorno tî 
tro mesi, forse 
valli cartoline 
Sitto e d 


UN ASPETTO DEL BACINO ARTIFICIALE DEL TIRSO IN SARDEGNA. 


L'ARTE DISGIONA SEDERE 


come bauli: ecco una frase 


per il mondo senza nulla ve- 
ricordare, senza curiosità e 
appunto come fanno, po- 


vicini di casa due ameri- 
glie, di mezza età e di re- 
ivevano con un’indefinibile 
, perchè avevano avuto in- 

» — mai una casa — e sem- 
to di arrivare o di partire. 
ialcosa di consumato e di lu. 
attrito delle tante spedizioni; 
rentre se ne stavano fermi 
ogni più esteriore futilità, ve- 
der incollati ai loro irrepren- 
vestiti da globe-trotters, le 
tte dei grandi alberghi inter- 


giorno vennero a salutarmi, per- 


fare « un molto piccolo giro 


ndo: «sarebbero stati fuori quat- 


cinque. Mi mandarono a inter- 
dai luoghi più lontani, dall'E- 


dall'India, dalla Cina e dal Canadà; 
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Le», Cuglsuti) 


VILLE 


con un sospiro, ritagliavo i francobolli per 
il bambino del portinaio, davo un'occhiata alle 
quattro palme del giardinetto, lì fuori (le co- 
noscevo foglia per foglia), e inseguivo quei 
due sui fantastici orizzonti. (Se poi non riu- 
scivo a scorgerli, così sbiaditi, non era un 
gran dispiacere). Tornarono in autunno gli 
americani. Gran feste. « Lei sta bene, vero? 
Eravamo impazienti di tornare, per sapere che 
cosa lei ha fatto, che cosa lei ha veduto... » 

« Io?! Sempre qui; tutto uguale. Loro piut- 
tosto, loro che tornano dal giro del mondo...» 

« Oh, sì; molto interessante », dice lui. 
« Molto lungo », aggiunge lei. E nient'altro 
fu mai detto intorno al meraviglioso viag: 
gio. Davvero, i vecchi bauli, quando li 
diamo ammucchiati nella hall di un alb 
sotto la tettoia di una stazione, sul 
un piroscafo, ci dicono molto di 

Questo tipo del viaggiatore col j 
più comune di quanto non si 
tiene un po’ a tutte le. 


| 
ibi 
il 
bl 
È (I 
| pel 


dl 
I) 
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indotti, gli insensibili e 1 duri di cervice. Molt? 
te il dovere di viaggiare : 
per motivi {rivoli © 
tornare; poter dire 
farsi belli, nelle con- 
versazioni invernali, di un lungo itinerario; 
dir male dei treni, degli alberghi, degli uf- 
fici di turismo; nient'altro; tutto ciò, conside- 
rato come valore spirituale, 
scame di vanità e di curiosità, 

Ma fra questi « bauli » sì trovano anche 
campioni meno scadenti; e sono coloro che 
viaggiano per noia, per spleen, con la vaga 
rchè non accompagnata da 


lontano, quel 
e insed- 


gente danarosa sen 
per boria, per moda, 
meschini; basta andare © 
« ci sono stato anch'io »5 


sì riduce a un ca- 


speranza (vaga pe 
vera fiducia) dì trovar fuori, 
che non hanno in se medesimi, sempri 
disfatti, irrequieti e frettolosi. Vittorio Alfie- 
ri, che fu un magnifico turista, ci descrive, 
nell’autobiografia, quale fosse il suo barbari- 
co modo di viaggiare prima della grande crisi 
e del ritrovamento di se stesso: non era an- 
cora arrivato in una città, e già al mastro di 
posta ordinava cavalli freschi per proseguire, 
per correre non importa dove; se non fuggi- 
va subito, visitava appena qualche ridotto, 
qualche teatro, non si occupava nè dei monu- 
menti, nè degli uomini; la noia e la smania lo 


AGRIGENT »F 
x TO FIORITURA DI MANDORLI PRESSO IL TEMPIO I 


DEL T. 
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soffocavano; più tardi, ramn 

sto, vituperò tali abitudini, dl 
Ù » ge A È 

5 ( © SeIupLo ebbe per sà È: quel] LTT 

nche l'apparente anti-b, pi. 


Pe; 
te che vuole informarsi atene ci 


può essere un cattivo viag x tutte Ni eq; 
nesio. Stendhal, che ivo 0 e nigi 
e fu n 


tutto intelligenza, parlando 
smante passeggiata da Varese a 

(« Ensemble magmifique: au al Sacr va 
nous apercevions sept lacs Cl È 
ti ci dà la caricatura di er) 
pur riavvicinati tipi: « Pay 


di un > a 


Chey du sd 


Frangais qui s'ennuient ca N00 Ù 

leur esprit; un Anglais qui à 100300 n'é 
son carnet et arréte les baysans 
I tre volumi di questo autor endroit.. 
ples, Florence », sono un sio È Rome, 
di ben vedere, sebbene le desc 95 l’ 
che vi abbiano una scarsa parce coli 
descrittivo, invece, è un altro ‘A npiamen 
niero, Andersen, che visitò Italie SO str 
dopo Stendhal — esattamente ve Non moli 
e incluse poi il tesoro delle sue oss 
impressioni in un vasto romanzo Mm è È 
italiano. (« L'Improvvisatore ») ; sogge tto 


diversi, se pure con ugua- 

smo: dal parallelo emer- 
caltà è ben povera cosa sen- 
. di attività creativa di chi la 
proprio su questa necessaria at- 

richiamare l’attenzione. 


:: un secolo addietro offriva- 
sioni all'osservazione accu- 
‘a. Il « correre le poste » si- 
. andare abbastanza ada- 
tto con riposata tranquilli 
.imeno quando si viaggiava 
ste erano assai lunghe, di 
chi minori, di mesi nei cen- 
ssava una stagione. Per di 
» non erano allora straboc- 
llati, e si poteva fermarsi a 
\onumento, la prospettiva di 
una piazza, impunemente, 
re di essere da un momento 
| un intrico di veicoli frementi. 
ordi del viaggiar sereno debbo- 
‘ente risalire all’età della dili- 
è tempi ferroviarî, e possiamo 
principio del secolo, abbiamo in 


L'ARTE DI BEN VEDERE 


PAESAGGIO DELLA BARBAGIA (saRDEGNA) i 
T| 
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lot. Sebast. Gusso, 


contrato ‘il turista senza fretta, l'inglese che 
svernava a Roma, l’americano che passava a 
Firenze tutta la primavera, e il viaggiatore no- 
strale che dedicava quindici giorni a Venezia, 
e un mese alla Val d’Aosta. La nostra rapida 
vita contemporanea, invece, ha un’espressione 
tipica nella velocità del movimento da un luo- 
go all’altro; i più semplici borghesi sembrano 
in preda a una furia alfieriana, tanto presto sì 
sbalestrano da una città all’altra, dal monte 
al mare. Si è potuto compiere il giro del mon- 
do in meno di due settimane (Pigafetta vi im- 
piegò quattro anni, ma fu il primo), e sembra 
che tutti ormai vogliano muoversi proporzio- 
nandosi a quella straordinaria scala. 

Indietro non si torna, e non rimpiangerò af- 
fatto la quiete di una volta, tanto più che i 
nostri antenati non si accorsero nemmeno di 
essere così quieti, mancando ogni confronto 
con l'avvenire. Anzi, altrove ho di 
la velocità è in fondo una conquista s 
le. Infatti, essa quasi abolisce il 
tutto vantaggio del passato e 
cioè della memoria e dell’i î 
vità psicologiche meno ca 


Mr. 


z E Ss JE 


le imma- 


attenzione, È 
jle sinte 


e, \} 
uriosità € 
È ano de 


i la 
alimenta sai ion 


gini accumulate in 
odo fantastiche. 

esiste UN limite ch 
e nel cieco “ 
a una © 


e non sj può 
baulismo ”» 
strema velo- 
Esiste 
è sem- 
fonde- 


si oltrem' 
Tuttavia, 
superare senza cader ! 
;l baule può essere spedito a U Ve. 
cità, e non per questo cambia ! da 
il gusto del correre per a vi 1 i Li 
pre esistito), ma non Sl DE ue soi 
re con quello del viaggiare; 5 ; tic 
to il rapido moto, tanto vale an a i 
tosfera o sotto 1 ghiacci artici. Il « P ii 
a cuì prima accennavo, I! 
all'infinito; dal viaggio In razz 


le ricavare un pulviscolo di imm A. 
te e commovente, ma immediatamente Sp 


so. Perchè il ricordo si formi, © magari si Via 
sformi, costituendo l'elemento più importante 
di un viaggio, è indispensabile che il presento 
abbia un minimo di consistenza © di preci 
sione. 

Se il « veder bene » viaggiando 088! sembra 
un po’ più difficile di una volta, ciò dipende 
probabilmente da mancanza di consuetudine al 
nuovi mezzi; c'è chi si ostina a voler vedere 
all'antica, e c'è chi crede modernissimo il non 
vedere quasi nulla; due estremi ugualmente er- 
rati. I mezzi nuovi richiedono una nuova atti- 
tudine e abitudine psicologica, che con un po' 
di buona volontà si può trovare € formare. 


non può esser tt 
o sarà possibi- 
aghi, attraen- 


* 
x * 


Concederemo, dunque, un ragionevole limi- 
te di tempo al vedere; ma poichè, ad ogni 
modo, non avremo tempo da perdere, ci abi- 
tueremo a ricercare e riconoscere quello che 
davvero è significativo ed essenziale. 

Ecco, però, un problema apparentemente in- 
solubile: quale è il criterio di un simile rico- 
noscimento? o non vi saranno, se mai, innu 
merevoli criterì, corrispondenti al tempera 
mento, al gusto, al grado di cultura indivi- 
duale? Certo, i criterî saranno abbastanza nu- 
merosi, ma l'importante è che vi sieno, Certo 
un artista non « vedrà » tutto come un con 
tadino, un vecchio non vedrà come un ragaz 
zo; ma certi denominatori comuni esistono 
perchè l'uomo è assai meno vario di quanto 
si crede. 

Molti aspetti della natura sono del tutto 
amorfi, e per la loro uniformità o per il lore 
disordine, del tutto refrattari a una « realiz 
zazione psicologica » che non sia quella di un 
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semplice realismo obiettivo 
ri un significato da tali aspetti — 
forse, quell’attenzione minuta » 0ceg 
insomma quel tempo che nOi i ella 
biamo più. Fortunatamente li in 
la dell’Artefice sommo, ha in più a 
dri bell'e fatti; i quali poi SÈ infini 
quelli della Pinacoteca, contità 
novano e si trasformano co) SL ente x 
delle stagioni, e delle stesse fe 
cui son congiunti, Pere y 
La natura, prima del Pittore 
eleganze del taglio, i rapporti dei ONog, 
greti della linea, la magia del ce mi ; 
ni almeno di questi suoi quadri SS 
a preferenza cercheremo e contem r 
esprime con profondità di sintelt E 
commozione l’anima, il carattere e, 
perfino la storia di un paese, di Wi t 
gione. (Misteriosi, ma ben reali sono 
ti fra la terra e i suoi abitatori, e, 
vedere sempre li scorge). 
Percorrendo la Sardegna, quante È; 
sono soffermato, e ho pensato « qui 
il suo più vero volto, qui palpita la sus 
ma severa! ». E forse non mai con tan i 
suasione, come quando, lungo una 
strada, presso a un'alta e silente 
niera, scoprii ampia una vista del 
tu; i monti rossigni e violetti, petros 
si ergevano di contro a un cielo di ci 
vigato da ténere nubi bianche; un 
ne di nere antiche elci arruffate 


faceva pensare a un'immensa co 
chiudesse quel severo, drammatico q 
centesco. Altrove ho visto l'ope 
adeguarsi mirabilmente allo 
tura; per esempio, lungo il 
grande come un lago. Al 1 
acqua, segnata in fondo d 


deserte, rammentava gli 
quali un tempo si Jev 
teri, raffigurava l'immeé 
ur essendo un potente 
Andate lungo Il 
Igore di sole, È 


‘0 » dai lecci m 
tratto, sotto 


ba di C« 
una grant 
Nè que 


tativi SOI 


IL'ARTE DI BEN VEDERE 


BRESSANONE, LA CIT TÀ MONASTICA, PIENA DI SCORCI 


Ietella; qui veramente riluce 
fatale. 

\etti eminentemente rappresen: 
infondere coi ritratti convenzio- 
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(fot. Istit. Fotogr. Ital.) 


GRAZIOSI E DI PACE SERENA. 


nali, freddi ed inutili. Per evocare la Sarde- 
gna non ho rammentato un nuraghe, nè per. 
vedere la grandezza di Roma ho citato il Co- 
losseo. Anzi, i quadri meno noti sono quelli 
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ivele iù vivo e perciò più 
che spesso LIV elano un più V° tia 


riposto significato. Un esempio 
di Napoli; L'immancab 
a fino al mare, 
nel fondo, 
la classica 
sanno che 
languiì 


ile pino, le strade che 

: una luce VIvIs 
corrono a raggei E caio È; 
sìma, abbagliante; 
è sta bene; 


questa è giocon 
Ma non molti 
a sua intima e | 
Îlo scoppietta Mm 
è impostata 


fuma, 
dità partenopèa. 
ella sìocondità ha un 


qu 
Se il ritorne 


da malinconia, 
tono maggiore, l 
în tono minore. 
ce dì un'alba ve 
flesso di questa 
napoletana; cas 


se su per la collina, 
ede; îl Vesuvio ace 


a canzone Spesso 
è allora, nella prim 
ravvisare un r- 
algica anima 


issima lu- 


lata, potrete 
profonda e nost 


e nella conca mer 
nient'altro; il mare appe- 
ampa sul cielo 


avigliosa, Ca- 


na sì intrav i 
fosco la duplice gobba; tutto sì {0 
fonde, în un sospiro patetico € accorato delle 
cose. Un pittore difficilmente gserebbe Ho 
presentarè Napoli così, come si, puo scoprit- 
la da vin'alta terrazza in un'ora felice. 

Certo, più che il ritratto, iù @ietura è co- 
mune la scenografia» spettacolosa come nella 
Grotta Azzutta di Capri o. nelle candide Grot- 
te dì Postumia, vivida come nei contorni di 
un laghetto alpino, amena e squisita come al- 
le porte di cento città nostre, ove le case € 1 


monumenti di un allontanato piano sì scorgo- 


no a traverso una viva cornice di rami € di 
o Dio di 


fronde. Mai abbastanza ringrazierem 
aver dato al nostro paese questo inesauribile 
tesoro di bellezza, aperto a tutti, pronto a of- 
frirsi, nelle ore del sole e della luna, nel sorri- 
dente eloquio della primavera € nei gelidi si- 
lenzì dell’ inverno. Difficile sarà lo sceglie. 
re, piuttosto, in così sterminato repertorio; € 
quanti sciamano, almeno nell'estate, dalla con- 
sueta dimora cittadina, troveranno indefinita 
mente un volto nuovo da salutare e amare, se 
pure per incapacità o per errore non hanno 
rinunziato a questo che è uno dei più puri 
godimenti. 

Anche le città hanno i loro aspetti sinteti- 
ci, che dovremo prima di tutto cercare e con- 
templare, quasi ad ascoltarne il cuore. Una 
città medioevale come Siena ha nella Piazza 
del Campo una superba espressione della sua 
libera forza; ma anche meglio è smarrirsi in 
vie e viuzze deserte, fra alte mura di palazzi 
decaduti, sotto agili archi e archetti; unico il 
nostro passo risuona; se qualcuno apparirà 
dall’ombra di una porta, vestirà, come San- 
ta Caterina, i panni bianchi e neri della man- 


nde e si con- 


tellata domenicana, se qualcuno entrerà nel 
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raggio di sole, alla svol 


rà farsetto di velluto crèmi ù ìn 
le e rosse, isino, È 


x 


\ Verona salitemo al tossi Cp 

ligeri, e a traverso i m 8glo Caste è 
deremo l'Adige, che co eil, 
ugualmente merlato, e co Magi. be] & 
rriso della città, tutta se ‘eremo is 
de, accordata all’impeto ee: Sulle due 

A Capodistria, venendo cei fiume ba 
cì fermeremo sulla Piazza, È Mare di 7 
rena bellezza di un campiello | ha te 
to maggiore è occupato dal i 
le, fondale magnifico, 


Cneziay, 
for a1azzo 
l’arengo, da un doppio Bin Proprio < 
giuoco della prospettiva, e du dum sot} 
folla — stavo per dire ai costi a 
scenario rammenta il melodram i 
Nell’Italia nuova, Bressaric di 
lare isola di monachesimo; ba na 
mensi seminari sui colli circostanti, 
se nella piccola città dai due fi | 


chi, neri, bigi si fanno loro incon 
do croci e bordoni, e li ricacciano 


tano le lucide bianche ninfe 
cismo potè mai cacciare. Soi 
La perpetua pace della rnisti 
ta nel chiostro del Duomo, ov 
cifisso apre le braccia né 
colori degli affreschi co 
sole che sfolgora sul j 
na osa entrare a trave 
Mirabili giuochi di 
stri artisti antichi ni 
no, quando presso. 
ro monumenti 
tici, buoni a ra 
» a far app ì 


ARTE DI BEN VEDERE 


:re implica, 0 determina, un 
un giudizio estetico. Può 

TS molto semplici capaci 
ozione dalla natura o dall’ar- 
suna preparazione culturale, 
mescolanza di elementi teori- 


u 


(fot. Anderson, Roma) 
PERUGIA - LA € MAESTÀ DELLE VOLTE » , A a 


ci con l'intuizione presente; ma una « 
za » assoluta dell’impressione è solo ap 
te; qualche riferimento al passato, 

confronto confuso, o addirittura incons 
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dei cittadini dinanzi a spettacoli, che essi Lian 
no ogni giorno sotto gli occhi; el et a 
TE > sivare in una città, ben 
VOILDAAI re pete » più significativo 
poco ammirano di quanto © Pil s1g! rai da 
e più bello, fermandosi, se DAL a pi SR. 
aspetti più esterni e superficiali, come la gt 
dezza, il movimento, il rumore. hl 
È dunque necessaria « Una i, 
per ben vedere, e tanto meglio se are È ù a 
ta negli anni giovanili © fino dall in de 
poichè essa comprende la formazione di una 
sensibilità, e di ciò che sì dice « gusto Di Chi 
ha la ventura di crescere in un paese di qual- 
che bellezza, in una città ricca di CSPISSSTOnI 
artistiche, si trova in condizioni PAMELA, 
che nulla potrà sostituire. Certo, un Quito 
diretto può venire anche dall’ educazione. 
Questo è vero per i sommi maestri della fan- 
tasia, come per la gente comune. Michelan- 
gelo nacque tra i macigni e le selve del Ca- 
sentino con tutta la sua indomita potenza 
creatrice, ma il genio si rivelò a se medesi- 
mo nella splendida Firenze, dinanzi ai teso- 
ri d’arte adunati dai Medici, nella consuetu- 
dine coi maestri antichi e nuovi. 

La necessità di una preparazione, in questo 
senso, è oggi maggiormente sentita — e pra- 
ticata — che non per il passato. La scuola ha 
sempre fatto qualche cosa, avvicinando alla 
poesia le menti giovanili, e fornendo tutto 
quel « materiale culturale » che può integra. 
re l’intuizione della natura e dell’arte. E sem- 
pre molto giovarono le iniziative familiari. 
Ma certo i tempi nuovi, così imperiosamente 
vertiginosi, richiedono anche l’uso di nuo- 
vi mezzi; e si tratta, infine, di ingrandire, di 
estendere, quel iche già si è incominciato a 
fare. 

Qualcuno ha detto che l’enorme sviluppo 
dello sport professionale tende a produrre una 
generazione di sedentarî; per due atleti che di 
sputano la borsa con il pugilato, e per due 
squadre di calciatori che si contendono un 
campionato, ventimila, cinquantamila spetta- 
tori rimangono a sedere; moltiplicate queste 
ultime cifre per il numero degli spettacoli, e 
vedrete a che cosa si riduce lo sport per mi- 
lioni di uomini. Il paradosso ha del vero, e 
appunto per questo è interessante rilevare 
quanto si fa e si potrebbe fare per la prepa- 
razione del buon turista, disposto a restar 
fermo, quando occorra o gli piaccia, durante 
lo spettacolo sportivo, ma pronto, per defini- 
zione, al viaggiare, al marciare, con lo scopo 


essenziale, antico e se 
dere il mondo, Oggi a 
tive, e anche folte sc 
vani viaggiano da una dita I Tagazz; 
prima non si sognava © l'alta 
montani, alle colonie toa OTO ai 
ste occasioni, ben guidati © € in 
molto più che da molti libri: Ono im 
quasi Inconsapevolmente, RE SODTAIRI 
una singolare prontezza del Ru 
re, nel giudicare, D'altra È ede €, ne] 
tive, che quando scelgono Hi ’ e. a 
mano crociere, sono ora al Ine sj 
mercè le belle iniziative de 


€ nu 
È Ov a 
Ssai com n 3 di ) 
hiere, di ©Menj 


x 


la Portata di 


. elle On 
mitiva », con la istituzione dei gÌ i 
ri», con tante altre forme d'vi È 
do a un sempre maggior numero a 
vedere veramente, cioè Spiritual Uo) 
splendida casa che Dio ci ha da 
A questo punto, cioè quando Ri 
conveniente preparazione generale, 
con efficacia il sussidio particolare 
colo e prezioso libro, voglio dire Ja 
tendiamoci; una buona guida è utile 
indispensabile, a ogni genere di v 
tutti fornisce e commenta gli itiner 
tizie storiche, indicazioni geografic 
stiche. La guida compendia per 
quanto è necessario sapere d 
indica quanto si deve « veder 
sive dispersioni di tempo; e ini 
i meglio preparati aiuta la m 
colare, e suggerisce utilmen 
che non si sono mai appres LL 
fastigio, il piccolo libro — qi 
to come, per esempio le 
esercita una funzione. 
modo essere sostituit 

A riprova di queste o: 
prendere come oggetto 
dei panorami più belli 
si gode dinanzi a 
Taormina, con 
perbe, il digra 


soffusa dallo 


difficile che 
dore di t 


L'ARTE DI BE 
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867 


“CO SACRO E LA TOMBA DI CECILIA METELLA ALLE PORTE DI ROMA 


perfetto abito mentale; al- 
i; Taormina si illumina di 


sume e svela nuove pro- 
rula indistintamente narra 
degli Elleni, sulle spezzate 
fastigi dell’arte greca, la 
popola di tragiche ombre, 
vercuotersi il martellar dei 
sbricare, sotto la guida di 
se armature di Achille e 
iesto, e ben altro ancora, 
di nomi e di date, ma un 

di un’altra dimensione 


iella del tempo — senti- 
are un tòno ricco e ineffa- 


omplessiva. 


» senza presente non riusci- 
e l'avvenire, e tanto meno 


ricorderemo il passato; e appunto perchè il 
presente è tanto labile, bisogna estendere gli 
altri due poli del tempo, nei quali si è rifu- 
giata la vita, almeno come realtà psicologica. 

Quanto mai dolce è il ricordare le trascorse 
visioni — trascorse e pur vive in noi! Molti 
conservano albi di fotografie; ma queste sa- 
ranno appena motivi di ricordo. Meglio, as- 
sai meglio, nei giorni grigi, sfogliare il gran li- 
bro della memoria, soffermarci dove più ci 
piaccia, sulle vette o lungo le marine, dinanzi 
a cupe foreste, in mezzo ai prati fioriti, dentro 
ai templi solenni, in cima alle aeree torri: li- 
beri e lieti nell'emozione che torna — più pu- 
ra e più nostra per tutto il tempo trascorso in 
noi — e moltiplica la vita. 
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LE OPERE DEL REGIME k; 


LA NUOVA 


ia 


nìversario della Mar- 
cia su Roma, merita 
speciale rilievo quella 
avvenuta în Provincia 
di Cosenza, di tre 
tronchi della strada 
Statale n. 18 « Tirre- 
na Inferiore », non 
per la lunghezza dei 
tronchì stessi, per 
quanto notevole, ma 


celebratesi all'a- 
prirsì del X_ an- 


perchè si è con essi 
compiuta l'apertura di 
una strada di interesse 
nazionale, oltre che re- 
gionale. 

Esporremo perciò, 
in rapida sintesi, al- 
cune impressioni che 
il forestiero potrà ri- 
portare percorrendo di 
tale strada il tronco 
sviluppantesi nella 
Provincia di Cosenza, 
dall’estremo verso la 
montuosa terra di Ba- 
silicata al torrente 
Torbido, ove ricade il 
confine con la provin- 
cia di Catanzaro. 

Questo tratto ha u- 
na lunghezza comples- 
siva di quasi 136 km., 
e il suo nastro si svi- 
luppa quasi sempre a 
mezza costa, a poche 
diecine di metri sul 
mare, contornando 
poggi e valli, or vali- 
cando rupestri giogaie 
con rapidi e bruschi 
tornanti, ora scenden- 
do fino all’estremo 
lembo litoraneo di 


ra le inaugurazioni di opere 


NO) 


dal quale anzi è | 
“aggiunto, Uva 


La Stata ; 
leg 
nella regioni SÌ ing 


STRADA LITORANEA TIRRE 
IN PROVINCIA DI COSENZA 


pubbliche >) al mare, 


K 
Sa4! Mormanno 
A DI 


ere pu IS attr 
GNicola APT uverneta pescano Casta eo 
MPalanuda vl’ 
Va IL AN 
DITA] . 


Castrovillari 


abrsomerso. 
40 A 182 
— MCaramolo 


17 


f Arcella 
O state 
Y 
Ù 


SIE persi caro C'Rellegrino 


senza e , = 
d1986 di Po 


con un grand 
In muratura, gi. 
bile esecuzione 
Poco dopo a 
la strada gi 
all’abitato di 
e si inoltra, 


Lungro 


ab 


Ò firmo 
) Altomonte 
S.Sosti 


O) 


Ò 
\felvedere pon SAgz » 


O adi \a Penna ghi rettilinei. 
MCerasella s si 
PORTER so la pian 


« Aietana » 


l'alto di una prof 
gola montan 
Aieta lambis 
de di una 
selvaggia pi 


Le Scalille 
(C5) 


41240 
PSalici 
Aic30 


we 


INESSÌ 


IL TRACCIATO DEI 


TRATTO COMPRESO LIA 


i 
= 
‘ ea 


- 


xDA LI TORANEA TIRRENICA IN PROV 


lettini 


vello, presso la stazione di Praia stessa 
80° tori de « Le Vie d’Italia » già ben 
13 er la vivace, efficacissima descri- 
sca e de’ suoi interessanti din- 
Giuseppe Isnardi nel fascicolo 
descrizione che io invito 

di Praia, 
rocciosa, 


sul l’ultimo abituro 
una prominenza 
culla cui crest elevano, altissime, le mu- 
ra di una Vi turrita fortezza, oggi adat- 
na rile abitazione; poi rientra, 
sendo il 1 ie di una delle anse che la 
cost frastagliatissima, presenta 
so il litorale calabrese, per 
iltra prominenza montuosa 
acque col Capo Fiuzzo. Il 


nnumerevoil 


raggiunger 


mare ne fla instancabile i fianchi rocciosi 
e nerastri, volesse raggiungerne il ciglio 
per abbatti ruderi di una « difesa » co- 
stiera che « costruì nel secolo XVI il Go- 
verno Sp io. Dall’estremo del Capo si 
partono, più profondando nel mare in 
pauroso lgimento, enormi blocchi roc- 
Cosi, qua ostituire un istmo per allac- 
di la terraferma alla piccola isola di Dino. 

Questa è formata da una nuda cresta roc- 


s CON UN ARCONE DI 50 METRI DI 
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> agi 


4 


LUCE, GETTATO SUL GRETO DEL CANAL GRANDE. 
ciosa che si eleva per circa m. 70 sul mare, € 
in essa la conformazione carsica, già riscon- 
trata nella rupe delimitante la catena mon- 
tana appenninica verso il mare, si ripete. 
I fianchi dell’isola sono tormentati da om- 
brosi aggrottamenti, di cui alcuni sprofonda- 
no nel mare dando un pauroso senso di smar- 
rimento allo spettatore che, attraverso la cri- 
stallina trasparenza delle acque, cerca di scru- 
tarne il tenebroso cammino. 

Ma nella parete orientale, egualmente aspra 
e nuda, un aggrottamento ampio e profondo 
e di facile accesso nei periodi di bonaccia, 
volge l'apertura al sole antimeridiano; e ri- 
flessi azzurrissimi invadono le pareti roccio- 
se in una mirabile incantevole visione, men- 
tre di puro argento sono i riflessi che l’ac- 
qua del barchetto taglia ed increspa. 

Oltre il Capo Fiuzzo, la strada si eleva 


a larghi e lunghi tornanti lungo la falda 


perta di verde con radi cespugli. A 
profonde incisioni, ove scorrono talvoli 
lente ed impetuose le acque dei torren 
zo, Saraceno e Canal Grande, sont 
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Fiuzzo, e i ponti costituiti da 
arconi di m. 50 di luce — sui 
quali una serie di sottili pilastri 
scaricano il peso delle struttur: 
orizzontali — varcanti il gr 
to dei torrenti Saraceno e Ca- 
nal Grande. 

Ove la strada sì protende dal 
l'alto sulla insenatura di S. Ni- 
cola, volgendo lo sguardo verso 
l'Isola di Dino — che detta in- 
senatura completa — la veduta 
è di una bellezza incomparabile. 

Ed ecco l’abitato di S. Nico- 
la, a m., rro sul mare, che si 
lascia quasi per intero sulla de- 
stra. La strada ha ormai rag- 
giunto l’altopiano, di cui segue 
il margine di fronte al mare; 
poì, in ampii e comodi tornan- 
ti, scende a mezza costa lungo la rupestre e difficile 
parete rocciosa, al Capo Talao sul cui estremo ver- 
tice si erge un moderno villino che forma uno strano 
contrasto col fortilizio, ancora merlato, col quale si 
chiude a mezzogiorno il piccolissimo porto di Scalea. 

Però Capo Talao è interessante non tanto per que- 
sti edifizî, quanto dal punto di vista archeologico, 
a motivo delle grotte che conservano preziosi depo- 
siti del periodo neolitico. 

Si attraversa la spiaggia di Scalea con un bel trat- 
to in rettifilo, si lasciano ai fianchi le civili costru- 
zioni della parte nuova dell’abitato, mentre la parte 
vecchia si inerpica a terrazzi sulla falda, volta a 


mezzogiorno, della prominenza montana che termina 
col Capo Talao. 

Sul vertice dominano, ben visibili, i ruderi del tur- 
rito Castello costruito da Roberto il Guiscardo per 
combattere le forze fluttuanti e contrarie dei Bizan- 
tini e dei Musulmani. Ma in Scalea è pur degno di 
attenzione il vetusto palazzo dei Principi Spinelli, 
non solo perchè vi si ammira l’eleganza di alcune 
finestre bifore ogivali, ma ancora perchè in esso ven- 
ne educato, dal filosofo Gregorio Caloprese, il poeta 


Meta 


la strada si lancia — con tratti in 


rrente Laino in- 


a città di Laos, 
ttà di Sibari, e fon 


ire il cabotaggio delle 


LA COSTA CaLapR4 CON 14 
ricche mercanzie che, provenienti 
l'Oriente, approdavano a Si 
sta al centro della Magna 
trasportate poi attraverso il « Brà 
tium » al Tirreno, venivano inoltr i 
alle regioni italiche centrali. 
Siamo ora al fiume Lao, con a 
pio e bianco greto, che in sinuo 
serpeggiamento si inoltra al m 
tano, guidato da arginamenti. Il 
so viene valicato mediante 
di cemento armato, a 7 luci 
tri 41,14 ognuna, con travat 


bari, po | 
Grecia, è 


’opera è davvero 
yolic1. L'opere 


parabolt 
e sì mn 


mane presì d’ammi- 
alta mole possente, 

3 mpo ardita ed ele- 
pi varie strutture. Al Lao 


i pochi chilometri, il fiu- 


#£° (batemarco. : 
“n della sua costa 1n destra, 


. S viunge improvvisamente, dopo 
3° ° o un breve tratto in trin- 


di fronte 
Jesimo Le 


ver percorso Leo È 
qna suggest-va VISIONE. Sì offre 
=" emgardo: i ruderi di un vec: 


‘sin fortilizio normanno campeggia- 


RMATO, A SETTE LUCI DI OLTRE 
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IU sull'alto vertice di una pro- 
Minenza che sbarra la valle; 
sulla sponda di sinistra balzano 
le pareti rocciose, nude ed a 
Picco; infine l’arco ogivale del 
vecchio acquedotto normanno, 
reca una nota che contrasta, 
ma che non stride, con la sug- 
gestiva visione del nuovo ponte 
in muratura, a tre luci arcuate, 
ognuna di 20 metri, gettato sul- 
l'Abatemarco e del viadotto a 
5 luci posto a cavaliere di un 
confluente di sinistra. 

La strada continua ora a sno- 
darsi attraverso campi solitari 
che, in dolce declivio, scendono 
al mare, poco lontano; indi rag- 
giunge e lascia subito il pic- 
colo abitato di Cipollina, con- 
torna poggi, si addentra nelle valli profonde, segue 
i cigli di pareti rocciose the serrano piccole inse- 
nature ove si raccolgono specchi d’acqua marina az- 
zurrissimi: ad ogni svolta, una nuova seducente vi 
sione si presenta allo sguardo. 

Si passa poco dopo attraverso il nuovo abitato di 
Cirella, frazione del comune di Diamante: piccoli 
caseggiati si lasciano ai fianchi della strada in gra- 
zioso disordine; poi s’infila un tratto in rettifilo lungo 
la spiaggia, parallelamente ed a valle della linea fer- 
roviaria. In alto, a sinistra, destano il nostro inte- 
resse le rovine dell’antica Cirella, colonia Sibarita 
anch’essa, già devastata da Annibale e dai Saraceni 
e più volte risorta, e dove la vita si manifestò pos- 
sente, nelle sue forme di civiltà e d’arte (1). 

Superando in seguito l’ampio letto del torrente 
Buonvicino, su ponte in muratura, a 5 luci arcuate 
di m. 10 ciascuna, giungiamo a Diamante, piccola, 
graziosa cittadina adagiata sull’estremità di una sot- 
tile lingua rocciosa protesa nel mare. 

Brevissimo è il tratto che attraversa l’abitato; poi 

di nuovo si corre presso il mare, sul ciglio della costa 
rocciosa, con lungo rettifilo, fiancheggiato a sinistra 
da casette e da orti odorosi di cedri e di vigne, ea 
destra dal lungo parapetto a barriera che si protrae 

a perdita d'occhio. 3 

Oltre Diamante, si segue ancora il ciglio lite 
per breve tratto, poi, attraversato con sottopa 

il rilevato ferroviario, si va a monte di 

guendolo parallelamente fino alla 

dere. La campagna, che si attraversa 


(1) Intorno a queste rovine ed alla lor 
colo di G. D'Ippolito nel fascicolo del 


vista. 


pi” 
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I DUE MANUFATTI — L'ARCO OGIVALE DEL VECCHIO ACQUEDOTTO NORMANNO, 


tilinei, dà al paesaggio una nota di partico- 
lare gaiezza col verde della sua coltura in- 
tensiva e con gli innumerevoli casolari rustici 
«al sol lieti fumanti ». 

Dopo varcato il ponte su Vallecupa, eccoci 
alla contrada Marina di Belvedere, che sta 
per risorgere a nuova vita per la prosperosa 
industria del cedro che in esemplari opulenti 
la generosa terra produce. 

Con tornante a forte pendenza si raggiun- 
ge quindi l'ampio altopiano al piede della 
collina al cui vertice si sviluppa l’abitato di 
Belvedere Marittimo — patria di Cecco Pi 
sano e di San Daniele, frate francescano 
— dominato anch’esso dalle mura massicce 
di un vecchio turrito fortilizi 
abbastanza 

Raggi 
tonio, 


o, nel complesso 


ben conservato. 


rrente S. An- 
dopo breve tratto .a 
mezza costa, sì inoltra con profonda trin- 


to e sumerato. il 


cea al toi 


ilica questo u!ti- 


mo con ponte tre luci e 


n 
i 
| 


fertili campagne con 


; i raccordi, per 
SOri i 2ltro bel, pont: 
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a tre luci, di m. 20 ciascuna, e pros 
verso la graziosa « Cittadella del Gap 
che attraversa in parte. 

Oltre Cittadella, un breve tratto 
pendenza e qualche tornante nei pres 
« Torre di Rienzo » portano la stra 
ginì di un altipiano roccioso dal qu 


mina il mare da una altezza mec 
metri. La rupe scoscende sull’acq 


notano, al piano, piccoli campi 
coltura con paziente lavoro di + 
Verso il mare, corre la strad 
gole profonde di gallerie. 
il ponte sul torrente Trio 
altissime e l’arco a tutto 
della luce di m. 20. 

Ed eccoci ormai 
ove la strada, lasci 
l'alta rupe, segue a 
reti rocciose e sce 
iraversa, poi co 
illineano orti e 
ed allietati da 

Si attraversa 
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TE STEUITA SULL'ESTREMITÀ DI 


bella ed ele- 


armato di 


passa, poco avanti, la fiu- 


in muratura a tire 


. tratto di ascesa, si giun- 


strada che porta a Ce- 
craziosa cittadina, sita a 


sare e che Si lascia a sini- 


quindi subito al piano, se- 
un'alta parete rocciosa, € 
della falda montana, di 
oso andamento. La stra- 
il'abitato di Acquappesa, 
centro rurale, adagiato di 
., domina da circa Mm. 80. 
iestra, tormentate dal mo- 
lella costa sottostante, poi 
‘o limita la strada a gui- 
mare: al piano si vedo- 
soiati della frazione « Ma- 
si insiruano giardini di 


As 


un gruppo di tornanti 
bella fattura porta 1a 
Acquafetida che attra- 
muratura, inoltrandosi, 
one terrazzate, sapientemen- 
tura. La strada attraversa 
vyrgata di 
e Bagni 
im muratura : 


su cui 
nel 


Intavolata e rag 
passa cor 

greto Si 
verde chiaro delle acque 
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UNA SOTTILE LIXGTA ROCCIOSA PROTENDEXNTESI SUL MARE 


qualche 


alimentano 2 


termo-solforose che 
le terme di Guardia 


chilometro a monte, 
Piemontese (1). 

A sinistra, intanto, si 
collina di Guardia che 
sul mare; si distinguono 
zi dell'antica quadrata fortezza 
Valdesi che ivi si rifugiarono qua: 
pa Innocenzo II bandi guerra di 
ai seguaci di Pietro Valdo. 

Oltre il torrente Bagni, ia strada riattra- 
versa la fascia litoranea € risale lungo la fal- 
da appenninica fino alla quota di circa 100 
metri sul mare, ove lascia, a sinistra, la pro- 
vinciale per Fuscaldo, grosso centro rurale. 

Da tale quota la strada scende rapidamen- 

te al fondo della stretta gola, ove Scorre il 
torrente Maddalena; dipanando tutta una 

serie di difficili serpentine prosegue, poi, VEr- 

so Paola, mantenendosi in media a m. 


eleva ripidissi ma la 


cuimina a DM 
sul vertice gli avan- 
dovuta 21 
ido il Pa- 
sterminio 


50 sul 
mare, con lunghi rettifili ed ampi e comodi 
raccordi in curva. 
Si è ormai in vista delle prime case 
città, di cui il gruppo principale si 
su ripiano a mezza costa a circa Dm 
mare. A sinistra, appena passato il 
S. Francesco, una ripida e tortuc 


nata ascende alla Basilica Franc 


(5) Di queste Tesme ha trattato a lung 
gani nel numero di del 
L'Albergo 8h Italia 


874 RIVISTA MI 


L'ALTIPIANO ROCCIOSO DI TORRE 


dicata, da secoli, al culto del Santo più ve- 
nerato nella regione Calabrese e che a Paola 
| ebbe i natali (1). 

All’uscita dell’abitato si nota, 
| sinistra, la vecchia cittadella ancora domi- 
nata dai ruderi di una torre normanna, già 

Î dimora dei principi Ruffo e degli Spinelli. 
Indi la strada si inoltra verso S. Lucido 
fra campagne ubertose che in dolce declivio 
scendono al mare, tutte allietate da ridenti 
casette, a forti e vivaci colori. S. Lucido, 


in alto a 


ili antico feudo della Chiesa Cosentina, si at- 
| traversa rapidamente fra alti caseggiati di 
"1 decoroso aspetto. 

di Pochi chilometri oltre, con lungo rettifilo, 


presso la spiaggia, eccoci a Fiumefreddo, pic- 
i colo e silenzioso centro rurale, già badia di 
hi \l Fontelaureato, ove si notano ancora ben con- 
| servati delle delle 
| complesse fortificazioni di quando cittadi- 
na faceva parte dell’Emirato di rantea. 
î 
i 


avanzi mura di cinta e 


i Poi, andando lungo la falda 
| seguendone a mezza costa le 
| dulazioni, e superando infine | IMErt 
bi incisioni che tale falda solcano, ecco 
collina che porta a Belmonte Cala! 


| —. 


A Su questo celebre Santuario, si cor 
| riente articolo illustrato di S. LuneLLi nel 
giugno 1932 della Rivista consorella Ze V; Ital 
dell'America Latina 


DÌ RIENZO AL QUALE LA STRADA SI ARRAMPICA CON ALCUNE SERPENTIN 
$o METRI SUL MARE. — A DESTRA, PIÙ SOTTO, LA LINEA FERROVIARIA. 


I LE VIE D'ITALIA 


E TOCCANDO Gu 


speciale prominenza, che culmina a 
m. 100 sul mare, sul vertice della quale Re 
to il. monumento dedicato- alla memoriali 
quadrumviro Michele Bianchi che a B 
te ebbe i natali. 

Oltre la collina, la strada si ino 
Amantea dove si entra, superato È 
Catocastro, percorrendo un tratte 
urbana, e sboccando poi nel corso 
di dove si domina la parte n 
tato e la lussureggiante pianura. 

Amantea, graziosa cittadina 


ciose e la parte nuova nel 
mente sottoposto, offre 
che la sovrasta, i ruderi 
diovale e quelli delle mw 
ordini. 

Oltre Amantea, las 


I VA LI 9) 
STRADA LITORANEA TIRREN se 


ICA IN PROV. DI COSENZA 


IL VALLONE DI SANTA MARIA E LE OPERE MURARIE CHE LO SCAVALCANO 


in cemento armato a 3 luci di raggiunge verso il rio delle « Sciabole » che 


3 Opé ra È 
339, n trota paraboliche. segna il confine fra la provincia di Cosenza 
i x qualche chilometro oltre questo torrente, e quella di Catanzaro. 

inoltra in una regione che appare solita- Di là. si apre l'ampia pianura alluvionale 


malgrado il verde dei campi circostanti del Savuto. 


del mare che essa costeggia e Ing. GIUSEPPE CROCETTA. 


l'azzurro 


34 DICEMBRE 1932-XI 


\\\usura del Concorso Vitalizi del T. C. I., nel quale sono in palio numerosi e ric- 


È la data d 

hissimi pi Facendovi vitalizi o presentando anche un solo Socio Vitalizio o un passaggio 
da annuale a Vitalizio, potrete entrare in possesso di una lussuosa Alfa Romeo 6 C, del valo- 
re commer: di L. 40.000. 

Questo pi ) vistosissimo verrà estratto a sorte tra tutti i concorrenti che abbiano pre- 
sentato an in solo Vitalizio o fatto Vitalizio se stessi. Altri premi, molto allettanti, non 
dipendono favore della sorte, ma vengono assegnati senz'altro nel seguente modo : i Pre- dl ‘ 
mi di tipo pubblicazioni e carte del Touring, penne stilografiche) a coloro che abbia 
presentati no due Vitalizi; i Premi di tipo B (Enciclopedia Treccani, motociclette 
lette, apj chi radio, apparecchi cinematografici, fotografici, servizi da tavola, binc 
ecc.) a colo» che avranno presentato entro l'anno il maggior numero di Vitalizi. G@ 

Chieder bando di Concorso alla Direzione Generale del T.C.I. (Milano, Coi 
10) con si ce biglietto da visita recante la sigla C. V. e l 


‘ognome, irizzo 


Cartelli murali di propaganda. 


L'ENIT ha aggiunto recentemente, all'am 
plissima serie di cartelli murali di propagan 
da, altri seì cartelli, a vivaci colori, illust n 
ti alcune delle viù suggestive visioni di 
rona, Marina dì Ravenna, Tneste, Roia, 
Palermo e Ascoli Piceno. Tali cartelli, per la 
loro concezione artistica e per la luminosità 
dei colori, hanno un particolare valore pro- 
pagandistico è vengono largamente distribui- 
ti — come è noto — negli Uffici viaggio € 
negli atrì delle stazioni ferroviarie in Italia 
e all’estero, nelle aule delle scuole italiane al- 
l'estero, ecc. 


} 
wc 


Nuove pubblicazioni dell’ENIT. 


Oltre all'Annuario degli Alberghi in Italia 
1032, contenente i prezzi minimi e massimi 
degli alberghi, va segnalata una serie di pian- 
tine topografiche delle principali città d Italia 
e una pianta a zone della città di Roma. 

Sono poi di recente edizione due interes- 
santi volumi, rispettivamente nelle lingue 
spagnuola e inglese, dedicati, il primo al 
« Santuari d'Italia » ed il secondo alle Ulti- 
me Scoperte Archeologiche in Italia. 

La serie delle guidine delle città d’arte ita- 
liane si arricchisce oggi di una dedicata a Ur- 
bino (edizioni francese, inglese e tedesca); Pa- 
lermo, che già aveva avuto le edizioni france- 
se, inglese e spagnuola, ha ora anche l’edizio- 
ne tedesca, mentre la guidina della città di 
Torino, è uscita nelle lingue francese, tedesca, 
spagnuola ed inglese. 

Fra i « dépliant » meritano particolare cen- 
no le edizioni francese, svedese, polacca e 
inglese di una pubblicazione sull'Italia; quel- 
la dedicata al Piemonte, — pure in francese — 
quella della Regione dei Laghi Italiani, ed 
una dedicata in particolare al Lago di Garda. 

L’ENIT sta intanto curando la distribuzio- 
ne di un interessante volume di carattere più 
generale e di trattazione più ampia. 

Al nuovo volume, di circa 350 pagine, ri- 
legato in tela, e intitolato « Italia », hanno 
collaborato alcuni eminenti scrittori italiani, 
sotto la direzione di Michele Saponaro, Il 
testo italiano è stato riveduto dall'ENIT. 

Non può definirsi propriamente una guida 


per quanto contenga, alcuni capitoli, in- 
formazioni di carattere pratico. Ma è tutta 
ia utile quanto una guida per il viaggiatore 
intel ) che desidera conoscere sintetica- 
ie l'Ttalia, la sua vita artistica, scienti 

a. le espressioni più belle 
Lo; le attività sportive, i com 


e le' industrie; ed anche quelle bel 
raturali che maggiormente meritino di 


[TRUTGI 


esser conosciute e che trovano u 


lustrazione  nell’ultima parte del DI 
parte che giustifica pienamente iL $ volumi 
10 (o) ti È, 


Piccola Guida del iaggiator bol 
Il volume è poi corredato deci i hi 
fotografie, Numerose ni 
Dopo alcune pagine’ di j Me 
erafica, sull’Italia dle sue Coma uzione geo 
menti, si passa alla parte dedicata £ Poggi 
d’Italia. alla Ss 


Questa ha capitoli distinti sull 

we : ; a i 
l'arte; la musica, le scienze, e S etterat 
tori e navigatori italiani. BU esp) 


La terza parte — la più ampi 
cata all'Italia odierna, 0 co è d 
sull'ordinamento dello Stato Italiano DI 
ducazione e ia cultura, sull'agricoltura © l'e 
industrie, sulle Fiere e mercati 
istituti di assicurazione, sui lavori pubbli 
e sì chiude con una decina di pagine dea 
allo sport. 
Viene infine la parte turistica, alla < 
abbiamo più sopra accennato. di 
L'utilità di questa opera dell’ENTT 
singolarmente accresciuta dall’essere e 
datta nelle lingue francese ed ingles 


che. 


Il turismo italiano alla Fiera autun 
Lipsia 1932. 4 
Alla Fiera autunnale di Lipsia svol 

28 Agosto al 1° Settembre, il turi 

no era rappresentato da una 

va, organizzata sotto gli auspi 
delle Ferrovie dello Stato. 
Alla Mostra hanno parteci 

di Cura di Bolzano e Meran 

ganda di Abbazia, l’ Assoc 

po del Turismo ligure, IU 

Comune di Venezia, il Co 

Turistico di Verona, le Az 

Rimini e Cattolica. Ni 

Roma, l’ENIT aveva 

d’ingrandimenti fotog 

centi aspetti dell’Urbe 
In apposita  saleti 
Italiane esercenti limi 


Nviazio: 
teriale Td 


ie del 
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RECENTISSIME PUBBLICAZIONI DEL T.C.1. 


VENEZIA TRIDENTINA E CADORE 


(575 pagine, 19 carte, 5 piante di città, 18 stemmi). Prezzo per i Soci del T.C.I., L. 18; | 
spedizione raccomandata, Italia e Colonie, L. 2; Estero, L. 4. î 


A distanza di un mese dalla nuova edizione del volume Veneto è uscita la rinnovata 
Guida della Venezia Tridentina e Cadore, guida attesa quant’altra mai poichè descrive una 
regione fra le più meravigliose e le più frequentate da turisti, alpinisti e villeggianti. | 

Il volume è stato presentato in un articolo del Presidente del Touring nel fascicolo di 
agosto di questa Rivista. Qui desideriamo ricordare che, parlando di guide turistiche, « nuova 
edizione » significa pressochè « completo rifacimento », tanto profondi, estesi e rapidi sono 1 
mutamenti che avvengono nei diversi campi della viabilità, dei trasporti, dell’edilizia, della 
bonifica, dell’arte, dell’alpinismo, dell'ospitalità, ecc. Pa 

L'ordinamento della materia è del tutto nuovo; il volume è regionale, offre cioè una 
descrizione completa ed organica della regione. Gli itinerari sono preceduti da uno « Sguardo 
d’insieme » che compendia in 42 pagine i vari aspetti della regione stessa dal punto di vista della 
geografia, della storia naturale, dell’arte, della lingua, della demografia e dell'economia. 3 

i Molti fra i Soci conoscono quest'opera sotto il nome di « Guida delle Tre Venezie » in 
due volumi, distribuiti gratuitamente nel 1920-21, all'indomani della Vittoria. Ma, se si irreg 
che, nel decennio trascorso, il Sodalizio è passato da 200.000 a 400.000 Soci, si deduce che più 
della metà di essi non possiede questo indispensabile strumento per la conoscenza della Venezia 
Tridentina e che saranno quindi vivissime e pronte le richieste di questo volume. 


ARGENTINA, PARAGUAY, URUGUAY 


(580 pagine, 13 carte, 15 piante di città, 6 piante di edifici, 23 stemmi e bandiere). Prezzo 
per i Soci del T. C. I., L. 25; spedizione raccomandata, Italia e Colonie, L. 2; Estero, L. 4. 


E’ il primo volume della Guida dell'America Latina, la prima guida turistica comples- 
siva, veramente degna di tal nome, di quegli Stati alla-cui scoperta e al cui sviluppo economico È 
e culturale gli Italiani hanno dato un così grande contributo. L’opera è frutto di un'accurata 
preparazione di lunga mano, e venne redatta e controllata sulla base di attenti sopra i. 
La cartografia, appositamente disegnata e incisa, costituisce un corredo preziosi m La 
Guida, sia nell’edizione italiana, sia in quella spagnola, desterà vivo inter non .solo in 
gentina, ma in tutto il mondo, e particolarmente nel nostro Paese, che mantiene così ii 
e frequenti rapporti con le Repubbliche del Plata. È 


DA RIFUGIO A RIFUGIO, Vol. IT] 


ORTLES, ADAMELLO, BRENTA, BALDO E ADIAC 


(202 pagine, 2 carte, 12 schizzi e 80 fotografie). Prezzo per i Soci del C. A. I. 
spedizione raccomandata, Italia e Colonie, L. 1,50; Estero, 


Redatto con gli stessi criteri dei due precedenti, questo volume des 
cessi, traversate e ascensioni, 62 rifugi principali compresi nella 
Lombardia dalla Venezia Tridentina. Bastano i nomi indicati 


vigliose visioni di suprema bellezza. Le 80 fotografie, a piena j 
panorami scelti fra i più celebrati € caratteristigi, ANN 


LE VIE D'ITALIA 


RIVISTA MENSILE DEL T.C. I. — 


ì \l 
il 
(IM 
| 
| 
} 
i 
| 
AR N un anno di economie 
i come questo, il Mobiloil 
i e l'olio che si vende di 
‘TAR più in tutto il mondo: 
| Il ogni 3 giorni oltre un 
! milione di automobilisti 
acquista Mobiloil. 
| La ragione? 


Rendimento Sicurezza Economial 


VITA” D 


Il Congresso del Carbonio Carburante. 


Nei giorni dall’1 al 5 dello scorso ottobr, 
auspici del Consiglio Nazionale delle 
si è tenuto în Milano nella sede del 
2° Congresso Internazionale del Car- 


, economiche, industriali e com- 
iali relative alla produzione ed alla utiliz- 
ione del carbonio sotto tutte le sue forme, 
in quanto atto ad essere utilizzato come car- 
burante sussidiario. 

Ne diamo conto in queste pagine per un 
complesso di ottime ragioni. Anzitutto per 
l'importanza specifica dell'argomento, che in- 
teressa in modo particolare tutte le Nazioni 
che sono prive o povere di giacimenti petro- 
liferi nel loro sottosuolo; e fra queste Nazioni 
non favorite dalla Natura è compresa l’Italia. 
D'altra parte la materia dei carburanti sussi- 
liari — cioè di quei prodotti, di origine nazio- 
nale, che son capaci di sostituire la benzina 
nei motori a scoppio — rientra perfettamente 
nell'orbita dell’attività propagandistica del 
Touring Club Italiano e quindi di questa ri- 
vista che è il suo normale-organo divulgativo; 
tanto è vero che sin dal 1928 essa è inter- 
venuta contribuendo a lumeggiare ed illu- 
rare la questione nei suoi diversi aspetti 
on una serie di articoli, mentre il Sodalizio 
e incoraggiava le dimostrazioni pratiche ap- 
restando nel 1929, assieme al Comitato Na- 
ale Forestale e all’ Associazione per il Con- 
o della Combustione, le Mostre e i Concorsi 
Internazionali della Combustione presso la 
Fiera Campionaria milanese, e organizzando da 
solo, nel 1930, la sezione italiana dell’ Esposi- 
Concorso di macchine ed apparecchi 
ta a Terwueren, in occasione del primo 
Congresso Internazionale del Carbonio Car- 
I tenuto allora a Bruxelles. Tutto ciò 
valse anche a designare il Touring Club Ita- 
juale organizzatore del secondo Con- 

he infatti si è svolto, come dicemmo, 
del nostro Sodalizio. 
ha avuto nella sua perfetta prepara- 

ad opera del Comitato Esecutivo, 

Presidente il Consigliere Dott. Ing. 

;iuseppe Gorla, e Segretario Generale 

Prof. Ing. Serafino De Capitani di 

— e nel ritmo intenso e regolare, 


né 


i sede 


un esit 
confor 
voli a 
accord 


cimo 1] 


indizio nell’affluire delle autore- 
i e dei fattivi interventi. Aveva 
in da principio il suo alto patro- 
nsiglio Nazionale delle Ricerche e 


ellente, di cui apparve subito un. 
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avevano aderito i Ministeri della Guerra, delle 
Colonie, dell’Agricoltura e Foreste, delle Co- 
municazioni, delle Corporazioni, il Sottose- 
gretariato per la Bonifica Integrale, il Co- 
mitato Nazionale Forestale, la Reale Acca- | 
demia d'Italia e moltissimi altri Enti pub- | 
blici e privati ed Istituti scientifici italiani. I 
Quanto all’estero, più che di un Congresso | 
Internazionale sì sarebbe potuto parlare di 
un Congresso Mondiale, poichè non solo l'Eu- | 
ropa ma l'America, l'Asia, l'Australia, figu 

ravano tra ì Paesì rappresentati. Un complesso 

di ventisei Nazioni (di quindici delle quali 

erano presenti i delegati ufficiali) s'allinea 
nell'elenco, che comprende, oltre 1 Italia, le 
seguenti: Australia, Austria, Belgio, Brasile, 

Chile, Cina, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Giappone, Grecia, Inghilterra, Ju- 
goslavia, Lettonia, Messico. Olanda, Polonia, 
Portogallo, Romania, Spagna, stati Uniti 
d'America, Svizzera, Ungheria, Uruguay. Una 

vera, imponente, laboriosa e pacifica Lega delle 

Nazioni, ispirata ad una politica eminente- 

mente pratica e ad una rara concordia di ve- 

dute e d’intenti. E nessuna confusione delle 

lingue; niente torre di Babele: ma limpida . 
chiarezza di eloquio, in tre soli idiomi che sì 
alternarono con felice scambio e cordiale in- 
tesa l’italiano, il francese, il tedesco, a cui 
sì aggiunse, a guisa di facile esperanto, l’elo- 
quente linguaggio dei grafici, dei prospetti, dei 
documenti fotografici, proiettati sullo schermo 
a suffragare l’espressione verbale dei più 
agguerriti specialisti d’ogni Paese intorno ai 
varî problemi in discussione ' 

Il far nomi, qui, oltre a contenderci l’avaro 
spazio, costituisce un’ardua impresa, poichè 
non si vorrebbe escludere nessuno. Fra gli 
Italiani si notò l’ambita presenza d’un acca- 
demico insigne, S. E. il Prof. Parravano; e si 
possono poi citare il ‘Ten. Gen. Angelo P 
gnani del Ministero della Guerra, l'On. Ing. 4 
fredo Giarratana, il Colonnello Helbig del 
Aeronautico, il Prof. Mario Giacomo Lev 
rettore, e il Prof. Carlo Padovani, Vice 


Politecnico milanese, il Prof. G 
della Scuola d’Ingegneria di Mila 
cenzo Grazioli, Direttore dell 
Centrale dell’ Assoc. Naz. per 
Combustione, il Prof. Aribert( 
della M. N. F., il Gr. Uff. G; 
sidente del Bureau Pern 
Constructeur d’Automobi 
l'Associazione Na 
dell’Automobi 
sè un indice 
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CERAMICHE RICHARD GINORI. 


SERVIZI DA TAVOLA IN PORCELLANA 
TERRAGLIE FINI E COMUNI - “ PIROFILA ” 


ARGENTERIE E POSATERIE “CHRISTOFLE” 
CRISTALLERIE 3 


SERVIZI DA THÈ, DA CAFFÈ, DA CAMERA 


PIASTRELLE PER RIVESTIMENTI DI PA ETI 
ARTICOLI SANITARI ; 


| Per Commissioni - Cataloghi - Preventivi - Schiarimenti e campioni, 
MAGAZZINI DI VENDISO 
MILANO - Via pro 5 ( LIV ORNO - Via 
BERGAMO - Via T 50 | NAPOLI - ViaMi 


BOLOGNA - 
CAGLIARI 
| FIRENZE - 


FENOVA - Via XX. 


Il PISA - Via Vi 


cOESTTOT Ì 
SOGIETA 


CER. 


A TETI 
AMNICA 


risaltato concreto 
prima fila quel vi 


anti cosìddettì sus- 


Ìe 


nnello Lucas Girardville, Pre- 


VITA DEL TOURING 


tonale Per- 
e con luì 
del Mini- 
il segretario 
mo Comitato, ìl fran- 
ancora della Francia 
Paul Dumanois, Ispet- 
Aeronautica. Direttore dei 
TON.CL. e Vice Presi- 
to Comitato; l'Ing. A. Charles 
e del «Centro del Carbone + 


AA | 


lito per ì lavortì del Congresso, a cui il Palazzo 
del Touring offerse quattro sale per le altret- 
tante sezioni în cui esso suddivise la propria or- 
ganizzazione, delle quali la prima contemplava 
lo studìo scientifico tecnico ed economico del 
carbonio carburante, la seconda, la produzione 
industriale del medesimo, la terza la sua utiliz- 
rarìone e distribuzione, la quarta le sue appli 
cazioni coloniali. Non è possibile illustrare qui, 
e neppur citare, 1 rapport presentati e sv olti 
nelle singole sezioni, i quali furono una cin- 
quantina e sviscerarono iìl problema deì car- 
burantì sussìdìiarì sotto tutti i suoì aspetù 
dando luogo a feconde discussionì e dimo- 
strando come ìl convegno stesso abbia piena- 
mente risposto aì suoì fini, ch'erano quelli di 


Carburanti ». 


il Conte Max He 


“ ®»” . 
re l'Ing 
a I 
Vella 


re Gi 


Frank Auber 


a sezione deì Carburanti Nazionali richiamare l’attenzione e l'interessamento delle 
ile Club Francese; l'Ing. André sfere ufficialì. di rinsaldare l’affiatamento ira 
Servizio delle Ricerche Fisîìche alla le Nazioni e dì avvìare il problema a una sicura 
Gas di Parigi, l'Ispettore Generale soluzione portando ì carburanti cosìddetti sus- 
te René Chaplain. Della Germania siìdiari all'altezza degli altrì che oggi mono- 
Wa. Ostwald dell'A. C. polizzafo ì mercati. 

Svizzera ìl sig. M. Petitmer- A 3 
Generale delle Foreste, il Pro- tratto gli ospitì stranieri dal Congresso, dalle 
Schlapfer della Scuola Politec- facilitazioni e cortesìe cuì furono oggetto ds 
Zurigo, l’Ispettore Forestale un ricevimento al Municipio e uno al Touring, 
, il sig. Fritz Hostettler, Pres nonchè una colazione offerta dalla Presidenza 
« Società Svizzera per lo Studìo del Sodalizio — da una visita all'Istituto 
Dell’Austria îl Prof. Suida di Chimìca Industriale e da un'escursione sul 
quez, Presidente della lago di Como, che inserì una lieta parentesi 


(Ottima ìmpressione e gradito ricordo han 


Associazione Austriaca degli utentì di auto- — nelle laboriose adunanze. 


1, della Spagna il Prof. Luis Sanguino SL 
a Scuola Speciale d’Ingegneri forestali e Avviso importante per i Soci resìdenti all'Estero. 
s. Antonio Bernad, Delegato dell’ « Isti- 


Si fanno avvertiti ì Socì residenti ìn Austrìa, 


tuto Forestale d’Investigazioni ed Esperienze » Belgio, Cecoslovacchia, Danimarca, Danzica, 
| pr Pa - » ” È g a 
di Madrid; del Portogallo l’Ing. Henrique Egitto, Finlandia, Francia, Germania, Let- 


Peyssonneau, rappresentante del Governo por- 
tochese; dell'Olanda l’Ing. F. C. Wirtz, Diret- 
I Reale Istituto Olandese per l'Economia 


N 


e le qualifiche palesano il vasto e vivo L’Albergo medio e la « Triennale d’Arte D 


Club Olandese; della Finlandia il 
Kirklund; dell’Estonia il Prof. P. 
n; della Romania l’Ing. delle Foreste 
edelcovici; del Giappone l’Ing. Yoichi 
ugi del Ministero d’Agricoltura e Foreste. 
re rappresentata la Federazione Inter- 
e dei Trasporti Commerciali Auto- 


tonia, Lituania, Lussemburgo, Marocco, Nor- 
vegia, Olanda, Romania, Svezia, Svizzera, 
Ungheria, che qualora essi intendano valersì 
del servizio di Abonnement-Poste per ìl rinno- 
vamento d’abbonamento alle nostre Riviste, 
essì debbono presentarsi agli Uffici postali 
soltanto a datare dal 15 dicembre prossimo, 
non venendo trasmesso prima di tale data 
da parte dell’Ufficio Centrale Ginevrino del- 
l’Unione Postale Universale, l’elenco delle 
pubblicazioni ammesse al servizio. 23 


o 
» 


)\e- 


nteressamento che il problema dei carburanti corativa ». î 
i -_ > : " ; si 
ussidiari ha suscitato ner pochi anni da che 11 problema dell’Albergo medio va assumendo 
; batte, e indicano di quanto prestigio + tanza di primo ordine neì riguardì della n re 
fosse circondato e da qual forte volere animato della crisì che investe l’attività alberghiera 


att taliana nel campo dei combustibili, 
tratte > nelle sue tappe principali l’opera 
del Gor Fascista, intesa ad alleviare la si- 
tuazion ana in questo campo. Ebbe quindi 
Imzie 


Congresso. A conferirgli maggior ©ss° già si è ripetutamente scritto sulla nosti 
dall’esordio, giovò l’intervento d’un 
Sabaudo, il Duca di Bergamo, alla governativi quali il Commissariato del 

inaugurale, che acquistò così una di Enti che sì attivano anche fuori de 
spiccata. All’ospite Augusto, cui fa- 
rona le autorità cittadine, porsero il tetti ed ingegneri invitandoli a e 
gio il Presidente del Touring e il ‘di Albergo medio da esporsi all 


nag' 


1a 


del Congresso. Il discorso d’inau- 
enne pronunciato dal Prof. M. G. derazione. Dei migliori dî | 
tessè la storia di un decennio di molte nitide illustrazio, 


e 


po il denso programma prestabi- 


bergo in Italia». 
L’interessamento a detto problema da 


alberghiero, ha fatto sì che sì si 
molare al riguardo la genialità c 


Decorativa » in Milano. L’appi 
. professionisti che hanno p 


fascicolo di novembre de 
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Lo slittamento: cause e rimedi. 


Su questo importantissimo argomento si è 
trattenuto recentemente Baudry de Saunier 
nella Rivista del Touring Club francese. Ri- 
teniamo interessante riportare alcune delle 
sue osservazioni, completandole con altre ap- 
parse in un pregevole studio sulla « tenuta della 
strada » delle automobili, tuttora in corso 
sulla Rivista del Touring Club svizzero. 

Si dice che una ruota « slitta » quando essa 
viene deviata dalla sua traiettoria per effetto 
di forze laterali che la sollecitano e che in 


FIGURA 2). 


quel determinato istante sono più forti della 
sua forza di aderenza al suolo. Lo slittamento 
è dunque uno scivolamento speciale che ha 
per effetto di far spostare lateralmente la 
vettura e talora anche di farla girare completa- 
mente su sè stessa: non è raro il caso di vedere 
vetture che compiono anche un doppio « giro 
di valzer » sopra. un asfalto liscio e bagnato. 


Si comprende pertando la entità del pericolo 
che lo slittamento presenta, tanto per l’au- 
tomobile che ne è in preda, quanto per i 
veicoli ed i pedoni che si trovano nelle sue 
vicinanze. La vettura è infatti, in quel mo- 
mento, completamente sottratta alla direzione 
ed alla volontà del suo conducente e può 
Quindi ssarsi contro un alberò, o scaval- 
care un parapetto, oppure investire ciclisti 0 
pedoni, o mettersi di traverso sulla via di 
un'altra automobile. 


Il pericoloso fenomeno può essere provocato 
da diverse cause: esso risulta tuttavia sempre 
sostanzialmente dovuto ad una insufficient< 
aderenza dei pneumatici al suolo. 
Come è noto, la aderenza che un determinato 
pneumatico trova sul suolo è molto variabile 
a seconda della natura e del grado di umidità 
del suolo stesso, della natura delle sostanze 
che possono accidentalmente ricoprirlo, Ce 
Così, ad es., il pieumatico aderisce bene ac 
un «macadam » asciutto e molto male invece 
all’asfalto bagnato, all'erba, al ghiaccio. Ora, 
se in un dato istante la aderenza. è molto 
debole ed in tale momento le reazioni della 
strada od una lieve sterzata tendono a spin 
gere lateralmente la vettura, quest’ultima si 
trova tosto in preda a delle forze che la | 
conducono dove vuole il Destino! 


FIGURA b). * 


Se lo slittamento si inizia dalle ruote ant 
riori, è evidente che il conducente 
alcuna possibilità di reagire per co 
o per arrestarlo, in quanto occorrere 
poterlo fare, che le ruote direttrici 
una sufficiente aderenza al suolo, 
proprio tale mancanza di adere 


che slittano, è spesso possibi 
di correggere lo slittamento 
graduale ed opportuno del 

E dacchè siamo in arg 
fuori luogo ricordare coi 
ruote motrici anteriori. 
nuovo importante cc 
contro i pericoli del 
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<si 


deviare dalla traiettoria prestabilita, 


farlo, con ruote motrici anteriori vengono 

mie sollecitate da forze che tendono a 
Loti erle nella traiettoria stessa. Anche sotto 
,nte! 


.sto punto di vista quindi l'automezzo con 
‘e motrici anteriori presenta una evidente 
jorità nei riguardi di quello del tipo usuale. 

Una seconda causa di slittamento è data 
dalla eccessiva convessità di alcune strade: 
su di esse riuscirà quindi pericoloso e sconsi- 
cliabile, in caso di pioggia o di gelo, il voler 
oltrepassare lateralmente, in velocità, le vet- 
ture che precedono. 

Una terza causa, molto comune, consiste 
nella adozione di pneumatici inadatti (lisci, 
anzichè a superficie striata), o nel voler 
mantenere in funzione ad ogni costo dei pneu- 
matici troppo vecchi e ridotti lisci dall’ecces- 
sivo uso. Va ricordato inoltre che un pneuma- 
tico eccessivamente gonfiato presenta una 
aderenza notevolmente minore di uno piut- 
tosto molle, 


super 


FICURA C). 


Anche un difettoso funzionamento dei freni 
può provocare lo slittamento. Se per cattiva 
regolazione o per usura la tenuta -dei freni 
risulta diversa sui due lati, destro e sinistro, 
della vettura, quest’ultima tende a slittare: 
le figure c) e d) mostrano appunto due casi 
tipici di slittamento provocato rispettivamente 
dalla ineguale efficacia dei due freni posteriori 
e dei due freni anteriori. 

Quanto ai rimedi contro il pericoloso feno- 
meno del quale ci occupiamo, non ne esistono, 
purtroppo, di efficaci, 0, per lo meno, essi 
consistono più che altro nella cura di evitare 
preventivamente, per quanto almeno dipende 
da noi; tutte le cause di esso. 

Ed, in primissima linea — come giustamente 
va il Baudry — nella banale, ingenua, ma 
salutare prudenza ! Perciò, non appena piove, 
qualunque sia la natura della strada sulla quale 
ci si trovi, prendere subito l'andatura moderata 
delle persone responsabili: di quelle cioè che te- 
mono di sacrificare stupidamente la propria 


OSSer 


vita e di sopprimere iniquamente quella altrui ! 

: malgrado ogni nostra precauzione, si 
verific ugualmente un principio di slitta- 
mento della vettura, ricordarsi di disinnestare 
subito motore e di astenersi’ in modo 
assoluto dal frenare. La frenatura (special- 
cs brusca, come verrebbe istintivo di 
are 


cherebbe infatti quasi certamente 


il rove iento della vettura. 
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Un omnibus alimentato da metano compresso. 


Abbiamoreplicatamente pubblicato sulla no- 
stra Rivista gli ottimi risultati presentati dai 
gas compressi (metano, gas illuminante, ecc.) 
nella alimentazione degli autoveicoli. 

Numerose prove furono effettuate im occa- 
sione dei vari « Rallies » dei carburanti na- 
zionali svoltisi in Francia e nel Belgio. All’ul- 
timo di questi, svoltosi dal 17 maggio al 5 giu- 
gno c. a., parteciparono 4 autocarri pesanti 
ed un autobus, alimentati tutti quanti da 
ras illuminante. Anche nel Concorso Interna- 
zionale effettuatosi a Milano nel 1929 col 
concorso del nostro Sodalizio, degli autocarri 


alimentati mediante bombole di metano co 
presso funzionarono in modo assai soddisfa- 


cente. i : 

Ci consta ora che la Concordia Bergbau A. G. 
di Oberhausen ha effettuato delle prove per 
impiegare detto gas come carburante nelle 
autovetture. 


FIGURA d). 


Tali prove diedero questi risultati: che 
1 me. di metano corrisponde a circa 1 kg. 
di carburante liquido. La utilizzazione pratica 
del metano è confermata dal fatto che già 
da alcuni mesi la città di Oberhausen ha in 
funzione un autobus alimentato da metano. 
Il raggio d’azione di questo autobus è ancora 
alquanto modesto, in quanto si aggira sui 
70 km., perchè possono essere applicate ad 
esso soltanto 3 bombole di metano. 

Il prezzo di un metro cubo del gas si ag 
sui 22 pfennig. Ricordiamo che un rego. 
servizio pubblico, con autobus alimer 
gas illuminante e metano compresso, funz 
regolarmente da anni a Parigi. : 


L’uso in Francia dei trittici e de 
di passaggio in dogana. 


L’Ainministrazione Dogan 
recente circolare, ha ricorda 
doganale turistico dei trittic 
de passages en douanes » è 
solo ai proprietari di a 
mente importati. Per 
temporanea impo 
dati dallo stesso ‘ 
ganali, o da un ; 
prossimo paren 
condizione 


de 


a . 
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Perchè lenti grandi? 


Se, usando lenti comuni, si guarda 
obliquamente attraverso il margine 
di esse, la visione riesce confusa e 
indistinta, ed allora non vi è scopo 
di portare lenti grandi, anzi queste 
possono addirittura essere nocive. 
Per contro le lenti Punktal Zeiss 
permettono all’occhio di spaziare 
entro tutto il campo visivo e pro- 
curano immagini uniformemente ni- 
tide per qualsiasi direzione dello 
sguardo, anche alla periferia delle 
lenti. La vastità del campo visivo e 
la possibilità di muovere libera- 
mente gli occhi integrano un grande 
beneficio; chi porta le Lenti Punktal 
Zeiss si sente rimesso in condizioni 
di parità con coloro che possiedono 
vista normale. 


ZEISS 
PUNKTAL 


Lenti da occhiali perfette 


Soltanto l’Ottico può garantire una 
razionale applicazione degli occhiali. 


Uno sguardo alle vetrine di un Ot- 


tico basta a far conoscere se egli 
tiene le lenti Punktal Zeiss. 


Ogni Lente è munita della 
marca di fabbrica depositata f—° 


Esigete dall’Ottico che vi sia mostrata. 


{CARL ZEISS 


- JENA 


Opuscolo ‘“Punktal 162", invia gratis e 


franco ‘‘La Meccanoptica’ S. A, S. 


MILANC (105) - Corso lialia, 8. 


Rappresentanza Gen. CARL ZEISS, JENA 
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VETTURE 


eleganza, comodità, 


golarità, Sicurezza, ecg 


con motore 4 cilindri | nomia, sono i requì n 
SÙ 
t VE E principali delle automo: 


bili O. M. - Accertatevene | 
presso i possessori, Jil 


VEICOLI INDUSTRIALI 


con motore a benzina 4 e 6 cilindri, Y 


» » > nafta ciclo Diesel a 466 cilindri 
(licenza Saurer). * 


Trasporto merci da 15 a 70 quintali. di 


Trasporto persone da, 15 a 50 posti 


“1BIS - REDIBIS® 


è il motto dei veicoli O. M. ì quali as 
a chi parte, dì arrivare e di rilor 
soluta regolarità. 


$ 


Chiedere informazioni a chi ne 


Chiedere preventivi alle nosì 
le principali città. del Regn 


alla Fabbrica, 


SOCIETÀ 


FABBRICA BRE 


Capitale inte 


YRI/MO 


maugurazione dell'Autostrada Firenze-Pisa. 


‘Autostrada Firenze-Pisa, nel tronco Fi- 
enze-Montecatini: Terme, già aperta al traffico 
jallo scorso agosto, verra Inaugurata sino a 
Viareggio in occasione del decennale fascista. 
[l nuovo tronco passa per Altopascio e Lucca, e 
raggiunge la strada statale Aurelia all'altezza 
di Migliarino Pisano, fra Pisa e Viareggio, che 
da quel punto si potranno raggiungere con un 
percorso rispettivamente di 6 e di 9 chilome- 
tri. La lunghezzà complessiva dell'Autostrada 
è di km. SI 46; la sua larghezza fra ciglio e 
ciglio è di m. 10, con m. 8 di carreggiata e due 
banchine laterali di un metro ciascuna. La 
pavimentazione è di calcestruzzo cementizio 


e . . 
dello spess>re medio di cm. 20 con catrama- 


tura superficiale, L’Autostrada è raccordata 
con la rete stradale ordinaria mediante le 
«stazioni» di Firenze, Peretola, Prato; Pistoia, 
Monsummano, Montecatini Terme, Chiesina, 
Uzzanese (per Pescia), Altopascio, Capannori, 
Lucca, Migliarino (per Pisa e Viareggio lungo 
la strada Aurelia). 


Costituzione e funzioni dei Comitati provin- 
ciali del Turismo. 


Con apposito Decreto in data 7 luglio u. s., 
i Comitati provinciali del Turismo hanno avuto 
uno speciale riconoscimento nell’orbita dei 
Consigli provinciali dell'Economia Corpora- 
tiva. I Comitati stessi sono composti da un 
minimo di 5 ad un massimo di 9 membri, e 
ad essi partecipano i rappresentanti delle at- 
tività turistiche, delle più importanti Aziende 
Autonome della Provincia, e degli Enti turi- 
stici. I compiti dei Comitati sono così definiti: 

a) provvedere al collegamento perma- 
nente fra tutti i Comuni, Enti, Associazioni 
che hanno interesse allo sviluppo turistico 
della Provincia; 

b) coordinare e disciplinare nell’ambito 
della Provincia l’attività delle Aziende di cura, 
soggiorno e turismo, e di tutte le associazioni 
ed istituzioni che abbiano lo scopo di promuo- 


vere il concorso dei forestieri; 

promuovere e coordinare le manife- 
stazioni turistiche (esposizioni, festeggia- 
menti, ecc.); 

d) coordinare e promuovere le manifesta- 
zioni della propaganda, provvedendo — an- 
che sotto le direttive dell’E. N. I. T. — alla 
produzione e diffu:ione del materiale di pro- 
Paganda stessa; 

e) studiare i problemi turistici, prospet- 
tando gli eventuali provvedimenti intesi ad 
assecondare lo sviluppo del turismo ed il mi- 
glior assetto alle località turistiche; 

Pe d presentare proposte e dare eventual 
mente par 


ille autorità provinciali; 
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g) deliberare l'impegno ed erogazione dei 
contributi di cui all'art. 4 del Decreto; 

h) compiere tutte le attribuzioni che fos- 
sero demandate dal Commissario del Turismo. 


Una Crociera in India della Reale Società Geo- 
grafica Italiana. 


L’8 dicembre prossimo avrà inizio da Trie- 
ste la Grande Crociera in India indetta dalla 
Reale Società Geografica Italiana con il Pi- 
roscafo « Conte Verde ». Toe 

Il viaggio, che avrà la durata di circa 45 
giorni permettendo la visita di tutta l'India 
meridionale da Bombay fino a Calcutta at 
traverso il Rajputana, Delhi, Agra, PON 
Benares e Darjeeling sotto la catena del- 
l’Himalaia, prevede anche un'escursione SUB. 
pletiva nell'India meridionale, all Isola di 
Ceylon, alle Filippine, in Cina e CEPPoni 1 

Ai Partecipanti sono assicurate simpatiche 
accoglienze e varî ricevimenti e gia SI prevede 
che l'affluenza delle iscrizioni sarà notevole 
per questa manifestazione che può conside- 
rarsi fra le più importanti di natura turistica 
indette in Italia. 

Le iscrizioni sono aperte presso la Reale 
Società Geografica Italiana in Roma, Villa 
Celimontana, ed in Milano, Via Rastrelli, 20. 


Le Crociere estive nel Mediterraneo. 


A fianco del meraviglioso successo dei treni 
popolari, è opportuno ricordare il ciclo di Cro- 
ciere estive nel Mediterraneo, che hanno avuto 
quest'anno entusiastiche adesioni, non solo 
nelle regioni marittime, ma anche e, soprat- 
tutto nella zona continentale della Penisola, 
dimostrando i! generale affermarsi di una co- 
scienza marinara in' Italia e sfatando la leg- 
genda che gli Italiani non viaggiano. 

Lasciamo la parola alle cifre. Il Conte Verde 
della Società «Italia » in cinque Crociere dal 
19 luglio al 22 agosto (Crociera Tirrena, in Le- 
vante, Adriatiche, Periplo Italico) ha traspor- 
tato 4509 passeggeri, di cul 3600 italiani e 900 
stranieri. Il Conte Grande, pùre della Società 
«Italia », nelle due Crociere del Ferragosto | 
(14 e 15 agosto) ha trasportato 3000 passeg- 
geri. Il Roma, in occasione del Giugno. Gen 
vese, ha trasportato 1062 passeggeri. Il Giu- 
lio Cesare, ancora della stessa Società, ha ; 
barcato il 28 agosto per una lunga 
nel Mediterraneo Occidentale e Orien 
passeggeri, dei quali 550 italiani e < 
nieri. Il totale dei passeggeri 
ascende dunque a ben 9312. 

Si può concludere, dall’esame dì 
anzitutto che la nostra marina x 
splendidamente affermata a 
per essa quasi interamente n 
nautico europeo, offrendo 
organizzazione, una signo 
proprie navi a prezzi mo 
tre, la grande affluei 
tutto italiano (da 
nominati sono ] 
pleto) è indice d 
nessere e d 
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a nuova distribuzione delle forze navali ita- 


liane. 

secondo quanto pubblicava il « Foglio d'Or- 
dini» della R. Marina, la nuova distribuzione 
delle forze navali italiane è la seguente: 

Le forze navali del Mediterraneo compren- 
dono la prima e la seconda Squadra e una 
Divisione autonoma. La prima Squadra com- 
prende la prima Divisione, la terza Divisione 
e una Divisione sommergibili. La prima Di- 
visione comprende il gruppo di incrociatori 
Trieste e Trento, due squadriglie di cacciator- 
pediniere e il portaerei Miraglia. La terza 
Divisione comprende il terzo gruppo incrocia- 
tori Giussano e Barbiano e il primo, secondo 
e terzo gruppo esploratori. La Divisione som- 
mergibili comprende cinque squadriglie di 
sommergibili distribuite tra La Spezia, Napoli 
e la Maddalena. 

La seconda Squadra comprende la seconda 
e quarta Divisione, e il secondo gruppo som- 
mergibili. La seconda Divisione comprende 
il gruppo corazzate Doria e Duilio, e due 
Squadriglie di caccia. La quarta Divisione 
comprende il quinto gruppo incrociatori An- 
cona e Taranto, e due squadriglie di caccia. 
Il secondo gruppo sommergibili comprende 
quattro squadriglie sommergibili distribuite 
fra Taranto, Messina e Brindisi. 

La sesta Divisione comprende l’incrociatore 
Quarto, l'esploratore Premuda e tre squadri- 
glie di torpediniere. Le forze navali dell'Alto 
Tirreno comprendono il quarto gruppo esplo- 
ratori e tre squadriglie torpediniere, la nave- 
scuola di tiro Giulio Cesare e in riserva la Pisa 
e la Venezia. 

Le forze navali del Basso Tirreno compren- 
dono due squadriglie- di torpediniere e due 


squadriglie di Mas. Le forze navali del Jonio - 


e del Basso Adriatico comprendono due squa- 
driglie di caccia, un gruppo cannoniere e la 
corazzata di riserva Cavour. Le forze navali 
dell'Alto Adriatico comprendono una squa- 
driglia di torpediniere, due squadriglie di Mas 
e in riserva la San Giorgio e la Brindisi. Le 
navi-scuola comprendono la Divisione di istru- 
zione Vespucci e Colombo, la nave-scuola mec- 
canici Bari e altre. All’infuori di queste, stanno 
le forze navali di stazione in Estremo Oriente 
e nelle Colonie. : 


Il varo della motonave « Oceania ». 


Alla fine di settembre, da uno degli scali 
dei Cantieri riuniti dell'Adriatico di Monfal: 
cone, si è felicemente compiuto il varo della 
motonave Oceania, che nella primavera del 
1933 andrà ad integrare i servizi celeri fra 
l’Italia e l'America del Sud, con la nuova mo- 
pure gemella della stessa Società, la Nep- 
Uunia. 

Le caratteristiche principali dell’ Oceania 
sono le sesuenti: lunghezza «fuori tutto», 
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m. 179,73; lunghezza fra le perpendicolari, 
m. 169,46; larghezza fuori ossatura, m. 23,32; 
altezza, m. 16,37; immersione a pieno carico, ; 
m. 8,38; dislocamento, circa 22.000 tonn.; 
stazza lorda, 20.000 tonn.; velocità in normale 
navigazione, 19 miglia; apparato motore Die- 
sel, su quattro assi della potenza di 19.000 HP 
asse, 
Gli alloggi sono identici a quelli della mo- 
tonave Neptunia. I passeggeri saranno di tre 
categorie: di classe unica, di terza classe di- 
stinta e di terza classe normale. La classe 
unica potrà ospitare 180 passeggeti, mentre 
la terza classe distinta potrà ospitarne 270, 
in cabine da due a otto posti e la terza classe 
normale rtoo, suddivisi in cabine e dormitori. 
L'architettura dei saloni e in generale tutto 
l'arredamento della nave sono improntati al 
criteri che informarono la costruzione di 
questo tipo di navi. } I 
Lo scafo è munito di un doppio fondo cel- 
lulare che. si estende per tutta la lunghezza € 
conterrà acqua potabile, acqua per lavare, za- 
vorra; nafta, combustibile e olio lubrificante 
per i motori. La compartizione risponde pie- 
namente alla convenzione internazionale di 
Londra 1930 ed è tale da garantire la completa 
galleggiabilità e la stabilità in qualsiasi eve- 
mienza. 


Il pontone a gru « Ursus » costruito per l’alle- 
stimento del « Conte di Savoia ». 


Il Cantiere S. Marco di Trieste ha costruito 
per il lavoro di allestimento del transatlantico 
Conte di Savoia, e specialmente per il mon- 
taggio degli stabilizzatori giroscopici, una 
apposita gru galleggiante che presenta. un 
notevole interes.e tecnico e che inoltre risulta 
essere il più potente pontone a gru italiano 
ed uno dei maggiori del mondo. Un particolare 
importante consiste nel fatto che questo na- 
tante può spostarsi e manovrare da sè stesso 
senza bisogno di rimorchiatori, essendo mu- 
nito di due appositi propulsori azionati da 
motori elettrici; inoltre ha sistemazioni per . 


consentono di effettuare delle navigazioni 
relativamente lunghe. Il pontone galleggiante 
venne costruito completamente in acciaio, | 
misura m. 53,67 di massima lunghezza e. 

23,93 di larghezza; di esso La Marina Ita- 
liana dà un’ampia descrizione dalla quali 
ricaviamo i dati più importanti. La gru g 
vole è costruita per tre portate differen 
prima, di 50 tonnellate, all’estremità 
braccio; la seconda, di 150 tonnellati 
due terzi dello stesso; la terza infine 
rellate, scorrevole mediante un par: 
la briglia inferiore del braccio. I 
della gru sono comandati da motor 
a corrente continua e funzionan 
sione di 220 volta: il motore d 

principale per gancio da 150 toni 
potenza di 11o cavalli 
massimo con carico 
27 metri e la corri 
è di m. 55. 45 


Contatore 


monofase ad indu- 
zione mod. C1B 


(peso Kg. 1.580) 


nuova creazione della 


C.G.S. 


ISTRUMENTI DI MISURA 
MONZA St MILANO 


Via Cavalieri N. 2 


Lo stabilimento che la 
occupati dalla Sezione Mc 
fezionate e mezzi di fabbricazione razionale 
tarature elettriche accuratissimi, laboratori dì I 


La produzione della C. G. S. consta principalmente di: 


Amperometri, 


Voltmeiri, Wattmetri, Fasometri, Freque 
catori e registratori, sia da Guadro che portatili - 
misura - Contatori per corrente alternata, 
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REA CORRENTE ALTERNATA NONOFASE Mod C 18 
N°45003 03 

DÈ V125 A 10 
fia f 50 

1 Kilevallorm = 1500. giciderdisea 


Via M. Napoleone, 39 


C. G. S. possiede in Monza occupa un’area di mq. 14.000. Vasti e lw 


nica, dai Montagei e dalla Sezione Elettrica, macchine utensili tra 
sistemi di controllo meccanici di alta precisi 
rrova e di ricerche: tali sono i mezzi di cui 


‘glietti di «libera circolazione » sulle Ferrovie 

dello stato. 

L'Amministrazione delle Ferrovie dello 
ctato, pei facilitare il movimento dei turisti 
“lle proprie linee, ha istituito un tipo di bi- 
slietti, detti di «libera circolazione» in quanto 
Fonsentono al viaggiatore di percorrere in 
tutti i sensi, senza limitazioni di tempo e du. 
rante il periodo di validità del biglietto, le 
linee per le quali il biglietto stesso è valido. 

Tali biglietti vengono rilasciati per deter- 
minate zone, ed hanno la validità di otto e di 
quìndici giorni. 

I biglietti dì libera circolazione sono in ven- 
dita presso le principali Agenzie di viaggi al- 
l'estero ed in Italia e presso le stazioni, ita- 
liane di frontiera 

Il loro acquisto non è subordinato ad. al- 
cuna speciale formalità, ed i biglietti deside- 
rati vengono consegnati all’interessato al 
l'atto della presentazione della domanda. 

La richiesta può anche essere presentata ad 
un’agenzia o stazione non abilitata alla ven- 
dita diretta dei suddetti biglietti; ed in tal 
caso il loro rilascio avviene non oltre due 
giorni dalla presentazione della domanda. 


Milano - Rivestimento canali Zona Idroscalo per conto dell'Amministrazione Provinciale. 


Offerte di esecuzione delle opere di rivestimento in qualunque località oppure Offerte di: 


Blocchiere a mano ed a motore, brevettate e diffuse in tutto il mondo, per la produzione di blocchi da riv 
(em. 20x 40 - 25x50 - 30x60, ecc., spessori da 7 a 30 cm.). 


Blocchiere per cordonature stradali, cunette, cippi, segnalimiti per autostrade, guidafili, copricavi, ecc. 
PRODUZIONE A PIÈ D'OPERA - RIDUZIONE DEL COSTO A ME 
Catalogo 22 A., a richiesta . E "ai 


ROSA, COMETTA & C. - MILAN 
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Le Agenzie all'estero che hanno in dotazione 
i biglietti di libera circolazione sono quelle di- 
pendenti dalle seguenti organizzazioni: Com- 
pagnia Italiana Turismo (C.I.T.) - Roma; Ditta 
Thos Cook & Son - Londra; Compagnia Inter- 
nazionale Carrozze con Letti - Bruxelles; Ame- 
rican Express Company - Londra. 

Per i biglietti venduti all’estero non occorre 
la presentazione di alcuna domanda ed il loro 
rilascio avviene dietro richiesta dell’interes- 
sato, su presentazione del passaporto. 

La 1% Zona comprende tutta la rete delle Ferrovie dello 
Stato, escluse le linee secondarie del Trentino ed il tratto 
Cerignola Campagna-Cerignola. I prezzi sono i seguenti: 

Per 8 giorni: 1% cl. L. 940; 2* cl. L. 630; 3° cl. L. 420. 
Per 15 giorni: 1% cl. L. 1350; 2* cl. L. 900; 3* cl. L. 600 


e della rete dello Stato 
Pisa, Firenze, Faenza, 
secondarie del 


La 2° Zona comprende tutte le line 
situate a nord delle linee: Livorno C., Pis 
Rimini, questa compresa ed escluse le linee 
Trentino. I prezzi sono i seguenti: 

Per 8 giorni: 1% cl. L. 630; 2 
Per 15 giorni: 1% cl. L. 900; 


s cl. L. 420; 33 cl. L. 280. 
2% cl. L. 600; 3* cl. L. 400 


La 3* Zona comprende tutte le linee della rete dello Stato 

a nord delle linee: Pozzuoli-Napoli, via Gianturco-Napoli C. 

Cancello-Caserta-Benevento-Foggia-Manfredonia, questa com 

presa, più le linee sarde dello Stato ed escluse le linee secon 
darie del Trentino. I prezzi sono i seguenti: 

Per 8 giorni: 1% cl. L. 800; 2* cl. L. 550; 33 cl. L. 350. 

Per 15 giorni: 1% cl. L. 1150; 2% cl. L. 750; 3* cl. L. 500. 


nde infine tutte le linee della rete 


1 della linea Fiumicino-Roma Term.- 
escluso il 


La 4* Zona compre 
dello Stato situate a suc 
Orte-Foligno-Falconara-Ancona, questa compresa, . i 
tratto Cerignola Campagna-Cerignola. I prezzi sono 1 seguenti 
2% cl. L. 420; 3% cl. L. 280. 


Der 8 giorni: 1% cl. L. 630; 
OA x 22 cl. L. 600; 3* cl. L. 400. 


Per 15 giorm: 1° cl. L. 900; 


. “Mantellata semirigida 
ROSAGOMETTA”" 


Forte economia 
Massima rapidità di esecuzione 
Miglior comportamento tecnico. 


Centinaia di migliaia di mq. eseguiti 
per conto di Genii Civili, Consorzi di 
Bonifica, Magisteri delle Acque, ecc. 


Descrizioni, analisi, fotografie e refe- 
renze a richiesta 
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I MIGLIORI APPARECCHI RADIO | 


con 


LE MAGGIORI GARANZIE 


sono offerti dalla Ditta 


ALLOCCHIO, BACCHINI & c. 


Telef.90-088 = 92-480 - MILANO - Corso Sempione, 95 


6 Tipi di apparecchi: da 4 a 10 valvole | 
montati in mobili: 
Midget 

Mobile Radio 


Radio-fonografo 


adatti per: 
Salotti - Circoli 
Sale da ballo 
Alberghi - Cafè, ecc. 
| CHIEDERE LISTINI E PREZZI 
| 


uu a 


Istituzione di nuovi treni rapidi. 
,« ottobre sono state istituite due coppie 


gl 2 : : 

Segni \pidi, di 1% e 2® classe, fra Milano e 
di“: 0 e due coppie fra Milano e Genova, col 
fol” +e orario: 

gue 

i 12,20 17,55 | Milano .. part. 12,05 17,50 
I 14,15 19,50] Genova .. arr. 14 - 19,45 
Mi 

12,20 18,05] Genova .. part. 12,15 17,25 


Mila r 14,15 20 Milano .. arr. 14,10 19,20 
] soli treni meridiani hanno la carrozza ri- 
storan! 

iduzione ferroviaria del 70 °®,, per Roma in 

occasione del Decennale Fascista. 

In occasione delle grandiose celebrazioni 
iel Decennale della Marcia su Roma, che 
hanno nell’Urbe la più alta espressione culmi- 
nante nella Mostra del Fascismo al Palazzo 
lelle Esposizioni, sara concessa l'eccezionale 
jduzione del 70 % al viaggiatori in partenza 
da tutte le stazioni del Regno e diretti a Roma. 
La riduzione sarà in vigore dalla terza decade 
di ottobre al 21 aprile del 1933, cioè per tutto 
sertura della Mostra della Rivo- 


il periodo di a 4 E 
» stata inaugurata il 28 ottobre. 


luzione, ch 
Riduzione di viaggio per gli sposi stranieri in 
Italia. 

1a riduzione dell’80 per cento — già con- 
ssa dalle Ferrovie dello Stato, con determi- 
e modalità, per il viaggio di andata e ritorno 
lestinazione di Roma agli sposi che contrag- 
gono matrimonio in Italia — è stata estesa, 
con le medesime modalità, a favore degli sposi 
che celebrino le nozze in provincia di Roma, 
e scelgano come meta del viaggio Venezia, 
Firenze, Napoli o Capri. 

Agli sposi di qualsiasi nazionalità che hanno 
celebrato le nozze fuori del Regno, è concessa 
la riduzione del 70 per cento per un viaggio 
di andata-ritorno in seconda e terza classe da 

na stazione di confine, porto di sbarco o aero- 
porto doganale in destinazione di Roma. Per 
i matrimoni celebrati all’estero la concessione 
sarà accordata su presentazione di una atte- 
stazione di matrimonio vidimata dal Regio 
Consolato Italiano nella cui giurisdizione si 


CON POCA SPESA UN 
GRANDE GUADAGNO 


il nuovo catalogo. 


| celebri corsi Linguaphone, editi dal Linguaphone 
Institute di Londra, la più vasta organizzazione 
mondiale per l'insegnamento delle lingue con dischi 
grammofonici, sono stati ribassati di 
prezzo. Ogni lezione vi viene a costare 
poche lire. Studiate quindi le lingue stra- 
niere, necessarie a tutti, indispensabili 
ai professionisti. Chiedete oggi stesso ; 
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trova la località di celebrazione delle nozze, 
ovvero dalla Delegazione dell’E.N.I.T. nella 
località ove questa esista. ; 

I biglietti, che si potranno acquistare entro 
quindici giorni dalla data del matrimonio an 
che presso le Agenzie autorizzate all'estero, 
avranno la validità di trenta giorni con diritto 
alle consuete fermate intermedie. 


Il magnifico risultato dei treni popolari di 
quest’anno. 


Riteniamo opportuno completare con qual- 
che maggiore notizia e qualche confronto, atto 
a meglio far risaltare il successo ottenuto, 
quanto è già stato pubblicato nella stampa 
quotidiana circa i treni popolari. 

Il 1931, primo anno d’istituzione de ] 
popolari, il numero dei viaggiatori trasportati 
con essi fu di 500.000 e l’introito di 7 milioni di 
lire; quest'anno il movimento è stato di 834.000 
viaggiatori e l’introito di 15 milioni di lire: SI 
è dunque avuto un aumento di più di 300.000 
viaggiatori e un introito più che. doppio * 
Possiamo pertanto tutti considerarci più che 
soddisfatti di questa mirabile istituzione € 
potremmo limitarci a queste poche ed elo- 
quentissime cifre; ma una indagine più par- 
ticolareggiata non sarà superflua per una mag- 
giore comprensione della portata e dell’im- 
portanza della istituzione. » 

La stagione 1932 è stata alquanto più lunga 
di quella dell'anno precedente: sl è iniziata 
il 5 giugno ed ha avuto termine il 18 settembre, 
con 17 giornate di effettuazione di gite e con 
una media circa di 58 gite per giornata. 

In confronto dell’anno precedente, sl è dato 
un maggiore sviluppo ai treni a lungo per- 
corso e si è anche istituito il servizio di se- 
conda classe per i treni notturni, con ottimi 
risultati. Tutti i treni sono sempre partiti 
con le vetture al completo. 

‘wIn complesso si sono effettuate 948 coppie 
di treni straordinari, con un percorso medio 
di km. 485, in andata e ritorno, ed una utiliz- 
zazione media di circa 820 viaggiatori per 
treno. Sono poi state utilizzate 152 coppie di 
treni ordinari, nei casi in cui non si è ritenuto, 
per ragione di insufficiente quantitativo di 


i treni 


A, } Uli YA 
o ere 


ha edito corsi in: | 
INGLESE 


$ 


L’ Istituto Linguapho! e 


478 


Viaggiatori, effettuare degli straordinari, per 
chè questi non sarebbero stati giustificati. 

Per chì voglia conoscere come è avvenuta 
la partizione dei viaggiatori per classe, di- 
temo che per la classe si sono venduti 
39.550 biglietti e per la 3* biglietti 722.260, 
in totale cioè biglietti 752,814, cifra che ar- 
riva a circa 834.000 tenendo conto anche dei 
viaggiatori a tariffa popolare istradati coi 
trenì ordinari; 7 

L'’incasso è stato di L, 1.734.740 per la 20 
classe e dì L. 12.896.090 per la 3% classe, cioè 
complessivamente di L. 14.631.730. A questo 
introito devonsì poi aggiungere circa L. 120,000 
peri trasporti con treni ordinari affluenti agli 
Straordinari, taO a 

Sono statì istradati con ì treni ordinari, 
quando non sì è raggiunto, un quantitativo 
tale da giustificare glì straordinari, 770 viag- 
giatorì di 2% classe e 51.485 di 3% classe; per i 
quali sì è avuto un introito rispettivamente 
dì L. 43.430 e L, 488.000, 

L'importo medio per biglietto è risultato 
di L. 56,70 per la 2% classe e di L, 17,80 per 
la 3% classe, mentre l'incasso medio per treno- 
chilometro è risultato di L. 32,70. 

Gli studiosi în materia ferroviaria potranno 
Su questi dati fare calcoli e da essi trarre de- 
duzioni. Il pubblico conclude più semplice- 
mente e naturalmente, dal suo punto di vista 
unilaterale, riconoscendo che gli è stato of- 
ferto ìl modo, con poca spesa, di compiere delle 
magnifiche gite, con vantaggio del corpo e 
dello spirito! 
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Biglietti venduti dalle Agenzie. 
Il numero delle Agenzie ammesse alla ven- 
ta dei biglietti ferroviari è andato aumen- 
tando in questi ultimi anni: esse rappresen- 
tano degli ottimi ausiliari per le biglietterie 
delle stazioni ed insieme una comodità per il 
pubblico. Queste Agenzie sono situate nelle 
località centrali delle città, dimodochè 1l pub- 
blico, in qualsiasi momento della giornata, 
Senza dover fare la fila agli sportelli della sta- 
zione (per quanto nelle principali stazioni vi 
Sia la distribuzione permanente) e recarsi a 


di 


CUCINE ELETTRICHE 
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questa, che trovasi talvolta in località 
trica, può comodamente acquistare i] si 
glietto. Per il servizio che rendono, le Age 
hanno diritto a riscuotere in Italia, in Sì zi 
prezzo del biglietto, un supplemento cl o de 
da un minimo di L. 0,10 per i biglietti vi 
porto fino a L. 2, ad un massimo di L.& 
i biglietti di importo superiore alle Lg 
Agenzie sono obbligate a tenere es 
tabella dei supplementi. Per evitare 6 mi 
sibilità di contestazione, di errore 0 a 
di abuso, di recente l'Amministrazione detta 
Ferrovie dello Stato ha prescritto che Pant 
montare del supplemento riscosso sia indi 
anche sul biglietto di viaggio: ciò eviterg 
clami € soddisfera il pubblico, Avvertiar 
che per i biglietti venduti all estero, anche 
da Agenzie italiane, non è dovuto in agoi 

al prezzo del biglietto alcun supplemento, 


Il brillante esperimento della « Michelina; 
sulla Roma-Ostia. * dope 
Nei primi tre mesi di esercizio sperimenta 

la vettura automotrice Michelin con pneu 

tici ha compiuto un servizio perfettamenti 
soddisfacente sulla linea Roma S. Paolo-Q ; 

Lido, confermando le sue qualità di velocit; 

(100 km.-ora), regolarità e marcia silenzi 

Durante tale periodo furono compiuti 12.90 

km., con un consumo medio di benzin 

22 litri per ogni roo km. compiuti a 

completo di 24 persone, e senza necessi 

alcun'ricambio dei pneumatici. 
Questo nuovo mezzo di trasporto si. 
spetta quindi come particolarmente indi 
per le linee secondarie che hanno bisogn 
trasporti frequenti e veloci. | 


* 
ld 


Per lo sviluppo delle nostre ferrovie co. 
Il piano di riorganizzazione e di s 
dovuto all’Ufficio Trasporti del Ministe 
Colonie, prevede la costruzione delle 
nuove comunicazioni ferroviarie, a 
mento e ad integrazione di quelle già 
In Tripolitania è stata progettati 
Uadi Borsciardi-Vertice 31, lung 
destinata ad unire l’altipiano del 


per grandi 
impianti 


É 
4 


rripoli, mediante congiungimento 
ort° “ esistente linea Tripoli-Azizia-Enscir 


con had Vertice 31. La muova linea avrà 
The Je jmportanza anche dal punto di vista 
gra"tico e da quello militare, perchè costituirà 
(ur! municazione più rapida fra Tripoli ed 
Lr 

Garla!! 1 ee \ è mn 
il Là linea Ain Zara-Castel Benito -Tarhuna- 


gloms Misurata-Bu Sceifa, lunga 235 km., at- 
ravers indo la zona più popolata e fertile della 
ta yolitania e collegherà, assieme alla esistente 
linea Tripoli-Ain Zara, il porto di Tripoli con 
je più importanti oasì costiere, passando per 
l'importantissimo mercato di Misurata e valo- 
rizzando la vasta pianura che sì estende dal 
mare al Gebel. 

La linea Zuara-Pisida, della lunghezza di 
jo km., è destinata a congiungere i bacini 
salini di Bu Chemmasch (ricchi di sali potas- 
sici e magnesiaci) col porto di Zuara, colle- 
gando anche la Tripolitania colla Tunisia, 
attraverso alla esistente linea Tripoli-Zuara. 

In Cirenaica è stata progettata la linea 
Barce-Derna, lunga 210 km., che costituisce 
la prosecuzione della esistente linea Bengasi- 
Barce ed è destinata a servire la regione più 
promettente della Cirenaica, valorizzandola 
per un raggio di 30 km. all’intorno. 

In Eritrea è stata progettata la linea Elit- 
Tessenei-Confine dell’Abissinia, lunga 150 km. 

In Somalia verrà infine costruita la linea 
Bivio Adalei-Bur Acaba-Baidoa-confine del- 
l’Abissinia, lunga 200 km. Questa ferrovia, 
essenzialmente di penetrazione, partendo dalla 
costa in prosecuzione dell’esistente tronco 
Mogadiscio-Afgoi-Bivio Adalei, dovrà passare 
per i più importanti centri di vie carovaniere 
(Baidoa), per i principali empori di traffici 
con l’Abissinia meridionale (Yet, Lugh) e per 
le regioni di Gheledi e di Dafet, centri notevoli 
di produzione granaria, non lontani dallo 
Scidle: una delle regioni più fertili e popolate 
della Somalia. 

Le due ultime linee, nota il Monitore dei 
Trasporti, si impongono anche per evidenti 
ragioni di carattere politico e militare, essendo 
urgente ed indispensabile che le due ferrovie 
dell’Eritrea e della Somalia giungano al più 
presto ai rispettivi confini coll’Abissinia. 


sea 
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Trasporto di automobili attraverso il valico 
del Sempione. 


Come è noto, a Domodossola tutte le ope- 
razioni inerenti alla spedizione di automobili 
attraverso il valico del Sempione (carico € 
assicurazione del veicolo, compilazione di do- 
cumenti e disbrigo delle formalità doganali) 
vengono, a richiesta delle parti, eseguite dal- 
l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato 
mediante un compenso di L. 40 Oppure di 
L. 60, se le spedizioni hanno luogo oltre 
l'orario della R. Dogana e nei giorni festivi. 

Detta Amministrazione provvede anche 
alle operazioni di scarico e disbrigo delle 
formalità doganali applicando la tariffa. di 
L, 20,50. Il servizio in parola è stato affidato 
alla Ditta Giuseppe Mario Rossano di Do- 
modossola. 


Servizio cumulativo per trasporto di viaggia- 
tori e bagagli con la Rimini-S. Marino. 


nese di distanza dalla 


A poco più di un I stanza dal! 
È rrovia Rimini-S. Ma- 


inaugurazione della fe pi; Da 
tino è stato attivato il servizio cumulativo 
per trasporto di viaggiatori e bagagli e Tina 
di corrispondenza per il trasporto delle me So 
tra le Ferrovie dello Stato e la nuova linea. 

Il servizio cumulativo viaggiatori € bagagli 
è esteso a tutti i viaggi a tariffa ordinaria e a 
tariffa ridotta, nonchè ai viaggi di andata- 
ritorno. Quindi sono anche ammessi 1 trasporti 
in base alle « concessioni speciali » € al « Re- 
golamento pei trasporti militari ». i 
© Non è invece ammesso il servizio cumulativo 
per i trasporti in base a concessioni eccezionali 
di carattere eccezionale e temporaneo. 

I biglietti che dànno diritto a fermate inter- 
medie sono validi per proseguire dalla stazione 
di transito (Rimini) entro i normali termini 
di validità in vigore sulle FF. SS.; quelli che 
non dànno diritto a fermate intermedie sono - 
validi per proseguire col treno immediata- 
mente coincidente. b 

Poichè sulla ferrovia Rimini-S. Marino esi 
stono solo due classi, i biglietti di 1% e 2% classe 
rilasciati dalle FF. SS. valgono per la 1% classe 
della ferrovia secondaria e quelli di 3% delle 
FF. SS. per la 28 della secondaria. 


A FILLTELNIA. MEA SPLNORABHSA 
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La strada col traffico più rapidamente crescente. 


Non è situata, come si potrebbe credere a 
New York o a Parigi, ma bensì nella città 
australiana di Canberra. Si tratta della nuova 
strada principale di detta città, una bella 
strada larga circa 40 metri la quale nel feb- 
braio del 1931 aveva un movimento giornaliero 
di 516 automobili di ogni categoria e questo 
numero al 1° di settembre dello stesso anno 
era aumentato a ben 8056, Questo mostra un 
incremento tale nel traffico automobilistico 
quale non si è verificato in nessun’altra strada 
del mondo, 


L'imponente opera del Regime per la sistema- 
zione stradale, 


Nei bilanci consuntivi delle opere compiute 
dal Regime che sì vanno facendo alla vigilia 
del Decennale, l’« Agenzia di Roma » pone in 
rilievo la parte che in essi spetta all’attività 
dell’Azienda Autonoma della Strada. 

Come è noto, l'Azienda Autonoma fu costi- 
tuita il primo luglio 1928. Secondo il pro- 
gramma iniziale, l'Azienda Autonoma Sta- 
tale della Strada avrebbe dovuto nei primi 
quattro anni di esercizio sistemare 6000 chi- 
lometri di strade sui 21.000 chilometri di vie 
nazionali passate in sua gestione. Ma al 30 giu- 
gno di quest'anno il bilancio consuntivo del 
primo quadriennio di attività dell'Azienda si 
riassumeva in queste cifre: pavimentazioni 
eseguite per 7603 chilometri, di cui 7143 al 

trattamento superficiale (bitumature e ca- 
tramature) e 550 chilometri a sistema per- 
manente o semipermanente: mentre risulta- 
vano ancora in corso di esecuzione pavimen- 
tazioni per altri 1313 chilometri, ai quali 
devono aggiungersi i lavori del nuovo pro- 
gramma (in parte già appaltati ‘e in parte in 
corso di appalto) per un complesso di altri 554 
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chilometri. Complessivamente si può y 
ritenere che entro l'anno 1933, ben'tò Tuing; 
lometri di strade, ossia la metà del}; Chi. 


rete stradale, saranno pavimentati 


i con mala 
moderni. Metogi 
Imponente è pure lo sforzo finanziari 

stenuto dall'Azienda per questo lo 


So, 
di lavori. Al 30 giugno scorso, nel suc ‘ 
quadriennio di vita, l'Azienda Autonoma ino 
tale della Strada aveva già assunto tro Sta. 
per 3.034.601.401 lire e aveva giù ‘egg 
effettivi pagamenti per 1.336.306.081 ]j 
Notevoli sono pure i lavori com Pr 
l'Azienda oltre la diretta sistemazione dal. 
pavimento stradale. Tali lavori consig del 
in varianti di tracciato per un com leon 
circa 330 chilometri, che costituiscono all 
tanti veri e propri nuovi tronchi stradali 
nella costruzione di 600 nuovi ponti e li 
celli, nell’eliminazione di 65 passaggi a livello 
mentre altri 27 sono in corso di SOPPressIONE. 
nell’aumento delle case cantoniere. da s°2 
a QII, mentre altre 250 sono in corso di costr). 
zione; nell’aumento del patrimonio di albera. 
ture lungo le strade, di oltre 400.000 unità, cos) 
da raggiungere ora un complesso di oltre. 
600.000 alberi. Ja 


Buito 


Il problema stradale in Francia, 


Da alcuni anni la Francia ha inserito nel 
suo sistema delle strade nazionali tutte Jé 
strade comunali e dipartimentali, per cui h 
raddoppiato complessivamente la ‘lunghe: 
chilometrica della sua rete di strade nazio 
(da 40 a 80 mila km.). . «RO 

Così veniva pure impostato il problem; 
l'allargamento e miglioramento, delle 
strade provinciali, per le quali in qui 
anni sono stati impiegati dei fo 
revoli. È 

Infatti il bilancio del 1931 preve 
stanziamento di 1427 milioni di 
miglioramenti stradali, contro so) 
di franchi nel bilancio, del 192 

Ma la peggiorata situazione 
reso difficile la destinazione di 
grande. : 
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ici natanti a bordo delle navi italiane 
:1 servizio postale con l'America. 


gu uf! 
ig 


entrata in navigazione dei due velo- 
:<jmi transatlantici della Società «Italia », 
‘Rex e il Conte di Savota è con la nuova isti- 
;zione, a bordo di ciascuna di dette navi, di 

ufficio postale matante, l’Italia tende ad 
xppagare, ìn parte, ì fervidi voti generali 
secialmente espressi dal ceto commerciale 
talo-americano) per un più celere servizio 
postale transatlantico diretto con piroscafi 
taliani, libero dalla soggezione estera; per 
pportare al servizio postale stesso quelle mi- 
gliorie già adottate da altri Stati. 

Infatti finora l’Amministrazione postale, 
he deve utilizzare, per il trasporto delle cor- 
rispondenze, i primi e più solleciti mezzi, Si 
serve, neì rapporti con l'America, principal- 
mente, dei piroscafi celeri inglesi, francesi, te- 
deschi e americani, in partenza ed in arrivo 
a Cherbourg e Liverpool e, solamente, per tre 
o quattro volte al mese dei piroscafi italiani. 
Considerando l’importanza dello scambio di cor- 
rispondenze postali per le intense relazioni com- 
merciali e private con l'America, è subito com- 
prensibile quale danno porti all’Italia un tale 
stato di cose, sia per le forti spese di nolo in lire- 
ro che debbonsi pagare alle marine straniere, 
e di cui potrebbe beneficiare, invece, la marina 
mercantile italiana, sia perchè le corrispondenze 
transitando per uffici di Paesi esteri potreb- 
bero, eventualmente, essere sottoposte ad una 
inopportuna censura politica e commerciale. 

Ma un sensibilissimo miglioramento po- 
trebbesi già ottenere ed il servizio postale, se 
non tutto, in massima parte potrebbe essere 
dato ai piroscafi italiani, se le Società di 
vigazione italiana, che dispongono ora di 
ina flotta mercantile più veloce e più nume- 
rosa, coordinassero le loro partenze e ritorni 
listribuendole per settimane e per mesi, in 
modo da avere un minimo di 6 viaggi mensili; 
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Marca Croce. 
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LAVANDA COLDINAVA 


Delizioso e igienico profumo famigliare. È 


La lavanda è da secoli il profumo della casa e della biancheria. L'offerta 
queste azzurre spighe è un dono augurale di felicità e di salute. 

L’Essenza di Lavanda Coldinava, distillata dalle sommità fiorite della pianta : 
tuisce il fiore. Una boccetta di questo profumo fresco e vivace completerà 
benessere che vi procurano la vostra famiglia e la vostra casa. ll 


La Ditta A. NIGGI e C. di Oneglia (Imperia) spedirà flaconcino assa 
rimessa di L. 1 in francobolli per spese di posta e imba 
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e se l'ufficio postale natante fosse istituito a 
bordo di tutti i piroscafi postali della linea 
con l'America, 

E quando la marina mercantile italiana po- 
trà mettere in linea altre nuove unità, eftet- 
tuando un servizio bisettimanale regolare, è 
sperabile, allora, avere un servizio postale 
diretto, e non ci sarà più bisogno di dover 
istradare la posta italiana, da e per l'America, 
Via Cherbourg, e appoggiarsi a vapori e porti 
esteri, potendosi l’Italia rendere completa- 
mente indipendente, come lo è attualmente 
per il servizio telegrafico e per i pacchi postalì 

I vapori, che hanno a bordo gli uffici na 
tantî con lo scopo di far raggiungere una mag- 
giore sollecitudine © rapidità nell’inoltro e re- 
capito della posta, imbarcano un personale 
di ambulanza postale, che durante la traver- 
sata, da e per l'America, smista interamente 
tutte le corrispondenze postali (lettere e car 
toline, stampe, manoscritti, campioni, ecc.) 


suddividendole per Stati e città (Su alcuni pi-- 


roscafi esteri si suddividono anche per quar- 
tieri postali delle metropoli), formandone dei 
pacchetti o sacchi che appena il piroscafo 
giunge al porto di sbarco, o a scali intermedi, 
vengono subito inoltrati a destinazione con 
i primi treni direttissimi 0 per le linee di mare 
o per via aerea, se le corrispondenze portano 
applicata la relativa sopratassa aerea, senza 
nessuna perdita di tempo in altri uffici di tran- 
sito (New York per l'America e Genova 0 Torino 
o Milano per l’Italia). Le corrispondenze per 
New York sono immediatamente recapitate. 

Gli uffici natanti, che per la prima volta 
l’Amministrazione postale ha istituito a bordo 
del Rex e del Conte di Savoia, hanno l’inca- 
rico di ripartire convenientemente, nel viag- 
gio di andata, le corrispondenze a destinazione 
degli Stati dell'America del Nord: Stati Uniti, 
Canadà, Messico; dell'America Centrale: Gua- 
temala, Honduras, Salvador, Nicaragua, Co- 
starica, Panama; dell'America Meridionale: 
Venezuela, Colombia, Bolivia, Equatore, Perù, 
Cile e Brasile nord orientale; e nel viaggio di 
ritorno, oltre che per i diversi uffici di ogni 
parte d’Italia, anche per vari Stati europei 
ed extraeuropei compresi o facenti capo, per 


e 


| 
\ 
! 


>» 


phi RIVISTA MENSILE DEL T.C 
le comunicazioni al bacino del Mediterraneo 
(Albania, Jugoslavia, Grecia, Turchia, Au- 
stria, Ungheria, Romania, Cecoslovacchia 


Polonia, Svizzera, Persia, Iraq, Russia, Fran- 
cla meridiemale, Germania meridionale, Pa- 
lestina, Siria e Libano, Transgiordania, ecc.). 

Giova rammentare che in America una va 
Sta rete di linee aeree allaccia New York 2 
tutte le principali città degli Stati-Uniti, del 
Canadà e dell'America Centrale e Sud. Le 
corrispondenze che sono provviste di franco- 
bolli per la relativa sopratassa aerea, oltre 
la tassa ordinaria, sono subito inoltrate da 
bordo del piroscafo all’ufficio di New York 
lir Mail e sono trasportate a destinazione 
per via aerea 


Marconigrammi per navì italiane ed estere. 


L’Amministrazione telegrafica ricorda che 
la Stazione radiotelegrafica di Coltano è in 
grado di trasmettere marconigrammi sia a 
‘navi italiane, sia a navi estere, in qualunque 
mare del mondo esse sì trovino. 

I mittenti debbono apporre sui marconi- 
grammi l’mdicazione dì « Via Coltano-Radio ». 


Imballaggio dei pacchi postali. 

L'imballaggio dei pacchi postali ordinari 
deve essere munito di chiusura resistente, in 
modo da non poter-essere manomesso senza 
lasciare evidente traccia. 

L’Amministrazione postale ora rammenta 
che ì pacchi possono essere chiusi, oltre che 
con suggelli di ceralacca, piombi, ecc., anche 
con marche e nastri gommati portanti stam- 


pata o impressa mediante timbro, l'impronta 
speciale dei mittenti. 


Pagamento dei vaglia postali girati. 


Come è noto, i vaglia postali possono essere 
ceduti e passati a terzi per mezzo di girata. 
Pel pagamento dei vaglia girati ’Ammini- 
strazione postale richiede speciali cautele, oc- 
correnti anche per garantire il destinatario 
di fronte alla possibilità di uno smarrimento 
o della sottrazione del vaglia a lui diretto. 
E’ necessario quindi che il giratario, esibi- 
tore del vaglia per la riscossione, quando non 
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ANONIMA FABBRICAZIONE ESPLOSIVI 
Mia Giulia, 


POLVERI SENZA FUMO! 
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si tratti di un Istituto od una Banca di qu n 
importanza, sia persona sempre re Alcha 
per la sua condizione sociale, per ]a 
che riveste, per la professione che 
e di cui, in ogni modo, sia dato presp 
all’evenienza si possa rintracciare, 
E' reperibile, comunque, il giratario ‘ s 
può (ove non sia personalmente conda 
dall’impiegato che deve effettuare il 
mento) produrre un documento che oltre st 
accertare la sua identità personale, può pe A 
conoscere il suo domicilio, Ar 
Fra questi documenti, il Ministero delle Ò 
municazioni, ha ora stabilito di riteneretnni 
ciente anche la tessera rilasciata ai suoi iscri È 
dall’Umione Nazionale Ufficiali in cong i 
d’Itaha. OE 


p 
Trasmissione fototelegrafica delle immagini, — 

Il servizio di trasmissione delle imma ini 
è ammesso anche fra l’Italia e la Stazione is | 
totelegrafica privata del New-York Times fe 
Parigi. OE, 4 r 

Pei fototelegrammi di cui trattasi devonsi 
applicare: le tasse telefoniche Roma-Parigj. 
(Via Svizzera) più la sopratassa telegrafica 
centesimi oro 2 e mezzo per centimetro qu 
drato della superficie dell'immagine trasmessg 
con un: minimo di frs.-oro 2,50 per ogni fo 
telegramma. Ne . & 

La trasmissione o la ricezione dei fototele 
grammi è per ora riservata solo all'Ufficio. 
legrafico centrale di Roma. 


Pacchi per via aerea per Libia e Isole Egeo 


I pacchi postali diretti nella Libia o nel 
Isole italiane dell’Egeo, possono es: 
diti per via aerea soltanto fino a Sî 
fino a Brindisi rispettivamente, 
tasse di spedizione stabilite per i pace 
da e per il Regno, anzichè quelle sp. 
sate per il completo trasporto aereo d 
fino a Tripoli o a Rodi. 

Così chi desiderasse il trasporto. 
ziale, deve apporre sui pacchi 
«Per via aerea fino a Siracusa 
diretti nella Libia, e « Per via. 
Brindisi » per quelli diretti nel 


IA e TIRO 


ni 
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a rezza i compiti e le mansioni di quanti lavo- 
Pra rano nell'orbita della Federazione. La quale 
ha infattì bisogno di far sentire in tutta Italia 

la sua forza, in modo che una disciplina rigida, 

una stessa direzione, una mèta unica presie- 

x — == dano e siano raggiunte dovunqu®. E' certo 
i “i che le parole e i propositi del DIRE SO 
saranno molto utili al progresso e allo sviuppo 

Motonautica. .}; una attività che no è soltanto sportiva. 


Î 


inclusione del raduno motonautico dì La Riunione del Lido di Venezia ebbe an- 
‘seria S. A. R. il Duca di Spoleto, Commis- che quest'anno il suo consueto esito brillante, 
‘° straordinario della R. F. I. M. volle riu- a conferma della tradizione e ad auspicio della 
attorno a se ì suoì collaboratori diretti edizione prossima che sarà nel 1933 antici- 
instatare quanto fu fatto dalla Federa- pata di tre settimane, essendo intenzione dei 
da luì presieduta nel corso della sta- benemeriti organizzatori veneziani di riser- 
‘one 1932 e per disporre il programma della vare le giornate di settembre ad una serie di 
+ività futura. Alla motonautica è assicurato prove automobilistiche, fra le quali una gara 
xvvenire brillante in Italia suì suoi mari, di velocità con batterie e finali. Quest'anno 


i suoi lait ati e RE onor la partecipazione straniera fu assai meno 11- 
levare con quanto amore e con quanta solle- levante del solito, ma non per questo i risul- 
itudine la Federazione provvede alla pro- tati tecnici e sportivi perdettero di significato, 

italiani ‘sì pre- 


paganda, attraverso le riunìonì che a volta a innanzi tutto perchè i piloti è 
volta sì svolgono in ogni regione d’Italia. Il  sentarono al completo, in secondo luogo perchè 
Duca dì Spoleto, che aveva assunto le redini il debutto di alcuni scafi da corsa e di un Nuovo 
lella Federazione soltanto temporaneamente, motore nazionale elevò il tono della compe- 
sonvinto dì poter esser ancora molto utile alla tizione delle gare degli entro-bordo, che eb- 
organizzazione ed alla diffusione della moto- bero il loro svolgimento in giornate separate 
nautica nazionale ha annunciato dì continuare da quelle dei fuori-bordo. Questa netta demar- 
almeno per un anno a presiedere l'Ente, anche cazione favorì indubbiamente la organizza- 
allo scopo di consolidare l'indispensabile di- zione e consentì ai concorrenti di limitare la 
sciplina e dì stabilire con la maggiore chia- loro permanenza, con grande sollievo di quel 
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NATALE 
È L'EPOCA PROPIZIA 


PER IL MECCANO — 
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Lu maggior parte dei ragazzi desidera ardentemente il 
MECCANO quale dono preferito per Natale. Tocca al 
papà ad accontentarli, acqui standola scatola desiderata. 
Il MECCANO èil divertimento più attraente, più vario 
e durevole per i ragazzi ed è l’unico giocattolo che 
non viene mai a noia. Col MECCANO i ragazzi costrui- 
scono da sè stessi i giocattoli che desiderano, cam- 
biando giocattolo tutti i giorni. 

La festa di Natale sarà più bella se vostro figlio avrà 
la gioia di possedere il MECCANO. 


MEC 


Rappresentante per l’Ita 


ALFREDO PARODI - Piazza Se 
Fabbricanti: MECCANO LIM] 


1 


RIVISTA MENSILE DEL T. 


motonauti costretti a mobilitare una schiera 
di personale; ma forse piacque meno al pub- 
blico, il quale, pur interessandosi alle guizzanti 
presentazioni dei veloci fuori-bordo, meglio 
si entusiasma e si appassiona alle prove dei 
folgoranti entro-bordo di grande potenza, che 
con il fragore dei loro motori e l'imponenza 
delle loro linee meglio colpiscono l'immagina- 
zione della folla, elemento indispensabile al 
successo di una riunione prevalentemente 
mondana, 

L'assalto aì records mondiali e la loro con- 
quista contribuiscono senza dubbio alla fama 
di una riunione e quella veneziana consentì 
al nuovissimo Niniette II dì superare il record 
mondiale per la categoria dei racers di 6 litri, 
con una disinvoltura che può lasciar sperare 
successive prodezze di questo scafo. Il motore 
Bugatti dì cinque litri è lo stesso che nel 1931 
era montato sul Ninìette I, ma la nuova im- 
barcazione dì Celli appare senz’altro vera- 
mente studiata per le velocità maggiori, spe- 
cìalmente sui percorsì rettilinei. Ed infatti 
ìl 17 settembre, dopo un primo passaggio sulla 
base misurata del miglio (che non diede la 
velocità sperata), ilsecondo e ìl terzo passaggio 
nei due sensi elevarono la media in modo da 
far registrare la conquista del record, con una 
velocità di 105 km. 792, pari a miglia marine 
57,07. Il record mondiale fu in tal modo bat- 
tuto da Carlo Maurizio Ruspoli del Club Mo- 
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f; 


tonautico di Venezia con un margine dit 
tro chilometri, ma è certo che ìî m 
giunti avrebbero potuto essere superati 
motonauta veneto-romano, se questi 
avesse temuto di pregiudicare le sue pg 
lità nelle gare in circuito dello stesso gie 
con il richiedere uno sforzo troppo ele 
motore; e forse, senza queste preoccupa xi 
avrebbe potuto eguagliare il record mond 
della categoria supenore, quella del 12 
detenuto da Antonio Becchi con il Lia tf 
Nello ‘stesso giorno, e naturalmente i 
stessa base, vi furono altri tentativi di reggo 
ma il Conte Theo Rossi sul Montelera ord, 
scafo Cinti, motore Maserati, non riuscì 
nell'intento di battere il massimo di 84.805 
stabilito dall’americano Snoddy, mentre. 
tilio Belgir con il suo criciser da un litro e me 
scafo Vidoli, motore B. P. M., batteva neti 
mente il record nazionale detenuto da Arn 
Castiglioni alla media di 45.800, portan 
a 53,548, pari a miglia marine 28,9r0. Il Mo 
telera XII, che in certi particolari ricor 
Miss England II, è una costruzione di G; 
munita di un motore Maserati dì 1500 cm 
che possiede rilevanti qualità nautiche &G 
tevoli doti di ripresa. Il tentativo di record 
Conte Rossi non ebbe fortuna, ma si può ri: 
tenere che appena il motore sarà meglio 1 
a punto anche il record mondiale della 
1500 cme. passerà all'Italia. Questo mo 
La 


a 
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una solida costituzione. Negli adolescenti, che 
ficilmente si prestano a cure prolungate, per 
forzare l'organismo gioverà molto l’uso del FE 
CHINA BISLERI, che è un liquore gradevo issi 


al palato e che per le sue proprietà tonie 


Lo stesso dicasi per gli adulti gracili, coi 


esauriti. Ma attenti alle imitazioni! Est 


BISLERI. 


tro cilindri con compressore, 


a een e nelle gare in circuito ha rivelato 
eci ria doti non comuni di potenza e di 
Vene tutto onore della Casa bolognese, 
ripresa, non poteva meglio debuttare nel 
ia 1U® ella motonautica, nel quale può rac- 
ME »rillanti vittorie e ampie soddisfazioni. 
Em sore italiano B. P. M. (Botta-Puricelli, 


ha segnato una lieta sorpresa nel con- 
veneziano. Per quanto montato su di 
scafo Vidoli non appositamente predi- 
tosto, il 1500 B. P. M. potè, non soltanto mi- 
liorare di ben otto chilometri il record nazio- 
‘ale della serie dei cruisers 1500, ma imporsi 
su] lotto degli avversari. Questo motore, che 
ora già stato ammirato al Salone della Fiera 
di Milano nell’aprile scorso, è costruito con 
criteri moderni: ha due valvole opposte, una 
laterale ed una verticale comandata da asta 
e bilanciere, camera di scoppio Ricardo e raf- 
freddamento ai supporti. La potenza che que- 
sto motore sviluppa non è certo lontana dai 
45 cavalli. Una delle sue originalità consiste 
nell'avere l'albero dell’elica in piano perfet- 
tamente orizzontale, il che avvantaggia no- 
tevolmente il rendimento complessivo. La 
trasmissione dell’albero motore a quello del- 
ielica avviene non già mediante una coppia 
conica, ma per mezzo di una coppia a corona 
dentata, avente cinque denti sempre in presa. 
Questa trasmissione ha la parte immersa nel- 
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l’acqua racchiusa in una guaina profilata, che 
ha inoltre funzione di deriva. La conquista 
del record e la netta affermazione in entrambe 
le prove della Coppa Silvani, alla quale parte- 
ciparono una dozzina di cruisers, dicono @ 
sufficienza la bontà di questo motore nazio- 
nale, che ci consentirà una nuova emancipa- 
zione dall'estero. 

Non si può dire che tutte le gare dei racers 
abbiano avuto a Venezia una grande anima- 
zione, perchè il rendimento delle imbarcazioni 
in campo era troppo diverso ed un po’ esiguo 
il numero dei concorrenti. Contro il Lia III 
di Becchi v'era poco da fare e ci volle un in- 
cidente, perchè nel duello con l'Yzmona IV 
di Vasseur nell’incontro Francia-Italia, lo 
scafo italiano perdesse la partita. Infatti, 
quando già aveva quattro chilometri di van- 
taggio, incappò in una distesa di alghe che lo 
arrestò bruscamente. Nelle altre dispute la 
sua superiorità fu indiscutibile e nè Gardone, 
nè il nuovo Montelera X, copia fedele del 
Lia III, poterono disturbare la bella costru- 
zione di Baglietto, munita di motore Isotta- 
Fraschini. Per ciò era stata molto attesa la 
disputa della Coppa Conte Volpi di Misurata 
per racers senza limitazione, nella quale con- 
tro i «dodici litri» si sarebbe misurato il nuovo 
Niniette II di sei litri che aveva già conqui- 
stato alla vigilia il record mondiale di cate- 
goria. Questo ebbe qualche incertezza in par- 


La sigaretta 
di gloriosa tradizione 


di gusto perfetto 


di grande successo 


va 
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tenza, ma il motore riprese subito e Carlo 


Maurizio Ruspoli, superati prontamente Yz- 
mona IV e. Gardone, sì lanciava all’insegui- 
mento del Lia IIT, che aveva assunto con fa 
cilità il comando fin dall’inizio della corsa 
Il Niniette II stava compiendo un primo giro 
brillantissimo quando, sollevato da un'onda, 
compiva un giro su sè stesso che fortunata- 
mente non provocava danni, tanto che, ri 
presa subito la gara, segnava tuttavia la 
media di 86 km. 788. Fu peccato che la rottura 
dì una pala dell’elica, avvenuta poco dopo, 
mettesse fine all'inseguimento del Lia III da 
parte del Niniette II, inseguimento che avrebbe 
consentito di assistere ad una emozionante 
lotta fra ì due scafi. Questa lotta sarà certo 
Tipresa e se sì pensa che il Lia III ha dato il 
suo massimo con il record di roo km. e che 
Niniette II raggiunse agevolmente i 105,792 
St può dedurre che ì due scafi sono assai vicini 

L'industria nazionale non ebbe eccessiva 
fortuna nelle gare di fuori-bordo, perchè le 
maggiori corse di velocità furono appannaggio 
di motorì importati. Ma la supremazia degli 
Scafi e deì motori italiani si palesò nella prova 
dì fondo, ìl Circuito della Laguna di 65 km., 
in cui eccelse la resistenza delle nostre im- 
barcazioni. Infatti la categoria corsa venne 
vinta da Carlo Casalini (Passarin-Laros 1000), 
la categoria turismo classe rooo cme. dalla 
signora Maria Teresa Salvi (Carlesi-Laros) e 
la categoria turismo classe 500 cme. da An- 
drea Mariconda (Vendramin-Laros). E quando 
Sì rifletta che l’avvenire della motonautica si 
basa sullo sfruttamento delle imbarcazioni di 
turismo e di trasporto, c’è da esser lieti che 
la nostra industria si sia posta all'avanguardia 
in questa via che consente alle clientele le più 
pratiche indicazioni. 

La Coppa Grillo, disputatasi in principio di 
ottobre nelle acque di Azzano Tremezzina, 
centro lago di Como, la prova più dura. fra 
le dette già disputate, ha segnato la fine del 
Campionato italiano per fuori bordo che ia 
R. F. I. M. aveva quest'anno per la prima 
volta bandito. La prova di Azzano non ha 
provocato varianti sensibili nella classifica 
generale, poichè c'erano soltanto in dubbio 
i posti di Cecchini nella Classe F e di Borghesio 
nella Classe A, ma diede lnogo a due gare assai 
combattute nelle Classi C e F, cioè dei 500 e 
dei 1000 cme, dove si ebbero rispettivamente 
dieci e undici partenti. La maggiore attesa ri- 
siedeva nel duello fra Cecchini e Gianoli che 
nella classifica generale erano soltanto sepa- 
rati da due punti, ma il secondo ebbe il torto 
di voler esperimentare un nuovo tipo di mo- 
tore proprio nella prova decisiva del Campio- 
nato e fu costretto ad abbandonare dopo un 
giro, lasciando a Cecchini la più agevole vit- 
toria 

Nella Classe A, 250 cme., Borghesio è risul 
tato campione, senza neppur disputare l’ul 
tima gara e questa, hè non raccolse il nu- 
mero di sei partenti richiesti per la validità 
di prova di Campionato, non sconvolse la 
classifica precedentemente stabilita. A questo 
proposito è assai probabile che il regolamento, 


ni 


.pire se gli avversari @ 


C.I. — LE VIE D’ITALIA 
dopo l’esperienza recente, venga mod 
nel senso di esigere almeno una certa de 
sportività nei concorrenti. Il Campionato 
‘lasse B 350 cmc., è stato appan 
Pe ennti par ero che fu > dei SEO { 
sidui alle manifestazioni. Il romano R 
Cecchini confermò il possesso di due $# 
tanto nella Classe © 500 cme., quanto 
Classe F 1000 cme., a Compenso dî una @i 
vità motonautica degna di nota e pro att 
come esempio. 
Nella giornata di chiusura delle manifeg 
zioni, le gare per la serie DA cid 
svoltesi su 42 km. circa diedero la vî = 
Sandro Salvi (pilota Aldo Daccò) Mao 
Taroni nella Classe 500 cme. e alla sj 
Maria Teresa Salvi con Laros-Carlesi 
Classe rooo cme. La Coppa Grillo per i funi 
bordo da corsa, disputata su 4o chilomet@ 
ebbe i seguenti vincitori: Classe A, 250 cme: 
Carlo Gaggino con Laros-Baglietto. Classe R' 
250 cme.: Gaetano Lanfranchi con Johns 
Riva. Classe C, 500 cme.: Gaetano Lanfra 
con Elto-Riva. Classe F, 1000 cme.; Paoli 
Mora con Elto-Marchetti. 


Automobilism 


A Monza e a Marsiglia con due nuove vit 
torie di Alfa Romeo — il nome dei guidat 
è qualche volta cambiato, ma il trionfo è sem- 
pre stato dell’industria italiana ed anzi d 
vetture della Casa milanese dovute 
nialità e alla esperienza somme dell’Ing. | 
torio Jano — si è chiusa la stagione 
del 1932. Il dominio delle rosse mai 
sempre stato costante in dozzine di prove 
in qualche occasione gli stranieri poterono. 
cederle, ciò si dovette soltanto attribi 
incidenti provocati da colpi di sforti 
il triplice successo nei Grandi Premi ( 
di Francia e di Germania fu così i 
consacrò senza pericolo di equivoci 
mato che si riassume nel titolo dî 
d’Europa attribuito all'Alfa Romeo, ch 
già trionfalmente iniziato la stagion 
Premio di Monaco, nella Coppa 
Miglia, autentica gloriosa manil 
sciana, amorosamente curata di 
stagneto e nella Targa Bl fa D 
sempre entusiasta creatore 
Vincenzo Florio, potè off 
gio il nuovo e definitivo p 

Per quanto anche all’esti 
l'ammirazione per la co 
macchine e dell'industria i 
dire che essa-si sia limi 
vamente i nostri suce 
questi sono inesorabilm 
industriali e comme 


ranno alla carica pere 
che quest'anno è 
fermato con. esa 

continuità. E* da 
bilistico si affern 
ha assicurato la 
ture di una 
non tutti 
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-.. la decadenza dal momento in cui 
jobb* - A è » 
gD -ono alla costruzione delle macchine 


a TC 


con. 
none, e alla partecipazione alle grandi prove. 
da °°, quindi senza significato il fatto che per 
pe ‘1 numero dei Grandi Premi in Europa 
| to *]meno il doppio di quello della stagione 
si) trascorsa. D'altra parte i frequentatori 
Di maggiori centri automobilistici avevano 
1, qualche mese avvertito che le strepitose 
&“ torie italiane avevano fatto riflettere ta- 


costruttori stranieri sulla opportunità 
di contrastare la continua ascesa della nostra 
industria con la costruzione di nuove mac- 
chine, magari giovandosi di una nuova for- 
mula per ì futuri Grandi Premi che, se fosse 
stata varata nella seduta della Commissione 
sportiva radunatasi a Parigi a metà ottobre 
nel corso del Salone automobilistico, avrebbe 
potuto mettere ì costruttori italiani davanti 
\ nuovi problemi contrastanti con la conce- 
zione dei nostri maggiori tecnici, i quali ve- 
dono nell’aumento della potenza unitaria dei 
motori € nella riduzione del peso delle mac- 
chine i due capisaldi per il rapido e sicuro 
progresso. Ma se la formula libera che ha con- 
sentito le grandi recenti affermazioni del 2654 
Alfa Romeo dovesse esser sostituita da una 
formula che tendesse a rifare le vie già speri- 
mentate in passato con la limitazione del peso 
o del consumo, l'industria italiana, per quanto 
convinta che soltanto la formula libera può 


PI mellano ora in vaso, 1n casselle 
ed in piena Serra per averli fiopili 
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consentire le più geniali soluzioni, non rinun- 
cerà alle gare, disponendosi a risolvere tutti 
i più astrusi problemi, appena questi siano 
ufficialmente posti e non siano soltanto spe- 
ranze di avversari impotenti e acidi. 
Quest'anno in tutta Europa sono state te- 
nute corse e gare automobilistiche con insolita 
frequenza e molte di esse assunsero nomi ri- 
sonanti più di quello che meritassero l’ente 
che le organizzava e la consistenza dei premi. 
Molti organizzatori ebbero fortuna superiore 
al merito, perchè trovarono nelle tre o quattro 
Case che disponevano di macchine da corsa 
la buona volontà di esser quasi sempre pre- 
senti. Ma poichè vi fu qualche delusione e la 
qualifica di « Grande Premio » avrebbe potuto 
in futuro togliere con l'abuso molta importanza’ - 
a questo titolo, che risale fino all'indomani 
della famosa Coppa Gordon Bennet, così la 
Commissione Sportiva Internazionale della 
Associazione Internazionale degli Automobili 
Clubs Riconosciuti, nella riunione dello scorso 
settembre stabilì che soltanto un Gran Premio 
possa esser fissato per ogni Nazione, per quanto 
si sia accordato di lasciare pure codesto ap- 
pellativo a quelle prove che portino il nome 
di regioni o località e siano garantite da ver- 
samenti di danaro, pari all'ammontare del 
premio e di quote delle somme necessarie per 
l’organizzazione. Sono state invece assoluta- 
mente escluse dalla qualifica di Grande Premio 


Mettete in 
soffitta le 
cucine a gas che ormai hanno fat 
ro tempo, e usate fornelli, c 
scaldabagni elettrici 
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le corse che portano nomi di ditte o di per- 
sone, 

La stessa Commissione Sportiva nella stessa 
Seduta provvide a fissare le date dei Grandi 
Premi, per evitare che gli organizzatori delle 
altre manifestazioni, che la futura seduta per 
il Calendario provvederà ad elencare, abbiano 
a incorrere in concomitanze non consentibili 
e tanto meno opportune, 

Le date dei Grandi Premi 1933 sono le se- 
guenti: 23 aprile, Gran Premio del Principato 
di Monaco; 30 maggio, Gran Premio di In- 
dianapolis; 11 giugno, Gran Premio dell’Auto- 
mobile Club di Francia; 25 giugno, Gran Pre- 
mio dell’ A. C. d’Italia; 9 luglio, Gr, Pr. del- 
l'A. C. del Belgio; 23 luglio, Gr. P. dell'A. C. 

. di Germania; 2 settembre, Gr. Pr. dell’ A. C. 
di Inghilterra; 24 settembre, Gr. Pr, dell'A. C. 
di Spagna. Da questo elenco si può desumere 
che la gara del Principato di Monaco ha per 
il 1933 assunto il titolo ufficiale di Gran Pre- 
mio; che in confronto del 1032 gli Automobili 
Clubs del Belgio, d'Inghilterra e di Spagna 
si sono aggiunti a quelli d’Italia, di Francia 
e di Germania per organizzare in forma uffi- 
ciale il loro Gran Premio; infine, che nella 
prossima stagione la Francia precederà l’Italia 
nella organizzazione della grande prova. 

L’aumentato numero dei Grandi Premi e 
specialmente il ritorno dell’Inghilterra alla 
preparazione della prova ufficiale può essere 
un sintomo di quel risveglio industriale al 
quale abbiamo fatto cenno precedentemente 
e che oltre a giovare al progresso automobili- 
Stico servirà a conferire alle prove interna- 
zionali quella combattività e quella indeci- 
sione che sono i principali fattori di richiamo 
delle folle alle grandi competizioni. Dinanzi 

a così vasto programma di corse ufficiali di 

ogni Paese verrà automaticamente ad esser 

ridotto il numero delle manifestazioni di se- 
condaria importanza che nella loro grande 
maggioranza potranno sussistere senza l’in- 
tervento ufficiale delle Case, troppo giusta- 
mente preoccupate dei circuiti internazionali 
e di quelle prove italiane che per la loro alta 
fama e per il loro speciale significato meritano 
la maggiore attenzione. Ma queste si ‘posson 
contare sulle dita di una mano ed è per ciò 
che le Case italiane, senza aver finora ufficial- 
mente fatto sapere le loro intenzioni e la loro 
presenza, hanno già dichiarato di voler ridurre 

assai nel 1933 il loro programma sportivo e, 

con parola più precisa, la loro partecipazione 

alle corse È 

Canottaggio. 

I Campionati di 
sono svolti in sett 
stessi in cui 
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Belgrado nei giorni 
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sbarcavano 


ente Qil 
equipaggi olimpi va re il fiore della 
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s. Con ciò non si af- 
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qualificati nelle eliminatorie entraro 6 
nelle finali disputatesi di fronte ad una 
stenza numerosissima e quanto mai @ 


anche per la presenza del Re. La Fini: 


Ss 
delle finali si chiuse per l’Italia con pe: aa 
nissimo risultato, anche.se i fatti n 
sposero completamente ai pronostici 
speranze. Ed in ciò entrò per buona e 
fattore fortuna. ti 

L'equipaggio della Società Pullino di r 
d'Istria, composto da Perentin, Vettori pei 
Chicco e D'Elise, timoniere, Petroni vings i 
gara di quattro con timoniere, contro ij nost 
eterni rivali di Danimarca che ci stanno eni 
dal 1929 e sui quali registriamo la terza vio 
toria. La seconda vittoria nei Cam io 
d'Europa 1932 fu quella di Enrico Ma se 
nella gara di skiff, che ci sembrava preclusa 
dopo la vittoria di Bernasconi nel 1927. I 
giovane vincitore, degno allievo della 
ha consentito all'Italia di incidere il suo nome 
per la quarta volta. Infatti nel 1909 Mariani. 
padre del nuovo Campione d'Europa, ripor. 
tava a Parigi il primo successo, mentre i suo; 
consoci, Sinigaglia nel 19II e Bernasconi 
nel 1927 lo precedevano nell’elenco glorios 

Nelle rimanenti quattro prove alle 
l’Italia ha partecipato, i nostri equipaggi 
sono sempre piazzati al secondo posto. 
sconfitta del due senza timoniere della 
lanza ha suscitato qualche sorpresa per 
fatto che la coppia Galeazzi-Lucchini av. 
lasciato sperare assai di più. Un Campion 
ci è stato carpito dalla mala sorte. Il due CO 
timoniere della Ruggero di Lauria di Palerm 
formato dai fratelli Sorge, che a 200 m. da 
l'arrivo aveva già superato gli olandesì, 
timi e più tenaci avversari, e si avviav, 
la più radiosa vittoria, perdeva il Camp 
perchè alla seconda voga sfuggiva di 
il remo per il sudore. Le due palate | 
nell'incidente consentivano agli ola 
riprendere il comarfdo. I fratelli $ 
dimenticheranno mai questa doloros 
tura che accompagnò il loro debutto 
internazionale. Il quattro senza 
dell’Intra corse molto bene e il s 
posto è assai onorevole e pone tale € 
fra i migliori d'Europa. Anche il dé 
della Ginnastica Triestina ha 
tima gara con il finire a due 
l'equipaggio ungherese. In + 
tiamo, il bilancio sì chiuse ( 
e quattro secondi posti, risult 
altra Nazione ottenne. Per ni 
fummo alla pari all’Ungh 
la Coppa Glandaz, perte 
più fra i vincitori, e'cioè sé 
contro cinque dell’Ita 

La stagione italian 
chiusa a Trieste nell? 
tembre, ma la giorna 
le condizioni catti 
portamento delli 
Capo d'Istria, 
si era distinto 
triestina era. 
regata nell 


incontrare l'armo vincitore 
lì Amsterdam e attuale Cam- 
; cioè l’outrigger a quattro 
Sa inta e timoniere della S. C. Pul- 
vee”, l'Istria, la quale presentava an- 
si equipaggio. La vittoria è toc- 
all’equipaggio della Pullino, 


- l'Europa, mentre quello della Li- 
< iveva gareggiato senza convin- 


rs'anche non trovandosì nella forma 
Los Angeles, abbandonava ai 

tri. Questa rinuncìia dei campioni 
destava la maggiore sorpresa del pub- 
he non nascondeva la sua delusione 
el spettacolo superbo che era venuto a 
ire e sì rifaceva con una vibrante dimo- 
all'equipaggio Campione d'Europa 

Pullino, con la quale acclamazione sì 
ndevano premiare ì vogatori che da anni 
nno recato allo sport italiano tante soddi- 
fazioni. Nelle altre regate deve esser ricor- 


ssa. Le società giuliane sì sono mostrate 
di giovani elementi che hanno ben lot- 
o nelle gare di jole e la Ginnastica Triestina 
vinto con ottimo stile la gara di jole a otto 
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Motociclismo. 


Malgrado le condizioni dei mercati e la per- 
dita del Trofeo Internazionale nella prova dei 
Sei Giorni non si può dire che la stagione mo- 
tociclistica sia stata poco lieta, tanto in linea 
commerciale, quanto in linea sportiva, per 
l'industria nazionale, la quale ha degnamente 
conservato le sue posizioni. A complemento di 
questa attività svoltasi in Italia e all'Estero la 
rivista Motociclismo chiedeva recentemente 
per quali ragioni i nostri industriali si siano 
venuti in questi ultimi anni disinteressando 
dei records mondiali, che rappresentano mete 
ambitissime. A fine settembre l’Italia dete- 
neva soltanto nove records del mondo su 360 
che figurano nelle tabelle ufficiali della F. I. 
C. M, ossia: tre della Garelli nella classe 350 
sidecar e cioè 1500 chilometri, 1000 miglia, 
24 ore; quattro della M. M. 125 € cioè 50 € 
100 miglia, un'ora e due ore; uno della GI. 
125 peri 50 chilometri e uno della Miller-Bal- 
samo 175 per le due ore. Una volta l’Italia 
possedeva records mondiali nelle categorie su- 
periori per merito di Garelli e di Guzzi, i quali 
avevano iscritto i loro nomi nelle classi 250, 
350, 500, 750 e 1000, nonchè in quella dei 
sidecars. 

Dal 1925-1926, epoca nella quale furono 
conquistati tali massimi, la tendenza costrut- 
tiva italiana si è modificata, perchè la nostra 
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‘Guida "presenta i cibi e le bevande caratteri- 
i ogni località italiana in ordine di regione e di 

ia, ed è fornita di due indici alfabetici — dei 
» delle specialità — che ne rendono facile e pronta 
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la consultazione. 
Queste e tante altre cose interessanti e liete apprende- 
nno i lettori di questa Guida, la quale indica al turista 
quali sono i cibi e le bevande che gli convien richiedere 
in ogni parte d’Italia. 
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industria Sì è specializzata nelle cilindrate 
Minori ed è infatti notorio che nelle classi 125, 
175 © 250 le macchine italiane detengono una 
Supremazia che, se non è finora completa- 
mente consacrata nelle tabelle ufficiali dei 
Massimi mondiali, è però ben stabilita nella 
realtà, 

Il monito ha certamente giovato, perchè 
Prontamente la Miller-Balsamo, 175, MA, 
condotta da Fumagalli sì aggiudicava il 2 ol 
tobre, sulla pista dì Monza, ott» records mon- 
ciali di categoria. La piccola Miller-Balsamo, 
Preparata con la maggior cura dai fratelli 
Balsamo @ studiata dal punto di vista aero- 
dinamico dall’Ing. Marchetti della S. IREAGISS 
che AVeva disposto una capottatura acconcia, 
ha subito rivelato tutta la sua efficienza, bat- 
‘tendo di misura i records precedenti sulle di- 
Stanze «li 5 km. e di 5 miglia con partenza a 
lancio, ma’ larcamente superando i massimi 
Sulle distanze maggiori, Risultò evidente ché 
1 Costruttori italiani vollero assicurare ia mas- 
Sima resistenza alle loro macchine, pur sa- 
criicando qualche chilometro di velocità pura. 
E Piuttosto raro il caso che con la stessa mac- 
china sì superino records di velocità pura, 
come quello di 5 km. e di durata; come può 
Sssere considerato quello di 1roo miglia. Nel 
corso dell’ultimo tentativo Fumagalli mancò 
Per poco il record dell’ora, a causa di un lie- 
Vissimo incidente, che lo obbligò a guidare 
son una sola mano; malgrado ciò Fumagalli 
conquistò il record delle 100 miglia. Per la 
cronaca i records battuti da Fumagalli sono 
i seguenti: km. 5 a lancio »media km. 142.857; 
miglia 5 a lancio, media 141.948; km. 1o da 
fermo, media km. 130.530; miglia 10 da fermo, 
media 133.061; km. 50 da fermo media 131.790; 
miglia 50 da fermo, media km. 130.991; 
km. 100 da fermo, media km. 131.109; miglia 
100 da fermo, media km. 122.970. 

Vi è oggi, dopo questi brillanti risultati, da 
auspicare che anche per altre classi le nostre 
buone motociclette siano prontamente portate 
alla conquista di nuovi massimi mondiali. 


Nuoto. 


Le riunioni di nuoto assursero nello scorso, 
settembre ad una eccezionale importanza con 
i Campionati italiani e con la Coppa Scarioni. 
Bologna organizzò nel modo più degno le mas- 
sime competizioni nazionali nelle quali Paolo 
Costoli, Sirio Banchelli ed: Ernesto Manzoni 
raggiunsero le mete più alte. Il primo vinse la 
gara di 200 m., 400 m. e 1500 m. a stile libero; 
il secondo prevalse nella gara di 1oo metri 
pure a stile libero e il terzo fu primo nella gara 
di 200 m. a rana. Il Tennis Club Milano si ag- 
giudicò la staffetta artistica 3 X 100 seniori e 
la staffetta 4Xx200. I risultati apparvero no- 
tevoli anche dal lato tecnico, tanto più che 
Sì potè constatare un lento ma progressivo 
miglioramento di stile e di efficienza dei mi- 
gliori esponenti, Il presidente del C.O.N.I.,, 
Leandro Arpinati, vuole che Jo sport nata- 
torio sia incrementato al massimo e che ad 
esso vengano rivolti cure ed attenzioni. Alla 
Olimpiade della scorsa estate l’Italia partecipò 
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limitatamente e senza alcuna speranza 
che prova, soltanto per premiare atlet 
si erano allenati con assiduità e di 
I risultati non furono superiori alle t 
ma la nostra DALE PAURE conse 
atleti e agli esperti italiani di acquistare | 
esperienza che gioverà assai nel Prossi? 
avvenire, Imo 
La Coppa SCATOni, con la quale la Gazzelyy 
dello Sport svolge da quasi un ventennio Ja 7, 
attiva propaganda per il nuoto in o 
d'Italia e delle Colonie, ebbe quest’an 
suo epilogo nella bella piscina di Acqui, 
la popolare manifestazione ebbe un 
degno dello sforzo magnifico compiuto dalle 
reclute del nuoto, le quali contribuirono £ 
mantenere ancora una volta la gara all'al. 
tezza della sua bella tradizione. Questo banco 
di prova delle giovanili forze natatorie 
nuovamente rivelato tutto il profondo & 
appassionato lavoro di preparazione @ SI 
perfezionamento che ovunque si compie, Del 
rendere la nostra gioventù sempre più forte 
e più preparata sportivamente, .À 
I vittoriosi .delle eliminatorie regionali di 
vennero ad Acqui per la disputa finale, U®: 
quarantina di concorrenti parteciparono alle 
sei batterie che qualificarono diciotto cone 
correnti per le semifinali, le quali furono rie 
spettivamente vinte da Oronzo Celle di 
gueglia, Massimo Costa di Milano e Raimondo 
Papadato di Rapallo. La finale, che raccolsé@ 
nove partecipanti, fu accanitamente contesa 
fra i vincitori della seconda e terza sem 
e fu soltanto al termine dei 100 metri che” 
padato riuscì a prevalere su Costa. Sulla ba 
dei tempi forniti nelle rispettive semifinali 
classifica apparve esattissima. aa 
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La Guida d'Italia - Guida Generale d 
dustria e del Commercio Italiano. —- 
di grande formato rilegati in tele 
complessive pagine 3784. Ed. 
Guida d’Italia», Genova (Piazzi 
ziata, 16), 1932-X: L. 350. 


«Guida d’Italia » è titolo famigli 
Soci e li 1ichiama a quella grande. 
Touring che ha avuto tanta par 
la conoscenza del nostro Paese e 
della coscienza turistica nazio! 
tratta di ben altra cosa, e il sotto 
Generale dell'Industria e del Com 

subito il carattere d 
certo utile, per dal 
lizzati e sottoposti ad' accur: 
dati dell’ultimo censimenti 
si compone di cinque parti 
prima contiene dati con 
l'Amministrazione dello £ 
cano, ecc.; la secon 
essenziale dell’opera 
tiene l'elenco generi 


“i 


NOTIZIE 


abeti di Comune; la terza contiene ab 
ne alta rotizie economico -commerciali sulle 
p00d2" . possedimenti italiani; la quarta, di 
gionie —.. contiene i nominativi delle ditte in 
25° PS tico di categoria; la quinta parte 
Ma È l'elenco alfàbetico degli indirizzi tele- 
ore nuti ed abbreviati del Regno d’Italia. 
fsi ed indici in francese, inglese, tedesco e 
Eito, rendono facile anche agli stranieri la 
Pregltazione dì quest'opera, frutto di una im 
mensa fatica meritevole di fortuna. 


vwEDEO BAUCIA. — Ca-Oddo - Curiosità, cacce, 


vdli, canti di uccelli. — Pag. 280: L. 15. 
AMEDEO BAUCcIA. Le gioie dei campi - 


Note sulla vita e sull’utilità degli uccelli. 

Pag. 3is e dea. Casa d’Arte « Ariel », 
Alessandria (Via Arnaldo da Brescia, 22), 
Milano (Viale Montenero, 78). Sconto del 
20% ai Soci del T.C.I., per queste come 
per le altre opere edite dalla Casa « Ariel », 
alla quale vanno dirette le ordinazioni. 


Mentre il Conte Ettore Arrigoni degli Oddi 
offriva allo Stato la sua collezione ornitologica di 
Cà-Oddo, la prima d’Italia e una delle prime 
d'Europa, veniva alla luce il primo dei due libri 
da noi elencati. 

Dopo le esemplari opere del Bacchi della Lega 
e del Ghidini, questa del Baucia parve allacciarsi 
alla fiorente letteratura cinegetica italiana dei 
secOli XVII e XVIII, ma con un senso di più intima 
poesia, con un rapimento quasi infantile, con una 
limpida percezione del paesaggio. Tuite sensibi- 
lità che non potevano albergare negli spiriti, 
troppo tronfi o troppo fatui, dei nostri Seicentisti 
e Settecentisti. In Cà-Oddo, come nell'altro libro 
or ora pubblicato, il Baucia ha dimostrato di sa- 
pere rivestire di colore e di poesia l’esperienza del 
cacciatore e la sapienza dell’ornitologo sì da 
farsi leggere piacevolmente. 

Nel volume Le gioie dei campi i motivi essen- 
ziali dell’opera precedente sono ripresi e svilup- 
pati. « Ho dato un calcio alle vecchie scartoffie, e 
sono tornato ai campi », dichiara l’A.; e nei campi 
trova la canora compagnia degli uccelli. Vi verrà 
fatto. quindi, di sostare con lui nell’estatica ascol- 
tazione dell’usignolo, o di interessarvi a una emo- 
zionante fase di caccia, o di trepidare per la pie- 
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tosa vicenda di un pennuto, 0 di apprendere la 
parte che gli. uccelli hanno nella mitologia, nella 
letteratura e nella superstizione, 0 di sentirvi 
ammonire sulla protezione dei nidi e sulla utilità 
degli uccelli nell'agricoltma. In questo libro, più 
ancora che nel precedente, è veramente una gi0- 
condità di trilli e una freschezza di rugiada, Ai 
due volumi ha apposto belle e significative coper- 
tine il pittore Dardo Battaglini, al quale si de- 
vono gli altri freg: che li adornano e la signorilità 
integrale dell’edizione. 


Ricordo di Gavinana nel 
Pag. 100 con nu- 
Editrice « Nemi », 


ALFREDO GRILLI. 
centenario ferrucciano. 
merose tav. f. t. Casa 
Firenze, 1932-X: L. 8. 


L'Autore ha riunito in questo libro, ricco di il- 
lustrazioni e prezioso di note storiche, alcuni suoi 
articoli pubblicati in vari periodici nell'occasione 
del centenario ferrucciano 1930; ma, se egli non 
ce ne avvertisse in una nota finale, non ce ne ac- 
corgeremmo, tanta è l’organicità dell’opera, che 
comprende un capitolo sulle vicende del culto 
di Ferruccio, un altro sulla bibliografia e icono- 
grafia relative, un altro ancora (il più gustoso 
perchè condotto in gran parte su testimonianze 
raccolte sul posto) sulle visite del Guerrazzi a Ga- 
vinana. Ma il capitolo che più ci interessa è il 
primo, l’« Aspetto di Gavinana », che può dirsi 
una guida sentimentale, scritta col noto garbo 
del Grilli, del bruno paesetto la cui fama eguaglia 
quella dei maggiori centri. 


LuIci CaDEI. — Scritture e mezzi grafici. = 
Pag. 140 con 31 tav. illustr. e 2 tav. sinot- 
tiche. Tip. Borghi, Milano, 1932-X: L. 14. 
Ai Soci del Touring, che ne facciano diretta 
richiesta all’ Autore (Viale Certosa, 62, Mi- 
lano): L. 12. 


Illustra le vicende della scrittura, dalle manife- e 
stazioni primordiali alle più recenti e perfezionate. 
Dalla prima fase, che potrebbe dirsi mnemonica, 
al periodo ideografico, alle origini e agli sviluppi 
dell'alfabeto, alle varie manifestazioni di scrittura 
a mano e meccanica, giù giù sino agli alfabeti con- 
venzionali e telegrafici, tutto quello che riguarda 
le vicende della scrittura è passato in rassegna 
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dall'A., il quale non manca di esaminare anche i Rino BALMA - ALBERTO G. RIBERT,L ; 


materiali per scrivere, dalle tavole cerate e dai canzoni della nostra terra. = Il vol. È cc) 
papiri alla pietra e al metallo, Le numerose illu- Ed. Unitipografica Pinerolese, Pine 12 
Strazioni aiutano a comprendere e a ritenere la 1930-IX. Prezzo: L. 5. S 
materia di questo libro che è scritto con stile i 

agile e piano, Movimento Economico dell’Italia, — 


di notizie statistiche per l’anno 


DOMENICO  GIULIOTTI San Francesco cura della Banca Commerciale Italic: 


Pag. 64 illustr. Ed. «Nemi», Firenze : 1 


-,5 Pag. 680. Milano, 1931-IX. Senza indie 

O. T. LoccHni e I. CraurRo, — Terni. — Pag. 256 IPA f 
illustr, Num, spec, della Riv, «Latina Gens » ; RO fi 
Viù Melania AREE SUE TICRORÌ "F. BARBIERI, — // libro del pilota aviatore 

US), I ate I Pag. 280 con 236 figure, 9 tavole coloritte 

Tripolitania Economica - La colonizzazione a e una carta aeronautica, Ed. Hoepli, Mifano. 
tutto èl 1931. — Per cura del Governo della TOZZI I90: Wi 


Tripolitania, Direzione de- Pe ud 
gli Affari Economici della SUS H i 0 

ci ta settembre 1932- 
Colonizzazione. Pag. 114 Statistica dei Soci al 3 DX. 


con illustrazioni n. t, e 88 Soci annuali che avevano rinnovato la quota al 30 settembre 1932 N 169545 
tabelle statistiche. Edito Soci annuali per il 1932 iscritti alla stessa data........ 23 


et ale 3790 
lalla C: ENO N Soci Vitalizi iscritti al 81 dicembré 1931 ....... +... N. 189555 726 
dalla Camera di ( ommer- Soci Vitalizi iscritti dal 1° gennaio al 30 settem- 
cio Industria e Agricoltura bre P082/f0ne una STRANO Rca » 14176 é 
della Tripolitania : A Soci Vitalizi in corso di pagamento rateale a set- 4 
ipolitania : L. 12. temMbre!199Di Lite eri e atene et Ste Tato ONT OTT 
GrovannI Comisso. — Gina- 
Giappone. — Pag. 240 con Totale Soci ....... 
24 illustr. Ed. Treves-Trec- Presumibili rinnovi Soci annuali già iscritti nel 1931 che non paga- 3 
canì- Tumminelli, Roma rono ancora la quota del 1932 e presumibili nuove iscrizioni » 3.000 
1932-X: L. 15. Totale Soci ......, N. 413/798. 
Direzione e Amministrazione: Condirettore res 


‘bonsabile; : 


Tourine CLus IraLiano - Milano, Corso Italia, 10. Prof. GIOVANNI BoGnr CI 


+ $ Testo: “ Gustavo Modiano ,, - Milano, Corso XXVIII Ottobre, 100, 
Stamba: % Notisie ed Echi e' Pubblicità: Capriolo & Massimino - Milano, Via Carlo Poma, 7. 
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Damig. da Kg. 50 a L. 6,10 LL. 305 — 


x Marca GM 
» >» 356.» » 6,20» 217_| Extra sublime di |® pressione dl 


ng aa 25 a 6,80» ABTB0O Se 
» ») VAT) » 640 » 128 — 


Cassa da Kg. 50 Sapone vero Marsiglia al 72%. 0 000 
» » » 25 » )) )) » ) 


| prezzi suddetti sono per pagamento anticipato (usufruire del nostro 
postale N. 4/47). Per pagamento in assegno ferroviarionil 
cent. 10 al Kg. Recipienti nuovi gratis. Porto ferroviario 
>»merce resa a domicilio (ove c'è servizio) L. 4 in più. 


Ai soci del T. C. I. che ne fanno richiesta, sì spedisce gratis la Pubblicazione: 
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ACIDO URICO 
GOTTA CALCOU 
RENELLA 


UNICA SORGENTE 
pi FAMA MONDIALE 
QORIOSA NE SECOLI 


PALAZZO DELLA FONTE È! 
M.700 S.M 
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DI FAMA EUROPEA 
GRAN LUSSO CONCENTI 


- PIAZZA DELLA PILOTTA, 3 


Agente Generale per la vendita in Italia e Colonie 


- PIAZZA MIGNANELLI, 3 


BPD, 


Universal VICTORIA 


S.4 


della 


SOC. BOMBRINI PARODI DELFINO 


date nici specialisti, con criteri 

superiori a quelli della semplice speculazione; 
RI TE con materie prime sceltissime 

e con ogni cura nel grandioso Stabilimento 
di Segni (Scalo); 
LAU! severamente dal Banco di 
Prova di Segni, attrezzato con i più moderni 
e perfetti apparecchi. 


DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO 
PRESERVANO DA MALATTIE 


Esercitano una benefica azione allo stomaco, 
stimolano le funzioni del fegato, curano la 


Pali 


STANAVO sono venduti in Italia dalla 


ITALO Ti ME RICANA PEL ETRO SE 


